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E’ una partnership di successo quella tra il de-
aler Detercandia di Latina e ARCO Chimica, 
industria modenese della detergenza profes-
sionale con una spiccata vo-
cazione all’innovazione tec-
nologica e alla sostenibilità 
ambientale. 

Protagonista è Tailor
Protagonista assoluto è il 
progetto Tailor, proposto 
dall’azienda di Medollla in-
sieme a Kärcher Italia: un 
modo nuovo di fare pulizia, 
all’insegna della formula controllata e del co-
sto certo al metro quadro. Una metodologia 
che consente di disporre della programma-
zione e degli ordini aperti per la durata dei 
cantieri o degli appalti in gestione. Privile-
giato “banco di prova” per sperimentare tut-
ti i vantaggiosi effetti, gestionali, qualitativi 
e igienici di questa rivoluzionaria soluzione, 
il cantiere della sede principale di Aprilia di 
Italcarni Srl, società attiva sul mercato ali-
mentare nella vendita di carni fresche, non-
ché di preparati a base di carne. 

Un marchio storico
Ma procediamo con ordine, conoscendo da 
vicino Detercandia, storico marchio laziale. 
“Operiamo dal 1965 nelle forniture per il cle-
aning”, afferma il titolare Massimiliano De 
Candia. “Mio padre svolgeva questa attività, 
per cui sono figlio d’arte, immerso nel pianeta 
pulizia fin da bambino: io e l’azienda abbia-
mo gli stessi anni. Nel 2000 la ditta De Can-
dia Rag. Antonio è diventata Detercandia e da 
quel momento ne ho preso saldamente in ma-
no le redini imprenditoriali”. Quattro anni do-
po, l’incontro con ARCO Chimica ha segnato 
la svolta: “Siamo entrati in contatto attraverso 
agenti che mi avevano parlato molto bene di 
questa azienda e, dopo un’iniziale diffidenza, 

ne ho avuto la conferma. Ho scoperto un mo-
do di lavorare che mi è piaciuto: ARCO Chi-
mica ci ha messo a disposizione strumenti in-

novativi che ci hanno consentito 
di affrontare la crisi economica 
in modo vincente, superando la 
dinamica del ribasso e dando un 
valore aggiunto alla nostra pro-
posta commerciale”. 

Una scommessa vincente
Tra questi, il progetto Tailor: 
“Fin da quando ci è stato pre-
sentato due anni fa ho capito che 

era una scommessa vincente, in quanto per-
mette di offrire al mercato una notevole gam-
ma di macchine e detergenti ad un costo pre-
stabilito. Abbiamo presentato questa formu-
la a Italcarni di Aprilia, un nostro importante 
cliente, prospettando un costo della detergen-
za programmato su planimetrie, tipologia de-
gli interventi da effettuare e loro frequenze, 
permettendo di creare un budget certo per la 
voce pulizie, con l’esatta spesa annuale. Il 
tutto con assistenza tecnica inclusa, poten-
do disporre di macchine per la pulizia sem-
pre efficienti e abbassando i tempi di lavoro 
del personale”. 

Costi certi, formula vincente
Questa ipotesi di cambiamento è stata abbrac-
ciata da Italcarni, anche perché supportata da 
interessanti plus. “Abbiamo consentito al no-
stro cliente”, aggiunge De Candia, “di ren-
dersi indipendente dall’impresa di pulizie, 
impegnandoci a formare il personale interno 
con le procedure ARCO. Così siamo riusci-
ti ad innalzare i livelli di igiene riducendo i 
costi fissi”. Un servizio che ha ulteriormen-
te migliorato i già elevati standard di qualità 
di Italcarni, da sempre attentissima all’igie-
ne e sicurezza delle lavorazioni. “Nel can-
tiere di Aprilia (2000 mq) ci siamo avvalsi 

di una particolare idropulitrice per il settore 
agro-alimentare e di una lavasciuga di gros-
se dimensioni. Di ARCO Chimica abbiamo 
utilizzato Robor, ma anche Iposan e Sisma. 
Infine Gynius 2 con i prodotti monodose con-
centrati della linea Infyniti, che consentono di 
ridurre imballaggi e costi di trasporto. I risul-
tati dell’impiego del sistema Tailor sono stati 
brillanti”, afferma De Candia “Inoltre abbia-
mo riscontrato un crollo della carica batteri-
ca ed una sanificazione ottimale delle super-
fici. La proprietà di Italcarni, si è detta molto 
soddisfatta e ora Detercandia può puntare ad 
espandere il progetto anche nella ventina di 
punti vendita del Gruppo”. 

Un successo crescente
“Il crescente successo di Tailor app”, preci-
sa Mauro Cocconi, responsabile direzione 
commerciale Italia di ARCO Chimica-Arco 
Chemical Group, “risiede proprio nella ca-
pacità di fornire un costo certo mensile per 
ogni tipo di cantiere, comprensivo di deter-
gente e attrezzature per la pulizia. Alla clien-
tela si offre un’applicazione per smartphone 
e tablet in grado di calcolare il costo di tutto 
ciò che è necessario, in termini di macchina-
ri, attrezzi e prodotti per pulire e sanificare al 
meglio gli ambienti”.

[www.arcochimica.it]

Tailor promosso a pieni voti 
dal centro Italcarni di Aprilia
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tuitasi nel 2011) e la slovena Europap (1997), 
e infine nel 2016 Socius Network, per il mondo 
anglosassone, ed Eurosan (Bosnia). 

La forza delle sinergie
Dhys trae la sua forza proprio dal profilo dei 
suoi membri, che sono intrisi di tradizione e col-
laborano con successo in Europa e oltre. In to-
tale si arriva a circa 120 realtà associate, con 
158 siti in 25 paesi, tremila dipendenti, un parco 
mezzi di 1.200 veicoli di proprietà, oltre 80mila 
prodotti in gamma e un volume di vendita intor-
no ai 970 milioni di euro. Gli obiettivi commer-
ciali non sono solo coordinati, ma anche sotto-
posti ad un ulteriore continuo sviluppo. I vantag-
gi possono essere goduti da clienti internaziona-
li, fornitori e potenziali nuovi membri. 

Il vero vantaggio è la visione strategica 
a lungo termine
Prosegue Bertocci: “Il presidente di We Italia, 
Graziano Roma, è in Dhys un consigliere de-
legato. Il nostro ruolo è molto importante e con-
siderato, basti pensare che dopo il socio tedesco 
siamo quelli che sviluppano il maggiore fattu-
rato. La sinergia per acquisti e vendite è mol-
to fruttuosa, ma non si tratta solo di questo: a 
nostro modo di vedere il principale vantaggio 
consiste nella possibilità di avere una visione 
più ampia e a lungo termine del mercato: poter 
dialogare e confrontarsi con soci che operano in 
contesti più evoluti, come quelli del Nordeuro-
pa, ti dà una visione molto più ad ampio respi-
ro, e ti permette di ragionare su ciò che accadrà 
anche qui da noi nel giro di qualche anno, e di 
avere informazioni commerciali importanti su 
scala internazionale”. 

I grandi clienti internazionali
Grandi imprese, importanti catene alberghiere, 
ma anche ristorazione, grande distribuzione, fa-
cility management: Dhys è in grado di arriva-
re ovunque, in Europa, ci sia bisogno di igiene, 

“In un mercato che sta sempre più assumendo 
una dimensione internazionale non si può più 
prescindere da una logica di rete, non solo a li-
vello italiano, ma europeo e anche oltre”. Si-
mone Bertocci, direttore generale di We Italia, 
il gruppo di 39 aziende di distribuzione (34 so-
ci e 5 concessionari) che nel 2017 ha sfiorato i 
151 milioni di fatturato, spiega così la scelta di 
fare parte di Dhys, una delle principali associa-
zioni internazionali per l’igiene professionale. 

Il “gruppo dei gruppi”
“La nostra partecipazione a Interclean Amster-
dam, dal 15 al 18 maggio, sarà proprio nello 
stand di Dhys, insieme agli altri sei soci euro-
pei. Semplificando, si potrebbe dire che Dhys è 
il “gruppo dei gruppi”. In sostanza fa quello che 
We Italia fa in Italia, ma a livello europeo. At-
tualmente Dhys riunisce sette importanti grup-
pi continentali: formatosi nel 2013 con l’unione 
della francese Geh (fondata nel 1981) e dell’ibe-
rica Dino (1993), ha visto aggiungersi nel 2014 
la tedesca Gvs, marchio storico attivo dal 1976, 
mentre nel 2015 sono entrati We Italia (costi-

grazie a una struttura vasta e capillare al tem-
po stesso capace di seguire tutte le tipologie di 
clienti attivi a livello internazionale, offrendo lo-
ro vantaggiose opzioni di acquisto, canali di di-
stribuzione e servizi per l’acquisto di sistemi di 
pulizia e manutenzione. Ulteriori vantaggi del-
la cooperazione sono nel coordinamento e nel-
la moltiplicazione dei servizi relativi alle com-
petenze, ai processi e alla strategia. 

Una rete sintonizzata sul mondo
Le soluzioni logistiche, la gestione della quali-
tà, il controllo dei costi, la consulenza specia-
listica e il trasferimento delle conoscenze ap-
plicative hanno luogo nella rete e sono quindi 
completamente sintonizzati sulla domanda in-
ternazionale. Dhys lavora a stretto contatto con 
aziende di riferimento che agiscono come attori 
globali non solo in termini di rapporti commer-
ciali, ma anche per filiali in tutto il mondo. “Ma 
non è solo questo -dice Bertocci- perché un’al-
tra forza che contraddistingue il Gruppo Dhys è 
la capacità, da parte dei singoli, di sapersi adat-
tare anche sartorialmente alle esigenze del sin-
golo cliente, con una flessibilità che solo pochi 
possono vantare”. 

I vantaggi del Gruppo
Tra i molti vantaggi vanno ricordati fornitura di 
prodotti e servizi eccellenti, vendite internazio-
nali e servizio di logistica completo, coopera-
zione con i fornitori di marchi strategici e pre-
ferenziali e approvvigionamento globale. A ciò 
si deve aggiungere il monitoraggio costante dei 
mercati, lo sviluppo di una strategia internazio-
nale di private label, l’efficienza dei processi e la 
gestione dei costi, il trasferimento di conoscen-
za, l’impegno per una cultura aziendale sosteni-
bile, la creazione di sinergie e innovazione e la 
ricerca di rapporti commerciali sempre nuovi. 
Una sinergia, insomma, ormai imprescindibile 
in un mercato in continua evoluzione. 

[www.we-italia.it]

We Italia, a Interclean 
con la forza di Dhys Group
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“Il 2017 volgeva al termine, e stavamo valu-
tando gli acquisti per quest’anno. Proprio in 
quei giorni ci è stata presentata la gamma di 
carrelli TWT, e ci è subito piaciuta, sia esteti-
camente sia sul piano della funzionalità. Ab-
biamo quindi deciso di fare subito un ordine 
importante, e ci stiamo trovando molto be-
ne”. Una piccola “folgorazione”, insomma. 

Utilizzati presso clienti leader
Così Jacopo Percivaldi, responsabile tecni-
co della storica società cooperativa milanese 
Piergiorgio Frassati, ricorda l’incontro con le 
attrezzature TWT. Un nome, quello di Fras-
sati, che non ha bisogno di presentazioni: at-
tiva dal 1989, l’impresa oggi vanta commes-
se importanti presso clienti leader nei rispet-
tivi settori. Con TWT il rapporto è stato fin 
da subito molto proficuo: “Abbiamo acquista-
to un’ottantina di carrelli, tra carrelli multiu-
so Opera e carrelli lavaggio Giotto. Prodotti 
di grande praticità, affidabilità e robustezza, 
che utilizziamo per le pulizie industriali di 
stabilimenti di importanti aziende alimentari 
e cosmetiche, marchi di grande immagine (il 
distributore per questi cantieri è Ica System). 
Sono realtà in cui serve sia l’immagine, quin-

di l’eleganza e la piacevolezza estetica, sia 
l’efficienza, e devo dire che i prodotti TWT 
ci stanno dando tutto questo”. 

Personalizzati, solidi, funzionali 
anche negli impieghi più gravosi
D’accordo, ma come si trova chi, giorno dopo 
giorno, queste attrezzature le deve utilizzare? 
Il carrello, si sa, è il cuore del lavoro di tutti 
i giorni (e notti), e gli operatori sono giusta-
mente molto esigenti. “In ambito industriale 
gli operatori, per cui il carrello è la base del 
lavoro quotidiano, si trovano benissimo. Ci 
è piaciuto che TWT abbia realizzato carrelli 
personalizzati per le nostre esigenze. I van-
taggi sono molteplici: al contrario di quanto 
accade con altri prodotti, questi carrelli sono 
realizzati in modo tale da non essere attacca-
ti da acidi e prodotti chimici, e devo dire che 
pur facendone un uso intenso e continuativo, 
finora non se ne è rotto nemmeno uno, nep-
pure nelle componenti più soggette a sforzo 
e usura come lo strizzatore. Ne ho concluso 
che la materia prima è più solida e resistente. 
Nel civile (uffici, ecc.) stessa cosa. Tutti sono 
contenti per questi carrelli belli da vedere, co-
modi, leggeri, pratici e resistenti.” 

Capolavori del cleaning
Vediamoli dunque da vicino, questi piccoli 
capolavori del cleaning professionale. La li-
nea Opera rappresenta una perfetta sintesi del-
le esigenze delle imprese: attrezzi solidi e di 
qualità, che migliorano il lavoro e l’immagi-
ne percepita del servizio di pulizia. Solidità e 
stabilità, facilità di manovra e di movimenta-
zione con qualsiasi pavimento, eleganza nel 
design, praticità nelle soluzioni innovative, 
flessibilità nelle decine di configurazioni di-
sponibili sono solo alcuni degli innumerevo-
li vantaggi. Non da meno Giotto, un carrello 
lavaggio pavimenti di grande superficie con 
mop o ricambi piatti; carrello di ecceziona-

le solidità ed affidabilità grazie al design tec-
nico ed alla selezione dei materiali di prima 
scelta, garantisce una migliore pulibilità ed 
igiene, le superfici e la struttura sono trattati 
specificatamente per una minore adesione di 
liquidi e sporco; a ciò si aggiungono la grande 
manovrabilità e silenziosità grazie alle ruote 
in tecno-polimero, e la grande possibilità di 
personalizzazione.

Tutta la qualità di un’impresa storica
La testimonianza di Frassati è particolarmen-
te preziosa, perché parliamo di un’impresa di 
grande esperienza in vari ambiti: nata quasi 
30 anni fa per l’assistenza agli anziani, presto 
si è trasformata in impresa di pulizia e ma-
nutenzione, ampliando via via la gamma di 
servizi fino ad arrivare ai servizi integrati e, 
recentemente, a un facility completo: “Oggi 
i nostri servizi di pulizie civili spaziano dal-
la pulizia di sedi di grandi multinazionali al 
servizio svolto nei punti retail di importanti 
catene di distribuzione, passando per uffici di 
imprese e filiali di banche. Proprio per sod-
disfare le specifiche esigenze di ogni cliente 
il nostro servizio si distingue da sempre per 
la grande flessibilità nell’erogazione e l’alto 
livello di professionalità. Gli interventi, sia 
quotidiani che periodici, sono sempre pro-
grammati attraverso calendari condivisi con 
il cliente in modo da garantire un’esecuzione 
sempre puntuale. Grazie a metodi di controllo 
qualità e monitoraggi regolari garantiamo un 
servizio sempre eccellente e standard qualita-
tivi di alto livello”.

[www.twt-tools.com]

I carrelli TWT 
che “conquistano” Frassati
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La prima dotazione di una nuova impresa di 
pulizia è sempre stata carrello, mop, aspirato-
re e monospazzola. Nata principalmente co-
me lucidatrice, nel tempo la monospazzola ha 
acquisito nuove abilità, arrivando ad eseguire 
trattamenti più impegnativi, come lavare, la-
vare a fondo, decerare, cristallizzare, rifinire 
il parquet e pulire la moquette.
Per costruzione ed apparente semplicità la 
monospazzola da sempre è sinonimo di una 
macchina per la pulizia robusta e affidabi-
le nel tempo. Tuttavia, offre poco spazio per 
ulteriori invenzioni migliorative. Per tentare 
l’impresa, si è posta l’attenzione sui limiti dei 
modelli tradizionali, per cercare di superarli. 
Anche se ad oggi le monospazzole sono in 
grado di compiere diverse tipologie di tratta-
mento, per ognuno di essi sono richiesti pe-
si e numeri di giri diversi, anche una poten-
za diversa. Ovvero, una macchina per ogni 
applicazione.
Pur offrendo ottimi risultati, l’utilizzo è re-
so complicato dalla difficoltà di mantenerla 
stabile, che compromette la manovrabilità e 
rende necessaria una formazione specifica. 

Infine, il consumo eccessi-
vo di energia porta spesso 
ad un sovraccarico di cor-
rente, con conseguente in-
terruzione del lavoro e per-
dite di tempo. La soluzione 
a tutto questo è il movimento roto-orbitale, 
che unisce due azioni in una. Contempora-
neamente al movimento rotatorio naturale del 
disco, che può variare da 0 a 90 giri al minu-
to, il sistema genera un’orbita costante che 
permette di passare tante volte sullo stesso 
punto molto rapidamente. Su pavimenti du-
ri, resilienti, in legno, resine e moquette, crea 
movimenti rotatori di circa 1 centimetro, con 
1400 passaggi al minuto. Questo garantisce 
una performance straordinaria e rapida in tutti 
i trattamenti e una pulizia intensa e delicata.
Rispetto ai modelli tradizionali, la monospaz-
zola orbitale risulta molto più leggera, stabile 
e quindi facile da manovrare. Aderisce perfet-
tamente al pavimento e, poiché rimane sem-
pre in piano, offre un risultato più uniforme 
ed una maggiore produttività.
Il movimento roto-orbitale permette di ottene-
re eccellenti risultati in minor tempo su qual-

siasi tipo di pavimento, an-
che i più delicati come mar-
mo, pietra, gres, cotto, ce-
mento, legno e parquet. 
Semplicemente cambiando 
gli accessori, la stessa mac-

china può eseguire trattamenti di lavaggio pe-
sante, deceratura, cristallizzazione, lucidatura 
e microlevigatura.
Inoltre, assicura consumi di acqua, detergen-
te ed energia molto inferiori. Il movimento 
orbitale infatti trattiene all’interno del disco 
l’acqua utilizzata, che non viene spinta ver-
so l’esterno, quindi non schizza e non viene 
sprecata. Assorbe poca energia in lavoro, so-
lo 3 A, anche sotto sforzo, caratteristica che 
consente di operare contemporaneamente a 
grossi e medi aspiratori, senza causare sovrac-
carichi di energia.
TMB propone due modelli di monospazzola 
orbitale, la TOR 43 e la TPO 43 disponibili 
con una vasta gamma di accessori che le ren-
dono estremamente versatili, adatte ad ese-
guire diversi trattamenti, risparmiando tem-
po e risorse.

[www.tmbvacuum.com]

La nuova era della monospazzola: 
ecco i vantaggi del movimento orbitale
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timi anni, è in costante crescita e sempre più 
diffusa in tanti settori di utilizzo. Reflexx, sem-
pre attenta ad anticipare i trend di mercato, ha 
ampliato la propria gamma di guanti offren-
do svariati modelli di guanti neri con diversi 
materiali e diverse caratteristiche. Si è venuto 
così a configurare un nuovo segmento di gam-
ma, identificato come “All Blacks” che conta 
4 modelli di guanti monouso di colore nero:
Reflexx 44: guanto in lattice con lunghezza 
24cm, utilizzato principalmente in ambito co-
smetica/tattoo/hair stylist
Reflexx N79P: guanti in nitrile con manichet-
ta lunga (30cm) e peso maggiorato per utiliz-
zi in ambito meccanico/hair stylist 
Reflexx 67: guanti in nitrile da 24cm ideali 
per il settore meccanica/automotive grazie al 
loro peso di 5,5gr
Reflexx 78: guanti in nitrile da 24cm e 4gr 
di peso ideali per il settore cosmetico/tattoo/
hair stylist.
Il settore dei tatuatori è stato il primo a richie-
dere guanti monouso di colore nero per diverse 
ragioni, innanzitutto il guanto monouso è ne-
cessario per ovvi motivi di protezione sia del 
cliente che dell’artista durante le lunghe sedute 
per la realizzazione del tattoo, in secondo luo-
go il colore nero del guanto presenta, rispetto 
ad altri colori, alcuni vantaggi:

nasconde tracce residue degli inchiostri usati, è 
molto visibile e non distrae l’operatore duran-
te la realizzazione del tattoo. Anche il settore 
dell’estetica richiede da qualche tempo i guanti 
neri, per proteggersi innanzitutto dalle tinture 
e per diminuire l’effetto “macchia” che le va-
rie colorazioni hanno sui classici guanti bian-
chi. Inoltre per il settore parrucchieri Reflexx 
ha sviluppato un prodotto con manichetta lun-
ga per evitare che l’acqua entri dal bordino du-
rante il lavaggio dei capelli.
L’industria ed i meccanici si stanno orientando 
sempre più su prodotti neri, ma in questo caso i 
prodotti debbono garantire un’alta resistenza e 
dunque Reflexx propone prodotti con spessore 
maggiorato. Nell’ultimo anno, per motivazio-
ni più estetiche che tecniche, è in forte crescita 
la domanda di guanti monouso neri anche nel 
settore alimentare. “I guanti neri in realtà sono 
poco idonei per il contatto con la maggior par-
te degli alimenti - spiega Gianni Isetti CEO 
di Reflexx - perché il colorante contenuto nei 
guanti può essere più facilmente rilasciato ne-
gli alimenti. Inoltre, grazie ai guanti in nitrile, 
tipicamente azzurri, eravamo riusciti a far pas-
sare il concetto del codice colore Blu in am-
bito alimentare, corretto ed utile perché poco 
presente in natura e quindi di facile visibilità 
ed individuazione in caso di residui e/o rottu-
re”. “In particolare, ci teniamo a porre l’atten-

zione sui guanti che dovessero entrare in con-
tatto con prodotti fortemente acidi o lattiero 
caseari e che potrebbero rischiare di rilascia-
re coloranti ed altre sostanze chimiche nei ci-
bi stessi. Per esempio i prodotti lattiero case-
ari, per loro natura, sono prodotti fortemente 
estrattivi e nei test di laboratorio, per la verifi-
ca dei Materiali ed Oggetti a Contatto con gli 
Alimenti (MOCA) vengono testati con il si-
mulante Etanolo al 50%.” “Il suggerimento di 
Reflexx – continua Isetti – è quello di utilizza-
re guanti concepiti e testati al 100% per ogni 
tipologie di alimento, come quelli della nostra 
linea FOOD HANDLING, senza farsi abba-
gliare solo dalla moda che richiede il guanto 
di colore nero. I test superati dai ns. guanti so-
no consultabili nella DICA (Dichiarazione di 
Contatto Alimentare). Reflexx per una mag-
giore sicurezza alimentare ha testato i guanti 
della Linea FOOD HANDLING anche con il 
simulante Etanolo al 50%, richiesto dal Rego-
lamento Europeo 10/2011 per le materie plasti-
che, ma non ancora richiesto specificatamente 
dal DM 21.3.1973 e s.m.i.”

[www.ref lexx.com]

Guanti all blacks Reflexx, 
ma non per tutti...
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“Interclean? E’ una piazza meravigliosa, vi-
sitata da moltissimi addetti ai lavori del set-
tore, un pubblico numeroso ma selezionato 
proveniente da tutto il mondo, ma soprattutto 
curioso, affamato di innovazione e disposto a 
premiare la qualità. Per questo ci saremo, più 
agguerriti che mai”, promette Laura Passuel-
lo, titolare di STI, azienda di Fara Vicentino 
che dal 2009 produce macchine a vapore per 
tutti gli impieghi, con particolare attenzione 
al costante innalzamento qualitativo.

La convenienza del vapore
E il mercato sta premiando gli investimen-
ti: “Dopo un 2017 chiuso alla grande, anche 
questo 2018 è partito molto bene. D’altra par-
te sempre più clienti stanno rivolgendo la lo-
ro attenzione al settore della pulizia a vapo-
re. Grazie ai suoi numerosi vantaggi, questo 
si dimostra essere il tipo di pulizia più con-
veniente presente sul mercato, sia in termini 
di efficacia che economici”. A patto, natural-
mente, di mantenere alto il livello qualitati-
vo. A questo proposito, STI non teme rivali: 
“I nostri macchinari utilizzano il potere del 
vapore secco che, grazie alle alte temperatu-
re, riesce ad eliminare batteri e microrgani-
smi, oltre che a sciogliere lo sporco. Alcuni 
modelli della nostra gamma, grazie alla fun-
zione idrogetto, possono usufruire anche del 

vapore definito umido, permettendo così una 
pulizia ancora più versatile e completa. Usa-
re il vapore è quindi un metodo facile e velo-
ce che permette allo stesso tempo di pulire, 
disinfettare e deodorare. I suoi benefici so-
no innumerevoli: non vi rimane che scoprir-
li, magari proprio ad Amsterdam”.

Ad Amsterdam per…
A Interclean (Hall 5, stand 343) STI si pre-
senta con molti importanti obiettivi: “Innan-
zitutto presenteremo un restyling delle nostre 
macchine, con modifiche estetiche e tecniche 
per venire incontro alle esigenze dei clienti. 
Non vogliamo anticipare molto, ma diciamo 
che ci sarà parecchio da vedere, a partire da 
un pannello diverso, con accessori nuovi e 
modifiche tecniche sulle macchine monofase 
e trifase per renderle ancora più performan-
ti”. Non solo: STI si presenta anche con l’o-
biettivo di allargare ulteriormente il proprio 
orizzonte di mercato: “Puntiamo soprattutto 
ad aree come il Vicino e l’Estremo Oriente, 
dagli Emirati Arabi all’India. E Amsterdam 
è la piazza giusta per farlo, visto che ci sono 
rappresentanti davvero da tutto il mondo che 
sono curiosi di sperimentare le nostre mac-
chine. Riteniamo di avere ottime possibilità 
di espanderci entrando in questi nuovi merca-
ti da protagonisti a partire da questo straordi-
nario palcoscenico mondiale. Last but not le-
ast, Interclean sarà anche l’occasione per pre-
sentare alcune nuove collaborazioni con altri 
importanti costruttori di macchine. Ma ho già 
detto troppo, ogni curiosità sarà soddisfatta a 
partire dal 15 maggio, ad Amsterdam!”

Vent’anni di esperienza 
nel settore del vapore
Forte di 20 anni di esperienza nel settore della 
pulizia a vapore, STI - Steam Industry è na-
ta su iniziativa della famiglia Passuello. Al-
la guida della società vi è ormai da tempo 

la seconda generazione che, facendo tesoro 
dell’esperienza passata, con impegno e dedi-
zione si dedica a questa attività, apportando 
continui innovazioni e miglioramenti. STI è 
un’azienda giovane e dinamica che, grazie ad 
un’organizzazione rapida e flessibile e all’alta 
qualità dei suoi prodotti, sta conquistando il 
mercato europeo ed extra-europeo. L’azienda 
si pone come un partner affidabile in grado 
di offrire un servizio a 360 gradi ed un pro-
dotto completo.

Orgoglio del made in Italy
STI è anche un esempio virtuoso di made in 
Italy: “I nostri prodotti sono interamente pro-
gettati e realizzati nello stabilimento di oltre 
3.000 mq di Fara Vicentino da personale al-
tamente qualificato. Negli ultimi anni, inol-
tre, l’azienda ha lanciato un nuovo prodotto, 
la piastra di cottura Unix, imponendosi così 
in un nuovo settore e raccogliendo ottimi con-
sensi. L’azienda crede fortemente nel Made in 
Italy, considerandolo un esempio di eccellen-
za riconosciuto a livello mondiale. Seguendo 
questa linea di pensiero, STI garantisce che 
ogni singolo componente delle sue macchi-
ne presenti provenienza italiana, offrendo così 
un prodotto di altissima levatura”.

[www.stindustry.it]

STI a Interclean… 
più agguerrita che mai!
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“Siamo in dirittura d’arrivo per Interclean 
Amsterdam 2018, l’atteso evento del clea-
ning europeo, e ci stiamo tutti preparando per 
dare concretezza alle prossime novità che ci 
animeranno nei prossimi anni. Per noi è un 
momento di importanti cambiamenti, anche 
alla guida dell’azienda. Come è noto, infat-
ti, lo scorso gennaio è scomparso a 85 an-
ni Johannes Kiehl, storica anima della Casa 
fondata nel lontano 1904, e la guida è passata 
in toto al figlio”. 

Un mercato che cambia rapidamente
Esordisce così Alessandro De Moro, di 
Kiehl Italia, alla vigilia di un appuntamento 
importantissimo come In-
terclean Amsterdam. “Cre-
do che in questo momen-
to si debba guardare avan-
ti senza però perdere di vi-
sta il nostro passato. Anche 
perché non si tratta solo di 
scenari aziendali che muta-
no. Molto sta cambiando nel 
mercato e negli aspetti nor-
mativi, oltre che nella sensi-
bilità alle problematiche am-
bientali che sempre più carat-
terizza le committenze pubbli-
che e private. Gli adeguamenti 
normativi futuri in termini ambientali per la 
detergenza e per la disinfezione hanno mes-
so a dura prova le nostre capacità per coniu-
gare come in passato economia, sicurezza ed 
ambiente”.

Le innovative proposte di Kiehl
Qual è, dunque, la soluzione possibile? L’a-
zienda tedesca sta offrendo risposte sempre 
più convincenti, e ad Amsterdam ne darà l’en-
nesima prova. Ma ascoltiamo ancora De Mo-
ro: “Kiehl, per la manifestazione di Amster-
dam, presenterà una gamma di prodotti Eco-

label da inserire accanto a quella attuale. Ci 
saranno aggiornamenti in base ai nuovi rego-
lamenti Ecolabel, ampliamenti per settori in-
seriti di recente come il settore lavaggio tes-
sili e molte altre novità. E non ci sarà soltan-
to detergenza: oltre alla detergenza si parlerà 
di trattamenti , conservazione e manutenzio-
ne delle superfici. 

Disinfettanti, impregnanti, nuovi 
formulati all’insegna del “green”
Ancora: “Verranno introdotti prodotti capa-
ci di ripristinare vecchie pavimentazioni, im-
pregnanti capaci di impermeabilizzare tessuti, 
sistemi di gestione e dosaggio dei prodotti in 

grado di garantire effica-
cia sicurezza e risparmio. 
Saranno presentati nuovi 
prodotti disinfettanti for-
mulati in base alle recen-
ti normative sui biocidi, 
capaci di garantire una 
maggiore sicurezza, un 
maggiore rispetto am-
bientale, maggiore tute-
la per operatori e mate-
riali. Si tratta di prodot-
ti realizzati escludendo 
i derivati del cloro, ma 
a base di ammine e qua-

ternari di ammonio in rispetto delle normative 
DIN EN 16616 (battericida, levuricida, fun-
ghicida) e DIN EN 14476 (virucida).

Gli sviluppi nel lavaggio stoviglie…
“Sempre a Interclean si potranno toccare 
con mano anche gli importanti sviluppi an-
che nel settore lavaggio stoviglie, settore in 
decisa espansione al nostro interno a comple-
tamento per gli ambienti Sanitario/ Ospeda-
liero. Mense e ristorazione collettiva hanno 
esigenze elevate e conseguentemente richie-
dono adeguate risposte.

… e per il comparto industriale
Anche nel settore industriale il concetto di 
Ecolabel verrà evoluto alle operazioni di pu-
lizia. Maggiore attenzione ai materiali mag-
giormente sensibili e delicati, macchinari so-
fisticati per la produzione, tutela delle perso-
ne e dell’ambiente. Le più importanti azien-
de di produzione industriale nei vari settori 
automobilistici e trasporto, alimentari, ma-
teriali per costruzioni, chimico farmaceuti-
co, logistica, ecc. introducono fattori per le 
procedure di produzione legate ai fattori am-
bientali. Attualmente si parla di aziende con 
certificazioni ambientali ISO 50001, argo-
menti anche fortemente legati all’immagi-
ne ed al marketing. Kiehl, per essere in linea 
con questa filosofia ed impostazione, ha ot-
tenuto l’ambito traguardo della ISO 50001. 
Dare innanzi tutto il buono esempio ed esse-
re promotori delle proprie convinzioni, per 
ottenere un risultato migliore di quanto tro-
vato in precedenza.

Un mondo da lasciare migliore di oggi
Insomma, l’azienda continua a guardare al fu-
turo, ma con i piedi ben saldi e la consapevo-
lezza, mista a molto orgoglio, che si può cre-
scere bene soltanto senza dimenticare la pro-
pria storia e le proprie conquiste del passa-
to. E ovviamente le proprie responsabilità nei 
confronti delle generazioni presenti e di quel-
le future. Come diceva Robert Baden-Powel: 
“Cercate di lasciare questo mondo un po’ mi-
gliore di quanto non l’avete trovato”.

[www.kiehl-group.com]

Kiehl a Interclean: “Puntare avanti 
con uno sguardo al passato”
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Con il nuovo regolamento EU relativo ai bio-
cidi (Reg. EU nr. 538/2012) entrato in vigore 
il 1° settembre 2013 è iniziato il processo di 
revisione e approvazione, in qualità di bioci-
di, sia di principi attivi inclusi che di sostan-
ze attive generate in situ, ivi compresi i pro-
pri precursori. Dunque, a distanza di cinque 
anni dalla promulgazione del BPR, ICF Indu-
stria Chimica Fine si propone di analizzare lo 
stato dell’arte sui biocidi nel momento in cui 
diversi principi attivi sono già stati approvati 
per diverse tipologie di prodotti. 
Il regolamento prevede infatti che ogni prin-
cipio attivo incluso venga valutato e appro-
vato dopo un periodo di revisione di diversi 
anni da parte di Autorità Competenti rappre-
sentate dai singoli paesi europei. Al termine 
del processo di revisione, poi, viene emanato 
un Regolamento di Esecuzione da parte della 
Commissione EU che decreta la data di ap-
provazione della sostanza attiva revisionata. 
Tale data funge da spartiacque tra quelle 
aziende che possono dimostrare di aver in-
viato un dossier sul prodotto finito a base del 
principio attivo interessato e quelle imprese 
che invece devono abbandonare il mercato 
secondo le modalità previste.
ICF, grazie al know how sviluppato in oltre 
trent’anni di attività di registrazione PMC ri-
entra nella prima categoria, cioè in quella di 
cui fanno parte quelle società che possono di-
mostrare di essersi adoperate per avere in fu-
turo prodotti biocidi a base di diversi princi-
pi attivi nel proprio portafogli.
Infatti ICF è produttore di detergenti e disin-

fettanti per l’igiene nelle industrie alimenta-
ri, ristorazione, società di gestione turistica e 
alberghiera, strutture e ospedali per laici e co-
munità religiose. È un’azienda che può van-
tare linee professionali di alta gamma di de-
tergenti e disinfettanti per centinaia di addet-
ti alle vendite che svolgono attività sia in Ita-
lia che all’estero, anche con marchi privati.
Inoltre ICF produce tutti i prodotti autorizza-
ti dal Ministero della Salute nella sua struttu-
ra con locali provvisti di autorizzazione alla 
produzione di PMC.

Ad oggi ICF è rientrata in diverse tipologie 
di biocidi, organizzandosi con corporate dos-
sier ma anche attraverso partnership sia loca-
li che estere e gli attivi di maggiore interesse 
finora sono stati: 
l’alcool isopropilico (IPA), la cui data di ap-
provazione risale al 01/07/2016 e che verrà 
autorizzato per nove formulazioni liquide e 
gel, profumate e non. I prodotti biocidi a ba-
se di IPA sono stati pensati per l’igiene uma-
na (PT1) ma anche per la disinfezione di su-
perfici, materiali, attrezzature (PT2) anche a 
contatto con alimenti o mangimi (compresa 

l’acqua potabile) destinati al consumo uma-
no o animale (PT4).
Il perossido di idrogeno, approvato il 
01/02/2017, che verrà distribuito da ICF co-
me biocida in prodotti al 5% liquido e gel e 
al 30% liquido destinati ai PT 2 e 4 in parti-
colare per la disinfezione nell’industria lat-
tiero-casearia (serbatoi, condutture, bottiglie 
per il latte, attrezzature in genere, calzature 
del personale) ma anche per prodotti usati per 
disinfettare i materiali e le superfici associati 
al ricovero o al trasporto degli animali (la di-
sinfezione degli ambienti di allevamenti, sa-
le di mungitura (PT3).
L’acido peracetico, approvato in data 
01/10/2017. Anche questo attivo verrà distri-
buito da ICF come biocida al 5% e al 15% 
per i diversi PT già visti 2, 3 e 4. Ma per 
questo attivo è prevista anche la disinfezione 
dell’acqua potabile per il consumo umano e 
animale (PT 5).
L’ipoclorito di sodio, la cui data di approva-
zione sarà il 01/01/2019. Per questo attivo 
ICF sta già creando il proprio dossier con 20 
formulazioni schiumogene e non, liquide e in 
gel. Destinate ai PT 2, 4 e 5.
In futuro, i prossimi attivi su cui ICF si con-
centrerà saranno il DDAC, per il quale non 
è ancora designata una data di approvazio-
ne e l’acido lattico la cui data sarà invece il 
01/05/2019. Ma anche in questi casi, ICF met-
terà in campo la propria esperienza trentenna-
le e la propria professionalità per affrontare le 
nuove sfide con sicuro successo. 
Interclean: hall 11/stand 412

[www.icfsrl.it]

ICF
e la sfida dei biocidi
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COMBO, la prima grande combinata spaz-
za-lava-asciuga italiana ora anche nella ver-
sione elettrica per la pulizia delle grandi aree 
interne. COMBO E si aggiunge alle versio-
ni Diesel e GPL per completare la gamma di 
macchine RCM per le grandi pulizie. Sicura 
come tutte le macchine RCM con la sua guida 
frontale che assicura la massima visibilità e 
precisione di lavoro. Robusta e affidabile co-
me tutte le macchine RCM concepite per la-
vorare a lungo e contenere i costi di gestione.
Prestazionale come tutte le macchine RCM 
con il contenitore posteriore di grande capa-
cità, il gruppo filtrante capace di trattenere 
anche le polveri sottili (PM 10), la modula-
rità delle batterie al LITIO per avere sempre 
un’autonomia in funzione del tipo di lavoro. 
Con la batteria altamente efficiente di Com-
bo E si risparmia e si eliminano il costo dei 
carburanti e le spese di manutenzione, sen-
za però rinunciare alla potenza, alle presta-
zioni e alla sicurezza. Combo E di RCM è la 
combinata che dà la possibilità a chi la uti-
lizza di pulirie con la massima efficienza in 
base alle proprie esigenze specifiche, proprio 
perchè è stata costruita pensando al “tailo-
red cleaning” (pulizia su misura). Con Com-
bo E, infatti, è finalmente semplice gestire a 
pieno le risorse energetiche, attraverso cari-
che parziali della batteria al Litio che garanti-

scono la massima flessibilità 
nell’organizzazione delle at-
tività di pulizia. Combo E si 
ricarica al 50% in soli 60 mi-
nuti. Una pulizia, si potrebbe 
dire, “senza limiti” che per-
mette di affrontare qualsiasi 
tipo di necessità a partire dal-
la programmazione di lunghi 
turni di lavoro, limitando fer-
mi e tempi di attesa, fino alla 
possibilità di far fronte a im-
previsti in modo tempestivo. 

Oggi RCM presenta COMBO E, sintesi di 
conoscenze che vengono da lontano e capace 
di rappresentare una soluzione che offre nu-
merosi vantaggi al mercato del cleaning del-
le grandi aree interne. Così come gli anni ’90 
hanno visto l’espansione della lavapavimenti 
nei grandi spazi dei centri commerciali, ora 
grande attenzione è rivolta a macchine adat-
te alle aree, ancora più estese, dei centri logi-
stici, dei parcheggi, degli aeroporti che han-
no l’esigenza di lavare e asciugare ma anche 
di raccogliere materiale solido in tempi sem-
pre più ridotti. E COMBO si propone a que-
sto mercato in linea con i principi che guida-
no RCM da cinquant’anni e che, ancor prima, 
avevano ispirato la produzione di biciclette, 
ciclomotori, motori marini e industriali, e i 
trattori di Ippolito e Romeo Raimondi tra la 
fine dell’800 e il 1967. COMBO E può ope-
rare in tre diverse modalità:
Modalità COMBINATA (spazza-lava-asciu-
ga): le due potenti spazzole a rullo contro-
rotanti azionate da motori idraulici, spaz-
zano e contemporaneamente lavano qualsi-
asi tipo di sporco e su qualsiasi tipo di pa-
vimentazione. Il tergipavimento posteriore 
curvo e basculante per rientrare a contatto 
con ostacoli, raccoglie l’acqua sporca, la-
sciando la pavimentazione perfettamente 
spazzata-lavata-asciugata. 

Modalità SPAZZANTE: spazza su pavimen-
to asciutto con le due potenti spazzole con-
trorotanti che raccolgono da terra qualsiasi 
tipo di detrito e lo convogliano nel conteni-
tore posteriore. 
Modalità LAVA-ASCIUGA: con il tergi pa-
vimenti abbassato, si comporta esattamente 
come una lavapavimenti tradizionale a rulli.

Assistenza e noleggio: RCM e ASSMO
RCM, poi, è l’unica azienda del settore a poter 
vantare, da oltre trent’anni, la gestione diretta, 
attraverso la società ASSMO, dell’assistenza 
delle proprie macchine. Questa particolarità 
ha permesso a RCM di acquisire quell’inesti-
mabile patrimonio di conoscenza che ha via 
via alimentato il lavoro di progettazione e di 

sperimentazione. L’attività di Noleggio (ini-
ziata già dieci anni fa) ha dato poi ulteriore 
impulso al corpo di conoscenze indispensa-
bili per poter offrire “buone macchine” di cui 
fidarsi. Oggi le lavapavimenti RCM hanno 
conquistato un ruolo di primo piano nel pano-
rama mondiale del cleaning e si propongono 
al mercato, accanto alle motoscope, forti di 
quelle tradizioni celebrate nel 50° anniversa-
rio della costituzione della società. 
Interclean: stand 01.333

[www.rcm.it]

RCM Combo E 
ora anche nella versione elettrica 
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Lavorwash, azienda mantovana nata nel 1975 
dalla collaborazione di due soci, si avvicina a 
tagliare il traguardo dei 45 anni di attività che 
hanno trasformato l’azienda da piccola attività 
artigianale a multinazionale tra i leader di set-
tore a livello mondiale. 

Verso i 45 anni, con impegno e orgoglio
La sua è una storia ricca e articolata che ha avu-
to sempre come filo conduttore l’attenzione al 
cliente con prodotti di qualità e “su misura”. L’a-
zienda è molto dinamica e non si ferma mai. Lo 
scorso anno è entrata a far parte 
del Gruppo Comet contribuendo 
alla creazione di una realtà molto 
forte, che conta oltre 700 dipen-
denti ed un fatturato totale da oltre 
170 mln di Euro. L’offerta com-
merciale diventa oggi ancora più 
importante e completa, potendo 
contare su un know-how prezio-
so e altamente specializzato maturato negli an-
ni da parte di tutte le aziende del gruppo in set-
tori di mercato complementari: ciò consente di 
presentarsi alla clientela con un’offerta ed una 
competenza che difficilmente altre realtà pos-
sono vantare.

La parola… al marketing
Ma cerchiamo di vederci più chiaro con l’aiuto 
di Dante Rossetti, Responsabile Marketing di 
Lavorwash, che ci racconta le novità più inte-
ressanti alla vigilia della partecipazione alla fiera 
Interclean di Amsterdam, la fiera del settore più 
importante a livello internazionale.

Come si presenta la vostra azienda agli 
specialisti del settore?
“Con il logo LavorHyper, che compie quest’an-
no 5 anni, Lavorwash ha voluto creare un mar-
chio ma soprattutto una gamma di prodotti de-
dicati agli specialisti del pulito. Un marchio che 
si caratterizza a livello cromatico per l’utilizzo 
del grigio chiaro e del grigio scuro e a livel-
lo tecnico per i prodotti particolari, altamente 
professionali con accorgimenti tecnici dedicati 
agli specialisti. La scelta di dedicare un marchio 
a questo settore si è dimostrata vincente: oggi 

con LavorHyper serviamo di-
versi clienti che riconoscono 
nell’ottimo rapporto qualità/
prezzo la forza di questo pro-
getto. I numeri della gamma 
LavorHyper sono in crescita 
anno dopo anno. Una gam-
ma completa di prodotti per 
la pulizia indoor e outdoor: 

lavasciuga pavimenti, aspiratori professionali 
e industriali, generatori di vapore, idropulitrici, 
spazzatrici e monospazzole”. 

Alla vigilia di Interclean ci può 
anticipare qualche novità che 
presenterete?
“Ad Amsterdam presenteremo una nuova la-
vasciuga uomo a terra compatta DART 36 nel-
la versione elettrica e a batteria. La nuova la-
vasciuga si presenta con una linea e un design 
completamente rinnovato. Dotata di un pratico 
pannello di comandi digitale con: sistema ag-
gancio/sgancio rapido della spazzola, regolazio-

ne del flusso detergente con interruzione automa-
tica dell’erogazione, interruttore on/off che pre-
viene accensioni accidentali, impostazione eco 
energy per utilizzo prolungato e funzionamen-
to estremamente silenzioso. Serbatoio di recu-
pero completamente asportabile senza attrezzi 
con grande apertura di ispezione per una facile 
e corretta pulizia. Dart entrerà in gamma come 
entry level e sarà dedicata allo small business, 
alberghi, hotel, negozi, uffici, palestre, aree co-
muni. Per tutti i visitatori che passeranno a tro-
varci sullo stand al padiglione 2 stand 02-203 in 
omaggio uno splendido e pratico regalo da por-
tare sempre con sé”. 

Ormai celebri sono le vostre partnership 
con personaggi e realtà sportive, per 
una comunicazione fresca e incisiva: 
quest’anno avete in serbo novità?
“Forte del sodalizio che accomuna il marchio 
LAVOR allo sport di alto livello ormai da anni, 
partendo dalla Formula 1, passando poi al Mo-
toGP e infine al calcio di Serie A, Lavorwash ha 
scelto quest’anno per la prima volta il basket in-
vestendo nella Pallacanestro Reggiana, una scel-
ta che ha dato l’opportunità di sottolineare la no-
stra vocazione al dinamismo e all’innovazione e 
consolidare la propria presenza non solo sul ter-
ritorio italiano ma anche a livello europeo. Inol-
tre, nell’ambito della promozione per i clienti fi-
nali nel canale hobby “Un giorno da campione” 
con il marchio Lavor abbiamo siglato un accordo 
per il 2018 per avere come testimonial dei gran-
di campioni dello sport come Tony Cairoli, plu-
ricampione del mondo di Motocross, Vincenzo 
Nibali, grande ciclista italiano e Amedeo Della 
Valle, giocatore della Pallacanestro Reggiana e 
della Nazionale”.
Interclean: Pad 2 stand 02-203

[www.lavorhyper.com]

Lavorwash, una lunga storia 
di attenzione al cliente
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E’ una fase di grandi cambiamenti per HY-
GAN, multinazionale italiana sita in Alto Adi-
ge che tanto sta investendo sull’automazione 
“4.0”, sul digitale e, naturalmente, sul “gre-
en”, vocazione storica di HYGAN fin dalla 
sua fondazione, che risale –pensate- al 1963, 
ben 55 anni fa. 

Una realtà in grande cambiamento
“Alti standard di qualità, investimenti in ricerca 
e sviluppo, evoluzione costante ed alta efficacia 
dei prodotti sono sempre state le nostre princi-
pali parole d’ordine”, spiega il titolare, Norbert 
Gummerer. “Questo ci ha permesso di conti-
nuare a crescere anche in momenti non semplici 
per il settore della detergenza”. Adesso però non 
è il momento di dormire sugli allori: “Il merca-
to e la clientela non aspettano, sono in continuo 
cambiamento ed evoluzione, e noi dobbiamo 
adeguarci se vogliamo stare al passo”.

Il futuro della produzione
Come? Innanzitutto sul versante del 4.0, ormai 
irrinunciabile anche nel nostro settore. Abbia-
mo completato l’automazione delle nostre li-
nee di imbottigliamento, ed ora abbiamo chiu-
so il cerchio dell’automazione. Il cliente richie-
de sempre maggiore qualità nei prodotti e nel 
servizio, e grazie a questi cambiamenti siamo 
oggi in grado di produrre una quantità 4 o 5 
volte maggiore rispetto a pochi anni fa, con lo 
stesso numero di personale rendendo il siste-
ma più efficiente, la qualità più alta e liberan-
do risorse che si possono dedicare ad altri pre-
ziosi compiti”. 

Partire senza personale 
alle 4 del mattino
Continua Gummerer: “Pensi che oggi, a dif-
ferenza del passato, le istruzioni per produrre 
52mila litri di formulato, ovviamente tutto in 
modo automatizzato, possono partire anche al-
le 4 del mattino e senza presenza di personale. 

Sono come uno chef che prepara il pranzo e 
mette nella pentola tutti gli ingredienti neces-
sari. Ma non solo: anche i clienti possono or-
dinare direttamente tramite piattaforma: andia-
mo oltre la vendita del prodotto, permettendo 
al cliente di partecipare al processo di realiz-
zazione dei formulati.”

Una rivoluzione anche in R&S
Una “rivoluzione” che coinvolge, e non pote-
va essere altrimenti, anche il settore Ricerca 
& Sviluppo, sempre in grande fermento in 
casa HYGAN: “La ricerca di nuove mate-
rie prime, sempre più di qualità, performanti 
e a basso impatto, prosegue incessante. Ab-
biamo tre chimici che si dedicano apposita-
mente a questo, con l’obiettivo di realizzare 
sempre prodotti migliori ed essere all’avan-
guardia per il mercato internazionale. Infat-
ti, oltre al nostro tradizionale mercato alto-
atesino, occupiamo una posizione di leader 
in Italia, di cui parleremo tra breve. Oltre a 
questo abbiamo puntato anche all´estero ad 
iniziare dalla vicina Austria, dove abbiamo 
aperto una filiale. 

Pronti per richieste all’avanguardia
Siamo pronti per soddisfare richieste all’avan-
guardia. Anche il “green” continua a rappre-
sentare un importante ambito di ricerca: “Non 
abbiamo mai guardato al centesimo in meno 
o al prezzo più basso. Abbiamo scelto la no-
stra strada e i fatti ci hanno dato ragione. Nel 
1986 abbiamo introdotto la “foglia verde” sulle 
etichette di talune formulazioni prima dell’av-

vento di Ecolabel, e poi siamo stati tra i primi 
in Italia, e una delle poche aziende in Europa, 
a certificarci Ecolabel per laundry e lavaggio 
meccanico stoviglie”. 

Identità sempre più chiara 
e riconoscibile
Sempre in quest’ottica, e per rendere giustizia 
a tutti questi cambiamenti, abbiamo puntato 
anche all’identificazione dell’azienda in mo-
do chiaro, lavorando tanto al nuovo Corporate 
Identity. “Vogliamo essere identificati in modo 
chiaro e univoco -dice Gummerer-, anche per 
rendere giustizia a tutti i grandi cambiamenti in 
corso. Digitalizzazione, automatizzazione, ri-
cerca e sviluppo, ecologia sono importanti, ma 
senza una forza vendita ben strutturata rischia 
di diventare tutto inutile: “La nostra struttura 
aziendale è in cambiamento: abbiamo appena 
inserito in azienda un referente commerciale 
per il Centro-sud e abbiamo creato un’artico-
lata rete vendita in Austria.” 

Una rete vendita 
sempre più sviluppata
“In totale abbiamo 14 venditori, e abbiamo rag-
giunto la massima penetrazione commerciale 
di sempre. I risultati ci hanno dato ragione, vi-
sto che non solo abbiamo retto perfettamente 
all’urto della crisi, ma abbiamo continuato a 
crescere, quadruplicando il fatturato negli ul-
timi 12 anni. Sono risultati di cui andiamo or-
gogliosi, e che ci danno la forza per prosegui-
re nel cammino di miglioramento continuo.” 

[www.hygan.eu]

“Rivoluzione digitale” (e non solo) 
in casa Hygan
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Nella vita di un imprenditore ci sono soddi-
sfazioni che vanno molto al di là di un “più” 
alla voce fatturato. “Proprio ieri –ci confessa 
Marco Accorsi, direttore commerciale di Fir-
ma- in azienda abbiamo festeggiato le festività 
pasquali, abbiamo rotto l’uovo con tutti i dipen-
denti e ci siamo fatti gli auguri. Ecco, guardare 
negli occhi una per una le persone che lavora-
no con te, pensare alle loro famiglie, al percor-
so fatto insieme e a quello ancora da fare non 
ha davvero prezzo”. 

La riorganizzazione interna
L’umanità, l’attenzione alla persona e la filo-
sofia della partnership sono da sempre valori 
quotidiani per Firma, azienda che da settembre 
2017 ha intrapreso un percorso di riorganizza-
zione interna che sta già dando i suoi frutti. Alla 
presidenza è rimasto Francesco Accorsi, men-
tre come vicepresidente c’è Daniele Carboni, 
che si occupa anche della divisione dealer e del-
lo sviluppo del mercato estero. Questa è un’al-
tra novità: “Infatti, sebbene il nostro mercato di 
riferimento continui ad essere quello italiano, ci 
stiamo affacciando anche all’estero, soprattutto 
nei paesi dell’est europeo, e se ne sta occupan-
do Daniele. A me -è sempre Marco Accorsi che 
parla- è stata assegnata la direzione commercia-
le, forte anche dell’esperienza in Shark, azienda 
che Firma ha acquisito nel 2012 e che ancor og-
gi, pur facendo parte del gruppo, ha mantenuto 

il suo brand, le sue linee, il suo mercato e il suo 
know-how. Mi occupo soprattutto degli agenti, 
una ventina sul territorio, e dei clienti diretti”.

Un responsabile “food”, 
quattro nuovi commerciali
Non è finita: “Nel nostro organico abbiamo in-
trodotto anche una figura di grande esperienza 
come responsabile del settore “food”, nella per-
sona del biologo Giuseppe Bonaldi, e proprio 
negli ultimi mesi abbiamo 
rinforzato la nostra squadra 
con l’inserimento di quat-
tro nuovi commerciali che 
danno più struttura alla for-
za vendita. Siamo partico-
larmente felici che abbiano 
creduto nel progetto di Fir-
ma. D’altra parte i risultati si 
vedono già: dopo alcuni an-
ni di mantenimento, dall’ul-
timo trimestre del 2017 Fir-
ma ha ripreso a crescere a 
buoni ritmi: +5% da ottobre 
a dicembre, un dato addirit-
tura migliorato nei primi tre 
mesi del 2018.”

I valori più importanti
Merito soprattutto della chiarezza con cui l’a-
zienda di Correggio porta avanti i suoi valori: 
“Puntiamo a trasferire al cliente la continua ri-
cerca di valore attraverso l’immagine, che vo-
gliamo dare, di un partner serio, affidabile, in 
grado di realizzare prodotti di qualità. Tutto, a 
partire dalla formulazione del prodotto e dalla 
formazione dei singoli commerciali, deve ruo-
tare intorno a questo obiettivo. Anche perché 
quando ti proponi a clienti di un certo tipo, de-
vi essere in sintonia. Non ha senso ragionare sui 
centesimi di fronte a certi brand, che hanno co-
struito il loro prestigio e la loro credibilità lenta-
mente nel tempo, e grazie proprio a certi valori”.

La vera partnership
Tra quelli imprescindibili per Firma c’è il con-
cetto di partnership. Una parola di cui spesso si 
abusa, ma cosa significa veramente? “Per noi si-
gnifica agire alla pari, in un rapporto commer-
ciale che non è verticale (cliente-fornitore, in cui 
giocoforza uno ha un po’ più di interesse rispet-
to all’altro), ma alla pari, orizzontale: lavorare 
per un unico scopo, con il medesimo interesse. 
Questa è la nostra filosofia. E’ ovvio che per so-

stenerla devi creare un rap-
porto di fiducia fatto di con-
sulenza, assistenza, control-
lo, professionalità e serietà 
costanti.”

Le molte novità 
di prodotto
Veniamo ora ai prodot-
ti, perché anche su questo 
fronte le novità non sono 
poche. “Abbiamo recente-
mente implementato due 
nuove referenze: la prima 
è Antibacter, un antibatteri-
co registrato, detergente di-

sinfettante universale pronto all’uso, inodo-
re ed incolore. Agisce su batteri gram positi-
vi, gram negativi e contaminazioni fungine e 
muffe. Può essere utilizzato su tutte le superfi-
ci lavabili, in particolare nel settore alimentare 
e sanitario. Il secondo è Hygienic cleaner, de-
tergente sgrassante idroalcolico pronto all’uso 
indicato nella detersione di attrezzature e par-
ti che devono essere subito riutilizzate. L’in-
novativa formulazione permette di rimuovere 
sporco di natura organica ed inorganica quali 
residui grassi ed oli, unto e vapori, residui de-
rivanti da smog e condense, il tutto asciugan-
do velocemente senza residui. A breve è pre-
vista l’uscita di nuove linee che implemente-
ranno quelle esistenti.” 

[www.firmachimica.it]

Firma, 
la forza della partnership
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Da un po’ di tempo stiamo assistendo ad un 
forte cambiamento nella fruizione dei mez-
zi di comunicazione: se inizialmente il traf-
fico derivante da desktop era molto elevato, 
negli anni vi è stato un consistente aumento 
dell’utilizzo dei dispositivi mobile. Tablet e 
smartphone hanno acquisito un ruolo fonda-
mentale, consolidandosi non solo nella quoti-
dianità del singolo individuo ma conquistan-
do una posizione privilegiata anche nelle re-
lazioni commerciali. Un’app può divenire, in-
fatti, un’importante occasione di dialogo tra 
aziende e clienti, i quali possono beneficia-
re di un’interazione con le prime in ogni mo-
mento ed in ogni luogo. Per questo motivo è 
assolutamente indispensabile offrire contenu-
ti validi ed informazioni utili, la cui formu-
lazione deve necessariamente essere pensata 
sulla base delle esigenze e degli interessi de-
gli utenti, talvolta anticipandoli. 

Un nuovo modo di comunicare
Per Filmop, azienda specializzata nella pro-
duzione di attrezzature manuali per la pulizia 
professionale, è consuetudine ricercare sem-
pre soluzioni al passo con i tempi e con le ne-
cessità dei propri clienti, offrendo strumenti 
funzionali, facili ed accessibili. 
Con questo spirito l’azienda ha dato vita a 
You Fil, la nuova app che permette di consul-
tare comodamente tutta la gamma dei prodotti 

Filmop ed accedere in un attimo a molte altre 
informazioni di indubbio interesse. Un nuo-
vo modo di comunicare tra Filmop ed i suoi 
clienti: veloce, facile da utilizzare e fruibile 
sia in italiano che in inglese per poter essere 
universalmente a disposizione di tutti. 
You Fil è stata realizzata sia per tablet che 
per iPad e può essere scaricata seguendo po-
chi semplici passi.

Connessi anche senza connessione
You Fil è letteralmente un’app senza limiti: 
una volta installata sul dispositivo è sempre 
a disposizione dell’utente che può consultarla 
liberamente anche senza connessione ad In-
ternet. Niente più barriere, quindi, ma con-
nessione a prescindere.

Tutto il materiale 
in pochi grammi di tablet
Non un semplice elenco di prodotti ma una 
vera e propria risorsa contenente tutti i catalo-
ghi e le schede tecniche di ogni articolo, con 
la possibilità di scaricare e condividere con 
chiunque il materiale.
Ogni prodotto è accompagnato da un appro-
fondimento nel quale il cliente può visionare 
i dati tecnici comprensivi delle misure, le ca-
ratteristiche distintive ed il materiale, le spe-
cifiche applicazioni e le avvertenze, oltre alle 
indicazioni utili per un corretto lavaggio ed 

eventuali prodotti complementari che potreb-
bero essere di interesse dell’utente.
A conferma dell’orientamento green di Filmop, 
l’app You Fil ospita anche una sezione dedi-
cata ai prodotti ecosostenibili nei quali è pos-
sibile approfondire gli articoli certificati PSV 
(Plastica Seconda Vita), Ecolabel UE ed EPD 
(Environmental Product Declaration), oltre a 
quelli in linea con i CAM Sanitari ed i CAM 
Servizi di pulizia.

Utili contenuti extra a disposizione
La nuova app di Filmop ospita anche vari ma-
teriali che permettono di approfondire sia l’a-
zienda che i suoi prodotti. 
L’utente può beneficiare di molteplici video 
nei quali vengono evidenziate le caratteristi-
che, spiegate le funzionalità e mostrato l’uti-
lizzo dei vari prodotti. 
È possibile, inoltre, visionare e scaricare le 
diverse certificazioni aziendali ed ambienta-
li ottenute.

Un posto speciale 
per i prodotti preferiti
Con You Fil è possibile sbizzarrirsi creando 
la propria lista di prodotti preferiti sempli-
cemente selezionando l’icona a stella. Sarà 
poi possibile accedere alla lista tramite l’ap-
posita sezione, continuando a personalizzar-
la nel tempo.

Una finestra sempre aperta 
sul mondo Filmop
Un’app che si rispetti viene mantenuta co-
stantemente aggiornata: You Fil permette agli 
utenti di essere sempre informati sulle notizie 
che riguardano l’azienda. 
Inoltre, l’app è stata pensata per offrire all’u-
tente un accesso diretto a tutti i nuovi pro-
dotti realizzati, in maniera tale da non perde-
re nemmeno una novità. 

[www.f ilmop.com]

You Fil: 
l’accesso diretto al mondo Filmop



26

MAGGIO
2018

ATTUALITÀ

“La legge c’è da tempo, per l’esattezza dal 1991 
e dal 2006 in Italia. Non è roba di ieri, insom-
ma. Quanto all’applicarla… beh, si potrebbe 
decisamente fare di meglio”, denuncia Renato 
Taverna, direttore vendite di C.A-L. Italia Srl, 
riferendosi alla regolamentazione Europea sui 
reflui, che comprende anche i reflui derivanti 
dal lavaggio pavimenti meccanico e manuale.

Una salata multa dall’Europa
“La Comunità Europea, che su queste cose non 
se ne sta certo a guardare, ci ha già dato nel 

2016 una multa di 62 milioni di 
euro. Non solo, quindi, non fac-
ciamo i controlli, ma non stiamo 

facendo rispettare impor-
tanti leggi europee e per 
questo siamo costretti a 
pagare una multa salata”. 

La soluzione 
Cal Italia
La divisione Hydrobay ha 
da poco inserito un nuovo 
modello di depuratore bio-
logico, il modello Heavy 
1500, creato anche per ge-

stire le acque reflue provenienti 
dal lavaggio meccanico o manuale dei 

pavimenti. E’ ecologico, economico e traspor-
tabile quindi installabile ovunque senza permes-
si. E’ in linea con le normative recepite con il 
D.lgs. 152/2006 e ovviamente come tutti i de-
puratori Heavy di Hydrobay, è in grado di riu-
tilizzare le acque reflue di lavaggio dopo ido-
nea depurazione. 

Ma una volta depurate 
perché non riutilizzarle!?
Il sistema Biologico Hydrobay è in grado infatti 
di migliorare a tal punto i valori dettati dalla ta-
bella 3 del D.l.gs. 152/2006 da permettere an-
che di riutilizzare i reflui in continuo, creando 

così sostenibilità e un notevole risparmio eco-
logico ed economico.  

Il funzionamento
Ma come funziona? Il primo step prevede che 
i reflui provenienti dai serbatoi delle lavasciu-
gapavimenti vengano svuotati all’interno della 
vasca di separazione meccanica per preselezio-
nare eventuali solidi. Dopo una griglia di sele-
zione dei detriti voluminosi, i reflui passano at-
traverso 2 barriere ai carboni attivi; nell’ultima 
sezione della vasca è posizionata una partico-
lare pompa che invia soltanto i reflui liquidi al-
la prima vasca di ossidazione dell’impianto He-
avy 1500.  L’impianto è preinstallato e fissato 
su un basamento in acciaio, in maniera tale che 
tutto possa essere spostato e installato in blocco. 

L’inizio del processo biologico 
Il primo serbatoio di ossidazione è una vasca 
nella quale inizia il processo di metabolizzazio-
ne con un Rt (Retention Time) di 24 ore. Il ser-
batoio in acciaio zincato al cui interno sono di-
sposte due condotte semisommerse di ingresso 
ed uscita, poste a quote diverse, è suddiviso in 
tre comparti: una zona di ingresso in cui viene 
smorzata la turbolenza del flusso entrante, una 
zona in cui si realizza la separazione e l’accu-
mulo di eventuali solidi e dei fluidi leggeri ed 
una terza zona di deflusso del refluo trattato. 

Il Cal Hb Microbact
All’interno del primo serbatoio di ossidazio-
ne, giornalmente viene dosata automatica-

mente una quantità preimpostata di micro-or-
ganismi Cal Hb Microbact, attraverso il do-
satore Hb Biohydro. Il secondo serbatoio in 
acciaio zincato permette di ottenere elevati 
rendimenti di biodegradazione delle sostan-
ze leggere presenti in sospensione all’inter-
no del refluo. Grazie alla massa batterica for-
matasi nella prima vasca e qui ulteriormente 
sviluppatasi, tutti gli idrocarburi e tensioattivi 
presenti saranno biodegradati e il refluo con-
fluito nell’ultima vasca di sedimentazione fi-
nale è pronto per essere riutilizzato. Il refluo 
in uscita dal trattamento di questa vasca è già 
conforme ai valori “dell’Allegato 5 - Tabella 
3 del D. L.gs. n°152/2006.

Acqua perfettamente depurata e 
riutilizzabile, e il ciclo si chiude
Nel primo e secondo serbatoio, al fine di age-
volare la formazione della massa batterica con 
la miscela microbica, sono presenti due ossige-
natori attivi 24 h su 24, con la regolazione 2 ore 
on, 1 ora off.  Gli ossigenatori sono collegati ad 
un compressore che eroga 3 mc/h. Il terzo ser-
batoio è una vasca di calma e sedimentazione 
finale senza ossigenazione, ove i reflui ormai 
completamente biodegradati sedimentano ulte-
riormente e i fanghi microbici hanno la possi-
bilità di ulteriormente svilupparsi aderendo sui 
corpi di riempimento. 
Grazie al processo biologico Hydrobay l’acqua 
viene depurata con valori migliori rispetto alla 
seppur restrittiva tabella 3 della 152 e allora per-
ché non riutilizzarla?

Saving
Con qualsiasi impianto Hydrobay si ha un ri-
sparmio di oltre il 95% di acqua potabile, il co-
sto di gestione dei microrganismi HB Microbact 
è una frazione infinitamente piccola rispetto al 
risparmio di acqua e dei costi di smaltimento 
necessari in mancanza di un impianto. 

[www.calitalia.com]

Finalmente reflui a norma di legge 
e riutilizzabili con Hydrobay Heavy 1500  
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HiMiX è un efficace detergente sanitizzante 
per pavimenti e superfici realizzato da Rubi-
noChem e disponibile in 20 fragranze (Confe-
zione 1000g + Acqua 4000g = Contenuto fina-
le 5000g). “Nello sviluppo del prodotto –dico-
no dall’azienda- ci siamo posti l’interrogativo 
di come eliminare lo spreco d’acqua e plastica 
creando un detergente ecosostenibile ed efficace 
che fosse capace di igienizzare qualsiasi super-
ficie. A questa domanda i nostri laboratori han-
no saputo dare risposta con HiMiX”. 

Gli obiettivi: completa ecosostenibilità
“La Linea HiMiX è formata da una gamma di 
compound iperconcentrati pronti all’uso a se-
guito della diluizione in quantità prestabilita di 
acqua dolce. L’obiettivo prioritario era quello di 
ridurre l’acqua utilizzata nel ciclo produttivo e 
contenuta nel prodotto finale dell’80% e lo ab-
biamo raggiunto creando un prodotto concen-
trato solubile in acqua che dona i migliori risul-
tati di pulizia e aroma contro lo sporco. Il pas-
so seguente era creare un packaging innovati-
vo che essendo in grado di miscelare e dosare 
il prodotto e ci consentisse la riduzione della 
plastica utilizzata raggiungendo l’obiettivo ul-
teriore della completa riciclabilità dell’involu-
cro. Con i nostri tecnici abbiamo studiato il pro-
getto, raggiungendo alla creazione del prototi-

po che a seguito di svariati test è andato in ca-
tena di montaggio. La riduzione del consumo 
di plastica del 20% e la funzionalità dell’invo-
lucro ci hanno permesso di offrire un prodotto 
al 100% funzionale”. 

Un detergente multifuzione
“Con queste premesse abbiamo creato HiMiX 
Detergente Sanitizzante per pavimenti e super-
fici, un detergente multifunzione igienizzante 
con principi attivi ad alta concentrazione a ba-
se di tensioattivi di nuova generazione e oli es-
senziali.” È ideale per tutti i pavimenti in cera-
mica, marmo, parquet, teak; indicato anche per 
la pulizia di superfici verticali e rivestimenti, 
si rivela un ottimo pulitore per i sanitari, doc-
ce, lavandini, con azione pulente e profonda ed 
extra brillante che asciuga senza lasciare aloni, 
rilasciando negli ambienti un intenso ed inimi-
tabile profumo a lunga durata. 

Gli ingredienti “magici”
Ma ora vediamo nel dettaglio gli ingredienti di 
HiMiX che lo rendono un lavapavimenti e mul-
tisuperficie d’eccellenza.  Iniziamo dagli Oli Es-
senziali: trattano le superfici con le quali vengo-

no a contatto, lasciandole brillanti. Inoltre igie-
nizzano e purificano superfici ed ambienti sui 
quali vengono utilizzati; tensioattivi: eliminano 
il grasso e lo sporco da qualsiasi superficie sen-
za danneggiarla. Quindi i sequestranti: questi 
si prendono cura delle molecole di acqua dura, 
permettendo ai tensioattivi di fare il loro lavoro 
di rimozione delle macchie. Poi i polimeri: un 
detergente liquido come HiMiX ha diversi po-
limeri. Ognuno svolge una funzione specifica, 
come impedire che le macchie si depositino do-
po che sono stati eliminati dai tensioattivi; ma-
cromolecole: agiscono all’interno del prodotto 
per l’abbattimento dei cattivi odori purificando 
l’ambiente, rilasciando le fragranze della nuance 
RubinoChem e realizzando una reale elimina-
zione e neutralizzazione chimico-fisica di ogni 
singola molecola maleodorante; antiridepositan-
ti: addolciscono l’acqua, aumentano la capaci-
tà di lavaggio dei tensioattivi, evitando che lo 
sporco si ridepositi sulla superficie lavata. Ec-
co perché un detergente eccellente come HiMiX 
Pavimenti e Superfici contiene una varietà di in-
gredienti che lavorano insieme per fornire una 
migliore rimozione dello sporco mentre tratta la 
superficie sulla quale viene utilizzato. 

Ecocompatibile e personalizzabile
Le ridotte quantità di risorse impiegate nella 
produzione degli imballaggi e la diminuzione 
dei costi necessari per la sua distribuzione (con 
una diminuzione dell’80% nella produzione di 
CO2), rendono HiMiX un prodotto ecocompati-
bile e green. Grazie alla riduzione delle dimen-
sioni dell’involucro è possibile il raggiungimen-
to di elevate densità di immagazzinamento nei 
punti di raccolta per la distribuzione. Viene of-
ferto un sistema di consulenza integrale per l’u-
so dei formulati. 

[www.rubinochem.it]

HiMiX, detergente sanitizzante 
per pavimenti e superfici 
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Già presentati in anteprima a Pulire 2017, i 
carrelli chiusi della gamma Kubi Pro di Falpi 
arrivano a Interclean Amsterdam completi di 
tutti gli accessori. 

Un nuovo modo di interpretare 
il carrello chiuso
In poche parole, un nuovo modo per inter-
pretare il carrello chiuso: plastica, acciaio ed 
alluminio sono i materiali utilizzati per un 
prodotto che promette performance di riferi-
mento. Linee essenziali, colori vivaci e ben 
riconoscibili, design semplice senza troppi 
fronzoli ma esteticamente gradevolissimo e 
molto funzionale. Sono queste le prime carat-
teristiche che balzano agli occhi di chi guar-
da questi carrelli innovativi e ipertecnologi-
ci in plastica con struttura in plastica/ accia-
io e alluminio, “frutto di un lungo lavoro di 
studio e progettazione, con particolare atten-
zione all’estetica e all’ergonomia”, spiega il 
titolare di Falpi, Andrea Loro Piana. Falpi 
è nota per essere sempre all’avanguardia nel 
mercato dei carrelli e delle attrezzature di al-
ta gamma, ma nonostante i successi, le certi-
ficazioni e i riconoscimenti del mercato non 
riposa sugli allori: “Abbiamo scelto di non 

accontentarci del già fatto e di fare un altro 
passo avanti, pensando a un nuovo carrello 
semplice, compatto e modulare. In una pa-
rola, bello”. 

Linee minimali ed eleganti: una 
raffinata ricerca nel design
“La nostra scelta si è subito orientata verso li-
nee semplici, minimali ed eleganti, dando a 
questa gamma dedicata alle pulizie civili a tut-
to tondo una grande robustezza e un’estetica 
adatta a nuove sfide. Abbiamo messo a punto 
molti modelli, per l’esattezza 26, in buona par-
te certificati EPD e conformi ai CAM, un re-
quisito che è sempre più importante, anzi ormai 
essenziale, per chi partecipa alle gare pubbli-
che. Realizzati con estrema attenzione al det-
taglio e alla funzionalità, utilizzano la plasti-
ca senza scendere a compromessi sulla quali-
tà. Sui secchi impieghiamo il 50% di plastica 
riciclata, il che assicura di rientrare nei CAM, 
mentre per le parti strutturali la plastica ver-
gine è la scelta giusta perché garantisce mag-
giore robustezza”. Continua Loro Piana: “Vo-
levamo che fosse un prodotto raffinato, adatto 
ad ambienti come scuole, uffici e centri com-
merciali, ma che allo stesso tempo garantisse 

sicurezza, efficienza, resistenza e compatibilità 
ambientale, per integrarsi a una filosofia green 
certificata. Si può dire che Kubi sia il frutto di 
una passione che coltiviamo da oltre trent’anni, 
che traduce l’attenzione alle richieste dei no-
stri clienti in innovazione. Insomma innovia-
mo per rimanere fedeli a noi stessi.”

Ampie disponibilità 
di personalizzazione
Attraverso un apposito configuratore, presen-
te sul sito Falpi, è possibile realizzare con un 
semplice colpo di mouse il carrello preferito, 
e ce n’è davvero per tutti i gusti e le esigenze: 
dal colore, al metodo di lavaggio, alle ruote, al 
modello, fino agli accessori supplementari: le 
varianti sono moltissime, ed è semplice confi-
gurare il carrello ed inoltrare la richiesta d’or-
dine. “Ad Amsterdam presenteremo la gamma 
nel nostro ampio stand in Europa Hall, a coro-
namento di un anno molto positivo, il 2017, e 
di un 2018 in cui i segnali sono di nuovo mol-
to incoraggianti”. 

Qualità senza compromessi, 
tutta made in Italy
Scegliere Kubi, per le imprese, significa innan-
zitutto abbracciare una filosofia di qualità sen-
za compromessi: robustezza, qualità ed esteti-
ca sono argomentazioni molto forti in gara, e 
anche i prezzi sono perfettamente in linea con 
questa fascia di mercato. “Le imprese con noi 
vanno sul sicuro. Acquistando un prodotto Fal-
pi, si ha la sicurezza di scegliere un articolo di 
altissima qualità che può portare con orgoglio 
la bandiera italiana perché non solo progettato, 
ma soprattutto fabbricato in Italia.” 
Interclean: Hall 1 stand 441

[www.falpi.com]

Falpi porta ad Amsterdam 
la linea Kubi al completo
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Qual è il vero valore aggiunto di un profuma-
tore per ambienti? Mario Magni, di Italsan, 
non ha dubbi: “La persistenza della profuma-
zione nell’ambiente, e la costanza dell’inten-
sità. Con molti dei sistemi tradizionali, in-
vece, spesso capita che l’aroma si avverta in 
modo più intenso nei primi giorni di utilizzo, 
per poi affievolirsi verso la fine”. 

Sanyfresh e il sistema “long lasting”
Proprio pensando a questo, l’azienda di Ve-
negono Superiore (Varese) ha realizzato l’in-
novativo sistema Sanyfresh, un apparecchio 
a ventola che permette di profumare gli am-
bienti con il sistema brevettato “long lasting” 
in modo economico ed efficace. 
“ Il sistema ha il vantaggio di mantenere, 
nel tempo, una lunga e profumazione degli 
ambienti. Abbinato al suo refil, infatti, è in 
grado di mantenere inalterata la percezione 
di profumo nel tempo perché fa evaporare 
periodicamente (ad intervalli cadenzati e per 
tutta la durata del tempo) solo alcune gocce 
di essenza prelevata fresca dal refil e quin-
di non ossidata. 
Altri sistemi utilizzano un tampone che, im-
mersi in una fiaschetta pregna di essenza, fa-
vorisce l’evaporazione del profumo in mo-
do graduale; purtroppo questo sistema ha il 
grosso inconveniente di far diminuire gra-
dualmente la resa della prestazione. Per non 
parlare di altri tipi di soluzioni che riscalda-
no l’essenza e quindi vanno a modificare la 
struttura molecolare del prodotto e le fanno 
perdere molte delle sue caratteristiche pe-
culiari rendendo l’effetto finale forse trop-
po aggressivo rispetto alle condizioni otti-
mali di garanzia di non tossicità. Con il si-
stema Sanyfresh l’essenza non è riscaldata 
e la composizione della stessa non è modifi-
cata artificialmente dal calore con il risulta-
to finale di grande importanza: “la non tos-
sicità del prodotto.”

Tutto “Made in Italy”
Il dispositivo è un tipico esempio di un virtuo-
so made in Italy: progettato, brevettato e rea-
lizzato interamente in Italia, è una soluzione di 
qualità ad un prezzo competitivo. Inoltre ha la 
possibilità di essere personalizzato secondo le 
varie esigenze aziendali. L’apparecchio è sta-
to realizzato rispettando i principi generali di 
prevenzione in materia di sicurezza e di salu-
te, con le scelte progettuali e tecniche, inol-
tre, sono stati usati dispositivi di protezione 
rispondenti ai requisiti essenziali di sicurez-
za previsti nelle disposizioni legislative e re-
golamenti vigenti. Le essenze sono conformi 
al codice IFRA e certificate con l’elenco de-
gli allergeni. “L’essenza viene propagata per 
evaporazione spontanea e a temperatura am-
biente tramite una ventola. Non è nebulizzata 
quindi non produce emissione nell’ambiente 
di micro gocce difficilmente tollerate dall’ap-
parato respiratorio dell’uomo e degli animali”, 
aggiunge Magni. 

Anti-vandalo, discreto, efficace: 
è il sistema Windfresh
Per realtà ad alta frequentazione come stazio-
ni, aeroporti, centri commerciali ecc. Italsan 
ha messo a punto invece il sistema per la pro-
fumazione ambientale Windfresh. 
L’apparecchio Windfresh ha ben 17 program-
mi giornalieri, può essere azionato da teleco-

Sanyfresh, 
il valore della persistenza

mando a distanza ed è inattaccabile da ruggine 
e/o detersivi vari. Essendo chiuso con serratu-
ra, timer o programmazione non sono accessi-
bili al pubblico ma raggiungibili solo dall’ope-
ratore di servizio munito di apposita chiave. Il 
vantaggio più evidente è che, grazie al sistema 
brevettato, è in grado di garantire una coper-
tura di profumazione continua e costante nel 
tempo. Inoltre, una chicca: il rumore prodot-
to non è avvertibile dall’utenza e ciò lo rende 
perfettamente impiegabile laddove è impera-
tiva la massima discrezione. 

La profumazione invisibile
Tra le caratteristiche più importanti del sistema 
Windfresh c’è senza dubbio il condizionamen-
to olfattometrico la ventola eroga fino a 250 m³ 
ora. A ciò si aggiunge la massima discrezio-
ne anche in termini di invasività. Windfresh 
viene installato al di sopra delle controsoffit-
tature ma può essere montato anche in luoghi 
dedicati: il tutto si riduce alla visione di 2 gri-
glie a soffitto, quella di aspirazione e quella di 
espulsione dell’aria trattata, contro qualsiasi 
atto di vandalismo. “Per rispondere alle attese 
sempre più esigenti del mercato -dice Magni- 
la nostra società ha studiato e fatto realizzare 
una miscela di olii essenziali e sostanze di sin-
tesi particolari, dedicate alla profumazione nei 
settori della cosmesi e della profumazione am-
bientale in genere.” Il cerchio si chiude quan-
do si arriva a parlare della manutenzione, che 
è praticamente nulla tolto il fatto della sosti-
tuzione periodica dei refil ogni 30 o 60 giorni.

[www.italsan.it]
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Sempre un passo avanti per un mondo più gre-
en. Con la sua linea certificata ufficialmente 
Ecolabel, Bettari entra a far parte di questo 
“fiore europeo”, il marchio ecologico istituito 
dall’Unione Europea che identifica tutti i pro-
dotti a basso impatto ambientale. Questa linea 
è infatti studiata per porre particolare attenzio-
ne ai principali aspetti sociali ed etici dei pro-
cessi produttivi. Perfetti per la pulizia di tutte le 
superfici, i prodotti Ecolabel di Bettari lascia-
no una gradevole nota profumata e una piace-
vole sensazione di pulito nell’aria, vantando la 
stessa efficacia dei prodotti tradizionali. Per es-
sere facilmente riconoscibili, su tutti i prodotti 
Ecolabel è presente il classico logo del fiore.
Il marchio UE Ecolabel è una certificazione 
ambientale volontaria che Bettari ha richiesto 
per alcuni dei suoi prodotti, rivolgendosi a un 
organismo competente al quale ha dimostrato 
di rispettare i criteri ecologici definiti dal rego-
lamento comunitario, ottenendo così l’appro-
vazione e la certificazione dalla Commissio-
ne europea. Il prodotto con marchio Ecolabel 
smentisce infatti l’opinione comune secondo 
cui i prodotti ecologici sono di qualità inferio-
re rispetto a quelli tradizionali. Basti pensare 

che per ottenere il marchio Ecolabel i detergen-
ti devono superare una prova di efficacia per 
la quale le prestazioni del prodotto non devo-
no essere inferiori a prodotti leader di merca-
to nella loro categoria. Inoltre, l’azienda viene 
sottoposta a controlli amministrativi e tecnici 
per verificare che il prodotto e il suo ciclo di 
vita rispettino i criteri previsti per la conces-
sione. Solo i produttori che rispettano i criteri 
Ecolabel ottengono il marchio, una garanzia 
anche per il consumatore.
La nuova gamma GEA è il fiore all’occhiello 
della ricerca e dell’esperienza del team Betta-
ri, che sceglie di affrontare la sfida quotidiana 
dello sviluppo sostenibile, contribuendo a co-
struire un’offerta di “pulito” a 360°.
GEA LEMON PAV è un detergente manuten-
tore concentrato per la pulizia quotidiana di pa-
vimenti, piastrelle e superfici dure, con ottimo 
potere autoasciugante. La sua formula partico-
lare permette l’utilizzo senza risciacquo anche 
con macchine lavasciuga e monospazzola. è 
adatto anche all’utilizzo su pavimenti incerati 
poiché non intacca i film polimerici. Elimina 
odori sgradevoli, rilasciando un intenso pro-
fumo agrumato nell’ambiente. GEA LEMON 
PAV è disponibile in flacone da 1 lt e in tani-
ca da 5 kg.
GEA VETRI è ideale per la manutenzione 
giornaliera di superfici speculari come vetri 
e specchi, stipiti e porte, oggetti e superfici in 

cristallo, metallo, porcellane, marmo e mate-
riale sintetico. Rimuove polvere ed untuosità 
senza lasciare aloni e con il suo elevato potere 
bagnante e dissolvente permette di velocizzare  
le operazioni di detersione delle superfici. Leg-
germente profumato, lascia una gradevole sen-
sazione di pulito nell’ambiente. GEA VETRI 
è disponibile in flacone da 750 ml.
GEA SGRASS è uno sgrassante energico pro-
fumato, pronto all’uso e indicato per superfi-
ci, arredi, lavandini, vasche da bagno, acciaio 
inox e profili di cappe d’aspirazione. La for-
mulazione sinergica di tensioattivi e solventi 
amplia le sue possibilità d’impiego, rendendo 
questo prodotto efficace contro ogni tipo di 
sporco come grasso, polvere, olio, unto e re-
sidui di sapone. GEA SGRASS è disponibile 
in flacone da 750 ml.

[www.bettari.it]

Linea Ecolabel:
Bettari nel fiore del green



31

MAGGIO
2018

ATTUALITÀ



32

MAGGIO
2018

PUBBLIREDAZIONALE

Che c’entra un marchio-boom del food come il 
“Viaggiator goloso” con il mondo della deter-
genza? All’apparenza nulla. In realtà, almeno 
nella storia che stiamo per raccontare, moltis-
simo. A fare da trait-d’union è il Gruppo Unes, 
insegna della Gdo proprietaria del prestigioso 
brand alimentare, e la sua stretta collaborazio-
ne con Icefor, una delle più note aziende chimi-
che italiane del nostro settore, impegnata sia nel 
mercato del fuori casa che in quello consumer. 

Una partnership all’insegna della R&S
Oggi vogliamo raccontare una storia di collabo-
razione virtuosa, e lo facciamo attraverso le pa-
role degli stessi protagonisti che hanno dato vita 
a Green Oasis, una linea completa di detergenti 

realizzati da Icefor per Unes secondo i più evo-
luti criteri di qualità e rispetto di persona e am-
biente. E’ Michele Pagani, consigliere d’ammi-
nistrazione di Icefor, a introdurre l’argomento. 
“Qualche anno fa Icefor ha iniziato un percor-
so di ricerca di materie prime innovative da im-
piegare nei suoi prodotti ecosostenibili, traguar-
dando anche l’aspetto della salute. La ricerca ha 
portato ad innovare in termini di tensioattivi e 
di solventi naturali e il primo risultato tangibile 
è stata una linea di superconcentrati Cam. Nel-
lo stesso periodo in Unes cresceva prepotente-
mente la richiesta di novità, di andare oltre gli 
standard di ecosostenibilità per toccare l’aspet-
to dell’inquinamento domestico, e la risposta di 
Icefor è stata: partiamo dalla nostra storia di in-
dustria chimica ecologica, dal know-how accu-
mulato nel corso degli anni e dalle ultime espe-
rienze per lavorare insieme, per un progetto di 
co-design veramente innovativo.”

La parola ai protagonisti
Ma qui lasciamo la parola a Mario Gasbarri-
no, AD di Unes, che riflette innanzitutto sugli 
scenari che hanno caratterizzato il mercato retail 
negli ultimi 15 anni, e sulla crescita del marchio 
Unes, nato nel 1967 e diffuso in Lombardia e 
Piemonte con 121 punti vendita diretti di cui 94 

con insegna U2: “Il primo grande cambiamento 
nel nostro mercato -ricorda- è iniziato nel 2004. 
Fino ad allora la Grande distribuzione era sem-
pre cresciuta, senza porsi troppe domande. Dal 
2004, invece, gli indicatori di mercato hanno ini-
ziato a registrare i primi segni meno, per effetto 
soprattutto dell’avvento dei discount e dei mu-
tati comportamenti dei consumatori. E da allo-
ra il trend complessivo si è mantenuto in calo”. 

Unes: una crescita intelligente 
e... in controtendenza
Si è così reso indispensabile riflettere su alcune 
dinamiche, ed è stato proprio in questo frangen-
te che abbiamo fatto il cambio di passo decisi-
vo: “Sono in Unes dal 2006, e da allora il nostro 
Gruppo ha praticamente raddoppiato il fatturato, 
passando da 500 milioni a quasi 1 miliardo di eu-
ro. Nell’era dei discount, la situazione era molto 
chiara: o ci si rivolgeva alle tradizionali insegne 
(coi loro prezzi), o si andava al discount. La pri-
ma nostra scommessa, quindi, è stata far rispar-
miare senza far sentire “poveri” i consumatori. 
Negli altri settori, come il mobile (Ikea) e l’ab-
bigliamento (Zara, H&M, ecc) la dinamica era 
già chiara, ma il retail, per vari motivi, è sempre 
fra gli ultimi a muoversi. All’epoca inauguram-
mo l’insegna U2, con punti vendita confortevo-
li, accoglienti e funzionali, che non superassero 
i 1600 mq di metratura. 

Nasce l’insegna U2
Supermercati all´insegna della politica del rispar-
mio tutti i giorni dell’anno, dove la spesa si fa 
velocemente, senza perdere tempo e senza dover 
inseguire le promozioni. Reparti freschi ricchi di 
qualità, con assistenza e prezzi davvero compe-
titivi. Abbiamo eliminato volantini e promozio-
ni, tolto il “primo prezzo”, e ci siamo concentrati 
sul prodotto, preparandoci al passaggio succes-
sivo: infatti a un certo punto non fu più suffi-
ciente garantire un risparmio senza l’impressio-
ne di povertà. Ci eravamo accorti che la gente 

Con Unes e Icefor nasce “Green Oasis”, 
il “Viaggiator goloso” del pulito!

ICEFOR: salute, sostenibilità ambientale, 
performance
I nostri nuovi solventi no VOC (non volatili) derivano dalla glicerina 
naturale; aiutano a ridurre l’inquinamento domestico, salvaguardando 
la salute. I nuovi tensioattivi di icefor sono ricavati da scarti di lavora-
zione della barbabietola da zucchero e gli scarti sottoposti a fermen-
tazione producono tensioattivi. Il risultato: non viene sottratto terreno 
agricolo alla produzione alimentare. Le performance dei prodotti sono 
del tutto sovrapponibili alle materie prime di origine petrolchimica.



33

MAGGIO
2018

PUBBLIREDAZIONALE

andava al discount ad acquistare un certo tipo 
di prodotto, poi nel supermercato “di fiducia” 
acquistava il food in promozione. Dunque ci 
siamo detti: “Perché non riunire tutto questo in 
un unico luogo?”

Il consumatore di oggi: 
gratificato e rassicurato
“Stava ricambiando il mondo, e con esso le abi-
tudini dei consumatori. Il cambiamento è velo-
cissimo, si sa. Si stava imponendo il tam tam sul 
web, le nuove tecnologie cambiavano l’approc-
cio all’acquisto così come l’arrivo dei colos-
si dell’e-commerce. Anche i consumatori cam-
biano: i millennials sono portatori di nuove sen-
sibilità verso il green, il benessere animale, gli 
allergeni, eccetera: se prima un detersivo dove-
va assicurare il “bianco che più bianco non si 
può”, ora ci si chiede se rispetta l’ambiente e se 
i residui inquinano. E’ cambiato anche il con-
cetto di premium. Sintetizzando, il consumato-
re oggi vuole essere “gratificato e rassicurato”.

Dal “Viaggiator goloso” a Green Oasis: 
segmenti diversi, stessa filosofia
“Emblematico il boom del marchio “Viaggiator 
goloso”, che avevamo già in casa senza render-
ci conto delle enormi potenzialità. passato da 8 
milioni nel 2010 a una stima 2018 di 140 mi-
lioni di euro di fatturato grazie a una strategia 
di grande lungimiranza. Nel dicembre del 2015, 
a Milano, abbiamo aperto un temporary store: i 
140 metri quadrati furono letteralmente “assal-
tati” da 40mila persone in un mese. Ripetem-
mo il successo con il primo negozio “Viaggiator 
goloso”. Il marchio era un “diamante grezzo” 
che andava valorizzato”. Ma anche la lungimi-
ranza e la grande sensibilità ambientale hanno 
fatto di Unes un’insegna di riferimento: “Con 

la linea di detergenti EcoUnes, già in collabo-
razione con Icefor, abbiamo segnato un impor-
tante passo. Nel frattempo siamo stati gli uni-
ci a eliminare gli involucri in plastica intorno 
all’acqua minerale, a togliere i sacchetti di pla-
stica un anno prima della legge, realizzando bor-
se ecocompatibili.”

I tre punti di forza di Green Oasis
E ora arriviamo al cuore della storia: sì, perché 
la nuova linea Green Oasis, già nel packaging 
(interamente in plastica seconda vita), di colo-
re bianco e molto sobrio nell’impatto, si propo-
ne, senza nemmeno nasconderlo troppo, come 
il “Viaggiator goloso” della detergenza. “So-
no moltissime le qualità di questa linea”, spie-
ga Gasbarrino. Ventidue referenze, divise in tre 
categorie (persona, baby e casa). “Ma io indi-
viduerei tre punti, che sono quelli che ci han-
no convinto a credere fortemente nel progetto. 
Punto primo: è un prodotto che utilizza mate-
riali di origini vegetali derivanti da scarti di la-
vorazione. Secondo, usa Voc a bassa volatilità. 
Questo significa che, detto banalmente, pulisce 
meglio e “profuma meno”. Detto così sembra 
uno svantaggio, ma in realtà bisogna conside-
rare che molto spesso la profumazione di un 
detergente è essa stessa “inquinante” per l’am-
biente indoor. Terzo e non ultimo: Il packaging 
è realizzato con plastica seconda vita. La linea 
possiede tutte le principali certificazioni: Le-
gambiente, Senza parabeni, Testato sui metalli. 

Riassume Gasbarrino: “Green Oasis nasce dal-
la stessa filosofia del Viaggiatore Goloso ed è 
incentrata nel ridurre l’inquinamento domesti-
co, incontrando le esigenze dell’ambiente e di 
un consumatore che cambia.”

“Unes con Icefor, e non è un caso”
Certe collaborazioni non nascono per caso: “Un 
partner come Unes non si affida al primo che ca-
pita -commenta Sergio Antoniuzzi, storico fon-
datore e numero uno dell’azienda di Magenta-, 
ma sceglie Icefor perché noi siamo in grado di 
garantire, sempre in anticipo rispetto ai tempi, 
gli standard di efficacia, sicurezza, rispetto per 
la persona e per l’ambiente. Con le certificazio-
ni abbiamo fatto scuola, investendo moltissimo 
quando nel nostro settore molti non sapevano 
neppure cosa fossero. E anche adesso non ci fer-
miamo, nell’ottica di offrire sempre maggiori 
garanzie ai nostri partner: abbiamo ad esempio 
compiuto un ulteriore passo per offrire ai par-
tner della grande distribuzione garanzie anco-
ra superiori sul ciclo di vita dei prodotti forni-
ti ottenendo la certificazione secondo lo stan-
dard BRC Consumer Products, modello nato 
dal Consorzio dei retailers inglesi, che garanti-
sce al consumatore il rispetto di requisiti di lega-
lità, sicurezza e qualità del prodotto, e IFS, che 
comprende gli operatori coinvolti in tutte le fasi 
della filiera di fornitura. Ma noi guardiamo sem-
pre al futuro: la stessa idea di Green Oasis è un 
trampolino di lancio per investire e migliorarci 
ancora, per l’uomo e per il pianeta”. 

[www.icefor.it]

PSV e dintorni...
Tra le innovazioni più importanti della linea Green Oasis (e non so-
lo: vale per tutta la parte “ecologica” delle linee Icefor) c’è l’utilizzo 
di un packaging innovativo in plastica seconda vita, con il marchio 
“PSV” rilasciato da Ippr - Istituto per la promozione delle plastiche 
da riciclo. Si tratta di una scelta che va ben oltre i criteri Ecolabel e i 
prodotti “consigliati da Legambiente”. Si pensi che il primo prodot-
to Ecolabel di Icefor risale addirittura al 2002, quando nel settore la 
sensibilità a questi temi era praticamente ancora tutta da costruire.
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Sorpresa delle sorprese. O forse sa-
rebbe meglio dire miracolo: il genio 
della lampada si è svegliato dal lun-
go torpore e ci porta in casa deter-
genti, attrezzature e addirittura mac-
chine per il cleaning, anche profes-
sionali. Non stiamo parlando del ri-
venditore all’angolo della strada 
(con tutto il rispetto), ma nienteme-
no che di Alibaba, il sito di e-com-
merce più grande della Cina, fondato 
da Jack Ma nel 1999 sotto il domi-
nio di Alibaba.com, che sembra sia 
diventato più popolare di Amazon. A 
dirlo è il rapporto “2012 Q2 Digital 
Stathot” di We Are Social. Per avere 
un’idea fate un giretto a questo link: 
https://www.alibaba.com/showro-
om/cleaning-equipment.html. 

mondo professionale. Non c’è nemme-
no bisogno di dire che molte di queste 
riguardano proprio le pulizie. La piat-
taforma Business è simile all’usua-
le marketplace consumer, ad eccezio-
ne del fatto che è stato modificato per 
mostrare prodotti legati al mondo del 
lavoro e categorie limitate all’ambito 
professionale e ha caratteristiche pen-
sate proprio per incontrare le esigenze 
di aziende e imprese.

Alibaba: vocazione al B2B
Alibaba, però, è ancora più rivolto al 
mondo del B2B: a differenza di Ama-
zon, infatti, parliamo di un e-commer-

come cambia la distribuzione: 
arriva lo tsunami alibaba 

di Simone Finotti

ALIBABA  TERZA PAGINA

Dealers tradizionali, attenzione, 
perché Alibaba “fa miracoli” an-
che nel professional: la distribu-
zione sta cambiando velocemen-
te. Dopo il caso di Amazon, che 
sta facendo ottimi affari con la sua 
declinazione Business, ci occupia-
mo oggi del colosso cinese orien-
tato al B2B che ha già in vendi-
ta macchine, attrezzature e pro-
dotti per la pulizia professionale, 
ed è sbarcato in Italia come mer-
cato apripista per tutta l’Europa. 
Occorre correre ai ripari, ad esem-
pio lavorando molto sull’organiz-
zazione logistica, ma ancor di più 
sulla consulenza e l’affiancamen-
to, veri valori aggiunti di un dea-
ler professionale. 

Un’offerta completa
Si va dalle semplici monospazzole e 
battitappeto addirittura alle spazzatri-
ci stradali, passando per lavapavimenti 
uomo a terra e uomo a bordo e spazza-
trici industriali anche di grosse dimen-
sioni; con tanto di aspiratori, macchine 
a vapore, attrezzature e macchine per 
la cura delle aree verdi, nebulizzatori, 
idropulitrici e chi più ne ha più ne met-
ta. Senza contare gli equipaggiamenti 
e gli accessori, come carrelli, tergive-
tri, attrezzature per la sanificazione e la 
detergenza e sterminate scelte di pro-
dotti consumabili. Insomma la distri-
buzione sta cambiando, a ritmi verti-
ginosi, e non parliamo più soltanto dei 
piccoli acquisti per la manutenzione e 
la pulizia della casa o per tagliare l’er-
ba del giardino. Non è un mistero, del 
resto, che Alibaba, fortemente interes-
sato al mercato europeo, abbia scelto 
proprio l’Italia come paese apripista 
per il Vecchio continente. Tutto que-
sto mentre anche Amazon ha lanciato 
la piattaforma B2B (ne abbiamo parla-
to nei numeri scorsi) che conta  ormai 
migliaia di referenze rivolte appunto al 

Jack Ma, fondatore di 
Alibaba
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ce business to business che permette 
alle aziende di acquistare grandi quan-
titativi di prodotti in modo semplice e 
con consegna rapida. Sempre diversa-
mente da Amazon, Alibaba non pos-
siede propri magazzini in cui gestire 
i prodotti, né centri di distribuzione, 
ma funge da semplice intermediario 
fra la domanda e l’offerta, ovviamen-
te su scala internazionale.

Come fare per evitare l’onda?
Ormai ci siamo, insomma: tempo po-
chi anni (o forse addirittura mesi) e 
ben poco sarà più come prima. Co-
me fare dunque per correre ai ripari, 

evitando l’ondata? Parliamoci chiaro: 
ben venga l’e-commerce, ben venga-
no portali sempre più curati ed effi-
cienti, ben venga la logistica innova-
tiva, collaborativa e quant’altro. Tut-
te cose utilissime, è chiaro, e molti ci 
stanno già riflettendo. Ma diciamolo: 
pensare di combattere questi giganti 
sul loro terreno sarebbe come credere 
di poter spostare una montagna con un 
dito. Tanto per dare qualche numero, 
anni fa (ed eravamo appena agli inizi) 
si è calcolato che solo due dei porta-
li principali di Alibaba abbiano gesti-
to in 12 mesi la cifra record 170 mi-
liardi di dollari in vendite, una somma 

maggiore delle vendite combinate su 
eBay e Amazon.com: poco meno del 
pil di un Paese come la Grecia, tanto 
per intenderci. Dunque lottare ad armi 
pari è impossibile. E allora?

Possibile soluzione? Un dealer 
problem solver
E allora i dealer devono iniziare a fa-
re quello che sanno fare meglio, e che 
nessun Alibaba o Amazon che tenga 
può fare meglio di loro: ossia inve-
stire sulla qualità del servizio, sulla 
consulenza nella scelta e post vendi-
ta, sull’affiancamento e la formazione. 
Sulla scelta dei prodotti e delle solu-
zioni sartoriali più adeguate ad affron-
tare lo specifico problema dei clien-
ti, ma anche sui rapporti umani, sulla 
competenza e sulla professionalità au-
tentica. E magari anche saper fare rete, 
sentendosi e facendo sentire i clienti 
parte di un settore che detiene una pro-
fessionalità e un affiatamento che nes-
sun Amazon o Alibaba potranno mai 
insidiare. Ci vogliono scelte oculate, 
strategie, investimenti in qualità vera. 
Per chi continua testardamente a col-
tivare il proprio orticello, anche se a 
lui sembra un grande giardino, lo tsu-
nami è dietro l’angolo.  
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In uno scenario che negli ultimi anni 
ha visto mutare in maniera importante 
le dinamiche di acquisizione da parte 
della pubblica amministrazione, per le 
imprese -e per gli enti pubblici- si sono 
senza dubbio aperte nuove prospettive 
e nuove opportunità. Purtroppo, tutta-
via, molte di queste rischiano di rima-
nere sulla carta o, ancor peggio, di tra-
sformarsi in altrettanti limiti, se non 
vengono correttamente interpretati e 
applicati i principi-cardine che il le-
gislatore europeo ha tracciato a parti-
re dalle Direttive del 2014 (e, già pri-
ma, dal manifesto degli appalti pubbli-
ci pensato dalla Commissione Europea 
nel Libro Verde del 2011), recepite in 
Italia con il Codice dei contratti pub-
blici 50/16. Insomma, le innovazioni 
introdotte negli ultimi anni nel pano-
rama degli acquisti pubblici possono, 
potenzialmente, costituire grandi op-
portunità o grandi rischi: tutto dipen-
de dall’applicazione che se ne fa nel 
concreto del metodo di gara. 

Un po’ di storia
Per orientarci, vale la pena di ricorda-
re che la riforma dell’impianto nor-
mativo italiano che regola gli acquisti 
della Pubblica Amministrazione, e che 
coinvolge conseguentemente l’appor-
to dei privati nella gestione della spesa 
pubblica, si è conclusa con il cosiddet-
to “Correttivo” al codice degli appalti 
(d.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017). Pe-
raltro il termine “conclusa” non è pro-
priamente corretto: infatti, come ben 
sappiamo, al precedente (e rigido) si-
stema dei Regolamenti, emanati me-
diante dpR (vedi il 207/10, quello del 
discusso allegato p, per capirci, arri-
vato a ben 4 anni di distanza dal vec-
chio Codice dei contratti 163/06), si 
è sostituito il principio della soft-law, 
con l’Anac delegata ad emanare una 
serie di atti di indirizzo e linee guida, 
preventivamente sottoposte a pubblica 
consultazione e in molti casi vincolan-
ti. In quest’ottica si colloca, di specifi-
co interesse per il settore pulizie/ ser-
vizi integrati/ multiservizi, la recentis-
sima pubblicazione del Bando tipo n. 

2/17 recante “Schema tipo di discipli-
nare di gara per l’affidamento di con-
tratti pubblici di servizi di pulizia, di 
importo pari o superiore alla soglia co-
munitaria, aggiudicati all’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa secondo 
il miglior rapporto qualità/prezzo”. Un 
documento che, detto per inciso, deli-
nea anch’esso importanti prospettive 
di opportunità per le Pmi del settore 
(Cam, certificazioni, offerta tecnica, 
suddivisioni in lotti, richiami a formu-
le di aggiudicazione non “schiacciate” 
sul prezzo più basso), a patto natural-
mente che tutto ciò venga concretiz-
zato nella pratica e sottoposto ad ade-
guati controlli. 

La distorsione dei principi 
europei
Va detto, del resto, che fin dalle pri-
me battute l’applicazione della nuova 
Norma non ha mostrato di seguire un 
percorso lineare, ma si è attuata per 
fasi successive e spesso contradditto-
rie. Gli inizi sono stati difficili: il re-
cepimento più immediato, infatti, ha 

pa e imprese di servizi: 
puntare alle competenze e all’innovazione

di Nicola Burlin*

L’intervento del presidente Fnip 
Nicola Burlin, tratto dal Report 
2017 di Patrimonipanet, affron-
ta in modo sintetico ma molto 
esaustivo le difficoltà che molte 
PMI del settore, che rappresenta-
no la stragrande maggioranza de-
gli operatori economici di questo 
mercato, stanno affrontando alla 
luce dei mutati scenari degli ac-
quisti pubblici. Alla Pa si chiede 
di favorire la sana concorrenza, 
ma anche le imprese devono fare 
la loro parte. 
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portato alla centralizzazione della 
domanda da parte dei committen-
ti pubblici mediante aggregazio-
ne dell’offerta: proprio il binomio 
centralizzazione/aggregazione ha 
finito per creare non poche difficol-
tà al mercato delle imprese e spe-
cialmente alle MPMI. Si è tratta-
to, va detto, di una distorsione della 
ratio del legislatore europeo: infat-
ti la raccomandazione dell’Unione 
Europea che intende concentrare 
la domanda ed affidarla ad un nu-
mero ristretto di centrali di acqui-
sto maggiormente qualificate si è 
di fatto concretizzata in Italia nel-
la convinzione, oltretutto antieco-
nomica come più volte dimostra-
to in sede accademica e, non ulti-
mo, giudiziaria, che centralizzazio-
ne equivalga ad aggregazione della 
domanda. Detto in termini ancora 
più chiari: la strategia individua-
ta da alcune grandi Centrali di Ac-
quisto, a partire da Consip, di per-
correre la strada dell’aggregazio-
ne in maxi-lotti si è rivelata, oltre 
che di fatto inefficiente, restrittiva 
della concorrenza in favore delle 
grandi imprese, favorendo la rea-
lizzazione di mercati oligopolisti-
ci nell’ambito dei quali è assai ele-
vato il rischio di accordi collusivi. 
La continua e crescente prolifera-
zione di ricorsi giurisdizionali, so-
prattutto da parte delle PMI (anche 

attraverso l’azione congiunta eser-
citata attraverso FNIP), avverso il 
sistema della gara basata sul bino-
mio centralizzazione/aggregazio-
ne è chiaro indice delle anomalie 
e criticità delle procedure ad evi-
denza pubblica aventi a base d’asta 
lotti di enormi dimensioni.

Si aprono opportunità, ma…
Ora, però, la fase acuta della “bur-
rasca” sembra essere alle nostre 
spalle: pare cioè aprirsi un nuovo 
corso, caratterizzato da gare sì cen-
tralizzate, suddivise però in lotti di 
minore valore economico e quindi 
accessibili in forma diretta autono-
ma anche alle piccole e medie im-
prese del settore, che in alcuni casi 
sono soggetti che fatturano anche 
svariate decine di milioni di euro, e 
che hanno tutta la capacità tecnica 
e progettuale per offrire un servizio 
efficiente e qualitativamente eleva-
to alle Pubbliche amministrazioni. 
Con benefici per tutti in un’ottica 
“win-win”: se da un lato, infatti, 
la centralizzazione degli acquisti 
appare necessaria per razionaliz-
zare la spesa pubblica (i cittadini e 
i contribuenti possono conseguire 
molti più benefici rispetto a quel-
li che solitamente derivano dalla 
presenza di tante piccole stazioni 
appaltanti: basti pensare alla ridu-
zione dei costi di pubblicazione e 
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alla centralizzazione del contenzioso), 
dall’altro il principio del favor parte-
cipationis garantito dalla costruzione 
di lotti “funzionali” (richiamati anche 
dai Bandi tipo Anac) permette che la 
massima concorrenza possa esplicarsi 
più efficacemente con grandi vantag-
gi per il mercato ma anche per la stes-
sa stazione appaltante e, dunque, per 
la collettività.

Gli obiettivi di Europa 2020
Un secondo aspetto di forte novità che 
la Norma ha imposto al mercato è la 
nuova mission che l’Europa ha deline-
ato per la Pubblica Amministrazione: 
non più semplice acquirente di beni e 
servizi al solo prezzo più basso ma, 
proprio attraverso il potere di acquisto, 
promotore di sviluppo sociale, valore 
economico e rispetto ambientale. L’U-
nione, prendendo atto che l’apporto 
dei privati, in particolare per servizi e 
forniture in favore della Pubblica Am-
ministrazione, contribuisce quasi per 
il 20% del PIL europeo, ha preso co-
scienza che gli acquisti pubblici pos-
sono essere un formidabile strumento 
per realizzare gli obiettivi strategici di 
Europa 2020; tra questi c’è l’occupa-
zione, diventata una delle grandi diret-
trici che hanno ispirato il nuovo codice 
degli appalti. Non a caso, nella norma 
dettata per segnare i criteri di valuta-
zione delle offerte, l’art. 30 del d.lgs. 
n. 50/2016 stabilisce che il principio 
di economicità può recedere innanzi 
alla necessità di esigenze di interessi 
generali quali l’ambiente, il sociale, 
il patrimonio culturale, il lavoro. An-
che sotto questo aspetto, però, l’appli-
cazione del principio è risultata con-
troversa, determinando di nuovo uno 
scenario in cui le opportunità possono 
tradursi in rischi. In questo caso ad es-
sere chiamata in causa è soprattutto la 

preparazione tecnica dell’ente: la nuo-
va visione del mercato che vede Pa e 
privati come partner commerciali in-
veste infatti di valore strategico la fase 
preparatoria della gara e il processo di 
acquisto richiede maggiori competen-
ze. E, come spesso accade in questi ca-
si, sono comparse sul mercato soluzio-
ni di compromesso che impiegano finti 
meccanismi premiali, che richiedono 
meno impegno progettuale e garanti-
scono tempi di esperimento più spedi-
ti. Si tratta di sistemi che eludono l’ap-
plicazione dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa e che nuocciono sia 
alle imprese che al pubblico interesse.

Non sempre valorizzata 
la capacità progettuale 
dell’impresa
Un esempio pratico? La sterzata sui 
criteri di aggiudicazione, che privi-
legia la qualità e l’affidabilità degli 
appaltatori, consente finalmente agli 
operatori del settore di esprimere le 
proprie capacità imprenditoriali attra-
verso progetti innovativi e qualifican-
ti. Tutto vero, ma chi garantisce che 
poi, all’atto pratico, tutto questo si tra-
duca in una gestione della gara (e dei 
controlli successivi) davvero efficace? 
Stesso discorso si può fare sui Cam 
e su tutti gli altri requisiti tecnici che 
rispondono –sulla carta- a criteri pre-
miali. È essenziale in questo senso non 
lasciare che le potenzialità e la profes-
sionalità del mercato vengano svilite 
ancora una volta e che prevalga la leg-
ge del prezzo più basso riproposta sot-
to mentite spoglie. Cosa che succede, 
per dirne una, nei criteri on/off dello 
Sdapa, in cui viene richiesto semplice-
mente il possesso di alcune prerogati-
ve secondo una logica sì/no che ripor-
ta tutti i soggetti a giocarsela sul ribas-
so. Anche in questo caso, dunque, ci 
troviamo di fronte a opportunità reci-
proche purché ci sia da parte dell’en-
te la preparazione e la disponibilità a 
tradurre tutto questo nel concreto del 
metodo di gara. Solo così l’impresa 
potrà esprimere le proprie potenziali-
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tà e capacità tecniche, e l’ente ot-
tenere un servizio di qualità e an-
che un risparmio adeguato. 

L’esecuzione e il controllo
Non possono essere ignorate nem-
meno la fase esecutiva e quella 
del controllo. A questo proposito, 
vanno chiamati in causa di nuo-
vo i provvedimenti Anac che ri-
guardano la ridefinizione, in se-
no all’ente pubblico, delle figure 
del RUP – Responsabile Unico del 
Procedimento (Linee Guida Anac 
n.3), a cui è assegnato un ruolo 
importantissimo di project ma-
nager, e quella del DEC - Diret-
tore dell’esecuzione del contrat-
to, cui è demandata una verifica 
del contratto effettiva e non mera-
mente documentale. Si tratta di fi-
gure-chiave, molto importanti nel-
la gestione del rapporto commit-
tente pubblico-fornitore privato, 
che devono possedere competen-
ze ad amplissimo spettro, e che 
non sempre, va detto, sono ade-
guatamente formate. Le stazioni 
appaltanti dovranno pertanto far 
crescere le competenze e la pro-
fessionalità di questi ruoli chiave 
per garantire che la predisposizio-
ne e la verifica dei progetti di ser-
vizio non siano ricondotte a me-
re misurazioni quantitative e, an-
cora una volta, poco qualificanti.

Cosa devono fare le imprese
Anche le imprese, dal canto loro, 
non possono restare a guardare. Il 
processo in atto, infatti, mette an-
ch’esse nelle condizioni di dover-
si rinnovare. E’ indispensabile per 
strutturarsi e rispondere alla nuo-
va mission della pubblica ammini-
strazione e, se necessario, per sup-
portare le nuove modalità previste 
per il processo di acquisto. Gli ope-
ratori privati dovranno inoltre pre-
disporre tutte le necessarie misure 
per garantire la conformità del pro-
dotto che stanno vendendo, sfrut-
tando tutte le opportunità che le 
nuove tecnologie e l’innovazione 
professionale offrono per garan-
tire il rispetto degli aspetti sociali 
ed ambientali riuscendo al contem-
po a contenere i costi di produzio-
ne. Basta “libri dei sogni”, insom-
ma, e basta imprese che non ese-
guono quello che dichiarano: solo 
in un’ottica di reale collaborazio-
ne la volontà del legislatore euro-
peo troverà adeguato recepimento 
e le opportunità rimarranno davve-
ro tali per tutti. 

*[Presidente FNIP - Federazione 
Nazionale Imprese di Pulizia, 

di Disinfestazione, di Servizi integrati 
e Multiservizi]
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Si fa un gran parlare di Ecolabel, spe-
cialmente adesso che il marchio euro-
peo ha appena compiuto 25 anni e che 
sono in dirittura d’arrivo i nuovi criteri 
per la certificazione del servizio di pu-
lizia. Si tratta, diciamolo subito, di una 
certificazione sempre più richiesta. Or-
mai indispensabile per chi lavora con 
il pubblico e da non ignorare nemme-
no per chi fa business con committen-
ze private. 

Ne sappiamo abbastanza?
Ma siamo sicuri di saperne davvero ab-
bastanza? Attenzione, non stiamo par-
lando di tabelle, formule, numeri, limi-
ti consentiti e quant’altro, ma, ancora a 
monte, dell’iter per la certificazione di 
un prodotto o, adesso si può veramente 
dire, di un servizio. Un’operazione tal-
mente complessa, e costosa, che spinge 
la maggior parte delle aziende a rivol-
gersi a studi di consulenza specializzati. 

Il ruolo del consulente
Uno di questi è Punto3, il cui titolare 
Paolo Fabbri, formatore ed esperto in-
vitato come relatore a numerosi dibat-
titi, seminari, convegni e tavole roton-
de di formazione sui temi degli appalti 
green e non solo, ci spiega in due pa-
role in che cosa consiste il suo ruolo: 

“Quando parliamo di Ecolabel, dobbia-
mo tenere presente che c’è un ente nor-
matore, che in questo caso è l’Unione 
Europea, e un ente terzo certificatore, 
che in Italia è Ispra: noi, come consu-
lenti, ci poniamo a supporto del pro-
duttore nelle relazioni con Ispra, nella 
redazione dei documenti e nell’adozio-
ne di tutti quei provvedimenti finalizza-
ti a porre l’azienda in linea con quanto 
richiesto dalla norma europea. Insom-
ma, supportiamo l’azienda nella guida 
alla conformità dei prodotti e servizi”. 

Istituito nel 1992
Ecolabel UE è il marchio di qualità 
ecologica dell’Unione Europea (Eco-
label UE) che contraddistingue prodot-
ti e servizi che pur garantendo elevati 
standard prestazionali sono caratteriz-
zati da un ridotto impatto ambientale 
durante l’intero ciclo di vita. Il marchio 
è stato istituito nel 1992 dal Regola-
mento n. 880/92 ed è oggi disciplina-
to dal Regolamento (CE) n. 66/2010 in 
vigore nei 28 Paesi dell’Unione Euro-
pea e nei Paesi appartenenti allo Spazio 
Economico Europeo – SEE (Norvegia, 
Islanda, Liechtenstein). Si tratta, a tutti 
gli effetti, di un’etichetta ecologica vo-
lontaria basata su un sistema di crite-
ri selettivi, definito su base scientifica, 
che tiene conto degli impatti ambien-
tali dei prodotti o servizi lungo l’intero 
ciclo di vita ed è sottoposta a certifica-
zione da parte di un ente indipendente 
(organismo competente).

Valutazione scientifica delle 
prestazioni ambientali
La prestazione ambientale è valutata su 
base scientifica analizzando gli impatti 
ambientali più significativi durante l’in-

tero ciclo di vita del prodotto o del ser-
vizio, tenendo anche conto della dura-
ta della vita media dei prodotti e della 
loro riutilizzabilità/riciclabilità e della 
riduzione degli imballaggi e del loro 
contenuto di materiale riciclato. I cri-
teri Ecolabel, stabiliti a livello europeo 
con un’ampia partecipazione di parti 
interessate tra cui anche associazioni 
europee di consumatori e ambientali-
ste, riguardano anche aspetti importanti 
inerenti la salute e la sicurezza dei con-
sumatori. Riguardano inoltre, ove perti-
nente, i principali aspetti sociali ed etici 
dei processi produttivi.

Partiamo dall’inizio
Ma ora che abbiamo le idee più chiare 
su ciò di cui stiamo parlando cerchia-
mo di andare con ordine, e prendiamo 
avvio dal momento in cui l’azienda che 
desidera certificare alcuni prodotti -o 
servizi- si rivolge allo studio di consu-
lenza: di norma si parte sempre da un 
“delta”, ovvero quanto l’attività ordina-
ria dell’impresa si discosta da ciò che 
è richiesto dai criteri Ecolabel. “Tenia-
mo presente -dice Fabbri- che i criteri 
Ecolabel prevedono l’applicazione di 
decisioni che incidono sull’intero iter 

ecolabel, “gioie e dolori” 
di un marchio sempre più indispensabile
Qual è il ruolo di un consulente nel 
percorso di ottenimento dell’Eco-
label? Quali sono le fasi da segui-
re, e ne vale sempre la pena? A 
più di 25 anni dall’introduzione 
del marchio europeo, cerchiamo 
di rispondere con l’aiuto di un ve-
ro esperto. 

di Antonio Bagnati 
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del prodotto, dalla culla alla tomba, e 
quindi non solo i processi produttivi, 
ma l’intero ciclo di vita del prodotto 
stesso”. 

Mi conviene farlo?
“A questo punto la questione diventa 
prettamente economica: quanto mi co-
sterebbe fare in modo che i miei pro-
cessi, a partire dalla fornitura di materie 
prime e dall’analisi dei componenti del 
mio prodotto con eventuali modifiche, 
si allineino con quanto previsto dagli 
standard? Nel caso del servizio, che in 
un certo senso è più semplice, si tratta 
soprattutto di scelte operative, selezio-
ne dei fornitori e riduzione dell’impat-
to di alcuni processi, ma ha comunque 
un costo. Ecco perché i produttori non 
certificano mai tutti i loro prodotti con 
il marchio Ecolabel, ma di norma una 
linea, o alcuni prodotti di punta”.

Costi elevati
I costi possono essere anche davvero 
importanti: “una volta che l’azienda 
ha definito quali prodotti certificare, si 
tratta di modificare la formulazione (o 
la realizzazione) dei prodotti, o ripia-
nificare le modalità di erogazione del 
servizio nel caso di un’impresa”. Non 
è facile, perché molto spesso sono indi-
spensabili interventi strutturali e orga-
nizzativi notevoli. Pensiamo ad esem-
pio a togliere un componente da un for-
mulato mantenendone inalterata l’effi-
cacia. Si deve partire dalla ricerca di 
nuove materie prime, poi rifare gli stu-
di, le prove e così via. E anche nel ca-
so del servizio, non sempre è semplice 
avere il controllo su tutto, dai prodotti/ 
macchine e attrezzature usate (che de-
vono essere tutti conformi, con marchio 
Ecolabel o marchio ecologico di 1° ti-
po) fino ai mezzi di trasporto che uti-
lizzo per recarmi sui cantieri. 

Le maggiori difficoltà nella 
filiera del tessile
“Noi abbiamo iniziato affiancando gli 
hotel per l’ottenimento dell’Ecolabel 
per i servizi turistico-ricettivi, ad esem-

pio nelle fasi di efficientamento ener-
getico della struttura” commenta Fab-
bri. “Nel caso dei prodotti, cosmetici 
e detergenti, è ancora più complicato. 
Le difficoltà maggiori, ultimamente, le 
incontriamo nella filiera del tessile, va-
le a dire con i prodotti in tessuto, mop, 
panni, ecc.. Infatti in questo caso non 
sempre i fornitori, specie quelli dell’est 
asiatico, sono tracciabili e danno infor-
mazioni precise sulle materie prime uti-
lizzate, e così occorre rivedere molti 
punti del ciclo di vita dei prodotti, con 
dispendio di energie e di denaro. Con i 
detergente, ad esempio, è relativamen-
te più semplice. Con i servizi ancora di 
più, perché in fondo si tratta il più delle 
volte di scelte operative”. 

Importante la fase documentale
“Poi però c’è tutta la fa-
se documentale, che è al-
trettanto importante: infat-
ti non basta fare, bisogna 
anche testimoniare e docu-
mentare quello che si fa, e in 
questo senso l’Ispra è mol-
to esigente. La sola gestione 
della fase documentale e dei 
test di laboratorio può ave-
re costi anche molto eleva-
ti ed una complessità note-
vole, e tutte quelle aziende 
che non dispongono di una 
struttura interna dedicata o 
della possibilità di impiega-
re risorse preparate di solito 
si rivolgono a studi di con-
sulenza. In queste fasi noi 
offriamo supporto, ma oc-
corre sempre chiedersi, ba-
nalmente, se “il gioco valga 
la candela”.

Sempre più richiesta
E la vale? “La certifica-
zione Ecolabel - risponde 
Fabbri - è sempre più ri-
chiesta, e devo dire che per 
chi lavora con il pubblico è 
praticamente un must. In-
fatti il nuovo Codice degli 

appalti riconosce il valore del mar-
chio, possedendo il quale si è auto-
maticamente conformi ai Cam - Cri-
teri Ambientali Minimi. Soprattutto 
in un settore come il cleaning, che 
si sta evolvendo sempre più in dire-
zione del rispetto ambientale, direi 
che è necessario. Ma anche chi lavo-
ra meno con il pubblico ormai non si 
può più esimere: ci sono importan-
ti realtà private, come le catene del-
la Grande Distribuzione Organizzata, 
molte industrie o le grandi catene al-
berghiere, che chiedono le certifica-
zioni Ecolabel e rappresentano a pro-
pria volta importanti driver. Proprio 
ultimamente ci è capitato di seguire 
un’azienda in un iter di certificazio-
ne espressamente richiesto da un suo 
grande cliente.” 
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“La bellezza -scriveva Stendhal- non 
è che una promessa di felicità”. E’ 
il motto di Forum Pulire 2018, atte-
so all’Unicredit Pavillion di Milano 
(piazza Gae Aulenti) il 10 e 11 otto-
bre prossimi. Nessuna sorpresa che 
un evento dedicato al cleaning si apra 
con un riferimento apparentemente 
tanto distante da gare d’appalto, com-
messe, normative tecniche, macchine, 

prodotti, attrezzature per la pulizia: 
ormai Forum Pulire, che quest’an-
no celebra la sua quarta edizione (eh 
sì, già quattro: sembra ieri il taglio 
del nastro della prima, nella corni-
ce del Palazzo delle Stelline, sempre 
nel cuore della Milano operosa), ci 
ha abituato a queste scorribande nel 
mondo della cultura.

Dal 2012 un evento culturale
In effetti stiamo parlando prima di 
tutto, e soprattutto, di un evento di 
respiro culturale, che ha a che fare sì 
con la pulizia, ma prima ancora con 
un atteggiamento dello spirito: puli-
to è bellezza, è valore, è appunto -per 
dirla con Stendhal- promessa di fe-
licità.  Il progetto è nato per volon-
tà di Afidamp Servizi nel 2012 con 
l’obiettivo di costruire, nell’anno al-
ternativo alla manifestazione verone-
se Pulire, una grande momento di ri-
flessione. Da allora non ha mai perso 
il suo ruolo di contenitore interattivo 

nel quale il mondo della produzione 
e dei servizi si incontra ogni due an-
ni per condividere un progetto di mi-
glioramento che conduca verso la co-
struzione di una società caratterizzata 
da progresso e sviluppo.

Una rilettura filosofica 
dell’attività di chi pulisce
Non è un caso che lo slogan che ha 
orientato i temi e le attività di questi 
anni sia stato “Pulizia come Valore 
Assoluto”. Una rilettura in chiave fi-
losofica ma anche storica e antropo-
logica che si insinua nelle trame di un 
tessuto sociale per scoprire le debo-
lezze e le lacune della nostra condi-
zione. Un esercizio collettivo che ci 
richiami ad una difesa dei nostri valo-
ri fondamentali e che ci accompagni 
verso una ricerca delle qualità. Sono 
stati anni difficili quelli che hanno ca-
ratterizzato l’ultimo decennio, un pe-
riodo nel quale irresponsabili distra-
zioni associate ad uno stato di allarme 
continuo sul fronte del mercato del la-
voro, dell’occupazione, della crescita 
economica, della difficoltà di sosten-
tamento per molte imprese, hanno di-
stratto la nostra attenzione dalla vo-
lontà di conoscenza e di applicazio-
ne di nuovi metodi, da una pianifica-
zione lucida ed efficace delle priorità 
del nostro lavoro, da un bisogno pro-
fondo di credere e costruire un futuro 
migliore, diverso, condiviso.

Raccogliere i frutti del lavoro
Ma veniamo ora a questa quarta edi-
zione, molto attesa perché, a suo mo-
do, è già stagione dei primi bilanci. 
“La quarta edizione – spiega Toni 
D’Andrea, AD di Afidamp Servizi- 

forum pulire 2018, 
la “grande bellezza” del cleaning

dalla redazione

A Milano torna la due giorni di ri-
flessione sul valore del cleaning, 
con quattro temi dominati dalla 
“Bellezza”, un’esperienza dello 
spirito e dei sensi che molto ha a 
che fare con l’idea di pulito, este-
riore e interiore. Confermato il 
format con quattro macro tema-
tiche: oltre alla Bellezza, Etica e 
Ambiente, Salute e Prevenzione,  
Innovazione e Tecnologia. Sul pal-
co relatori di grande prestigio.
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intende raccogliere il contributo di 
questi anni, la conoscenza preziosa, 
l’interesse vibrante, l’entusiasmo dif-
fuso, prodotti nelle precedenti edizio-
ni e rilanciare il sasso oltre l’ostaco-
lo. La volontà è quella di progettare 
nuovi comportamenti e di costruire 
nuove ispirazioni e nuova conoscen-
za. Concentrare in un tempo breve, 
temi importanti, argomenti profondi, 
scenari appassionanti che ci aiuteran-
no a comprendere e a costruire la mi-
gliore azione. Etica e Ambiente, Sa-
lute e Prevenzione, Bellezza e Inno-
vazione e Tecnologia sono i temi che 
abbiamo scelto per questa edizione”.

Protagonista la Bellezza
“Mi preme sottolineare come tra i 
temi selezionati nel programma di 
quest’anno ci sia la “la Bellezza”. 
Una scelta non casuale, quella di in-
serire questa novità tematica: quel-
la della bellezza è un’esperienza in-
tima, personale e privata che produ-
ce un contenuto emozionale positivo. 
Un cambio di stato nel fragile equili-
brio delle nostre emozioni, un lampo 
improvviso che ci illumina sul signi-
ficato della nostra esistenza nell’equi-
librio della natura e produce piacere 
profondo ed energia. La bellezza è la 
qualità delle cose percepite che su-
scitano emozione. Un’esperienza che 
coinvolge soprattutto i nostri sensi, 
alla quale attribuiamo sempre un va-
lore positivo e che richiama un senti-
mento di piacere. Cercheremo di ca-
pire, attraverso esempi riconosciuti 
e universali, le regole che governa-
no la nostra capacità di riconoscere 
la bellezza e la nostra abilità a con-
servare e richiamare la gioia del suo 
esistere. Nelle due giornate potremo 
gioire della bellezza che alcuni gran-
di autori nella poesia, nella musica, 
nell’arte ci hanno lasciato in dono. 
Lo faremo con l’aiuto di compagni di 
viaggio d’eccezione che ci accompa-
gneranno per mano nel cammino in-
cantevole della bellezza. Abbiamo la 
presunzione di credere che la bellezza 

possa condizionare il nostro lavoro di 
tutti giorni, modificandolo in meglio. 
Speriamo insomma che il suo richia-
mo nelle attività del fare quotidiano 
possa migliorare il nostro lavoro e la 
nostra vita”.

Due giorni intensi e pieni di 
emozioni
Saranno due giorni intensi e pieni di 
contenuti e di emozioni. Anche per-
ché si conferma l’articolazione tema-
tica in quattro macro argomenti che 
garantiranno un ritmo serrato e una 
molteplicità di approcci davvero ca-
leidoscopica:  accanto al tema della 
Bellezza si parlerà anche di Etica e 
Ambiente, di Salute e Prevenzione, 
di Innovazione e Tecnologia. Vedia-
moli dunque nel dettaglio. 

Etica e Ambiente
Il rispetto dell’ambiente dev’essere un 
valore centrale per chi pulisce, nella 
piccola come nella grande scala. Lo 
sfruttamento selvaggio delle risorse 
primarie non rappresenta solo un pe-
ricolo per i delicati equilibri degli eco-
sistemi in scala locale e globale, esso 
sollecita un intervento urgente e col-
lettivo. Pensiamo a come riprogettare 
un sistema di regole di relazioni e di 
nuovi modelli di produzione di beni e 
servizi in una volontà di ricostruzione 
del tessuto sociale e morale.

Salute e Prevenzione
Sono le parole più ascoltate negli ulti-
mi mesi. La salute è un diritto impre-
scindibile dell’individuo e della col-
lettività e rappresenta una priorità as-
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soluta nell’amministrazione della cosa 
pubblica. Prevenzione significa mette-
re in atto azioni consapevoli ed efficaci 
che concorrono direttamente a proteg-
gerci da malattie infettive e non infet-
tive o da loro complicanze.

Innovazione e Tecnologia
Nell’epoca di Internet, degli smar-
tphone, della robotica e della stampa 
3d, è facile confondere l’innovazione 
con la tecnologia, così come è facile 
usare il termine innovazione come si-
nonimo di futuro. Molto spesso trascu-
riamo invece quanto il tema dell’inno-
vazione prescinda dai nostri raffinati 
dispositivi, dalle macchine di ogni ge-
nere e, soprattutto, non comprendiamo 
quanto l’innovazione non c’entri solo 
con il futuro, il nostro prossimo futu-
ro, ma piuttosto sia un valore umano 
universale, che esiste da sempre, alme-
no da quando è nato l’uomo.

Il programma
Intanto, entrando più nel vivo, si de-
finisce il programma della due gior-
nate. Mercoledì 10 ottobre, alle 10, si 
parte con la cerimonia di benvenuto e 
i saluti di Toni D’Andrea, John Bar-
rett (direttore esecutivo di Issa), Davi-
de Guarini (segretario nazionale Fisa-
scat-Cisl) e Carlo Sangalli (presiden-
te Confcommercio Imprese per l’Ita-
lia). Alle 10.20, si riflette su “Salute e 
prevenzione”, introdotto dal giorna-
lista Andrea Pancani. Sono previsti 
fra gli altri gli interventi di Valter Ric-
ciardi (Istituto Superiore di Sanità), 
“L’Italia nel panorama europeo delle 
attività di prevenzione. I dati più re-
centi riferiti alle attività svolte in Ita-
lia sul tema della prevenzione delle in-
fezioni”, di Gaetano Privitera (Sim-
pios), “Le attività di prevenzione delle 
infezioni in ambito ospedaliero. Puli-
zia e disinfezione in ambito sanitario. 
Linee guida per la prevenzione delle 
infezioni nelle strutture ospedaliere”, 
e Antonio Gaudioso (Cittadinanzat-
tiva, Tribunale del Malato), “Lo sta-
to dell’arte dei servizi sanitari territo-

riali. “La gara che vorrei”: indicazio-
ni per rendere più efficaci i processi 
di acquisto in sanità”. Dopo la pau-
sa caffè, tutti i relatori saranno coin-
volti insieme al pubblico in un talk-
show, seguito da un intervento Onb-
si - Organismo Nazionale Bilaterale 
Servizi di pulizia e servizi integrati. 
Nel pomeriggio, dopo il lunch, di nuo-
vo un talk-show, dedicato questa vol-
ta a “Etica e ambiente”, con lo storico 
ed economista Giulio Sapelli, Fabio 
Iraldo (Scuola Superiore Sant’Anna), 
Piermario Barzaghi (KPMG), il pro-
gettista William McDonough e Fran-
cesco Pasquini (Lucart). 

La seconda giornata: da 
Daverio a Fossati la bellezza e 
l’emozione
Ancora più ricca, se possibile, la gior-
nata di giovedì 11, che si apre intor-
no alle 9.45 con un intervento di Phi-
lippe Daverio su “L’Italia e il valore 
della bellezza nell’immaginario col-
lettivo mondiale. Viaggio in Italia”. Di 
seguito, Kean Etro  (Etro), con “Le 
ragioni della Grande Bellezza. Moda 
e bellezza, e Nicola Pozzani (Floris 
London), su “Il Profumo come genera-
tore di Bellezza: educare i sensi, libe-
rare l’intuito, lavorare sull’empatia”. 

Molto attesi gli interventi “emoziona-
li” all’insegna della bellezza, previsti 
in tarda mattinata: Alessandro Baric-
co legge l’Infinito leopardiano, Pier-
giorgio Odifreddi ci spiega “La bel-
lezza della matematica”, Ivano Fossa-
ti presenta la sua “Bellezza stravagan-
te” e Francesco Cirignotta ci parla di 
“Artigiani nella bellezza”. Nel pome-
riggio, di scena “Innovazione e tecno-
logia” con interventi di Giulio Sandi-
ni (IIT-RBCS Genova), che parla di 
“Bambini umani e robot bambini, le 
incredibili sinergie tra neuroscienze e 
robotica” e Collin Anderson, con “La 
rivoluzione delle nanotecnologie”. In-
vitata anche la senatrice a vita Elena 
Cattaneo, per discutere di staminali e 
nuove prospettive terapeutiche. 

  In agosto anche l’America avrà il suo “Forum”
Il format “Forum Pulire” supera i confini nazionale e approda al di là dell’At-
lantico, in Sudamerica. Il 9 e il 10 agosto, all’Universiade Positivo di Curitiba, in 
Brasile, ben 700 delegati e partecipanti si daranno appuntamento per la prima 
assoluta di “Forum Pulire America”, organizzato da Afidamp, Issa e Facop. Fra 
i temi-cardine della due giorni: tecnologia, sostenibilità, dignità, qualificazione, 
reputazione. Si parlerà dunque di innovazione ma anche di etica, responsabili-
tà, cultura ed “emersione” di un settore, quello dei servizi integrati, che troppo 
spesso, anche fuori dall’Europa, viene sottovalutato. Sarà l’occasione di discu-
tere, confrontarsi, incontrarsi e scambiare idee ed opinioni fra addetti ai lavori, 
imprenditori, rappresentanti del mondo delle istituzioni, committenti pubblici e 
privati, soggetti attivi nella ricerca, oltre ai rappresentanti di tutti gli anelli della 
filiera del pulito, dai produttori ai rivenditori ai clienti finali. Non mancherà un 
“evento social” organizzato presso l’Hard Rock cafè di Curitiba. La scelta di Cu-
ritiba non è affatto casuale: attrezzata con tutte le infrastrutture ricettive e orga-
nizzative per il turismo ed eventi importanti, la città è una delle 15 più verdi al 
mondo, ed è la capitale ecologica del Brasile. Non è finita: l’aeroporto di Curiti-
ba, dove molti dei partecipanti al Forum atterreranno, è il più pulito del Paese. 
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“La galassia del lavoro” con questo ti-
tolo si è tenuto a Bologna si svolto il 
19 febbraio scorso un seminario che ha 
visto la partecipazione di diverse im-
prese nazionali. La Scuola Nazionale 
Servizi ha voluto, con il seminario, da-
re continuità all’analisi delle principa-
li attività del settore, che sono state al 

“La galassia del lavoro” è il ti-
tolo di un seminario organizzato 
a Bologna da Fondazione Scuo-
la Nazionale Servizi davanti a un 
pubblico di imprese nazionali. 
Prosegue l’analisi della “Galas-
sia dei servizi” con un approfon-
dimento del tema lavoro in tutti i 
suoi aspetti: normativi, economi-
ci, sociali e di welfare. Una tavo-
la rotonda ha fatto luce sullo stato 
dell’arte dei principali contratti di 
lavoro del settore. 

di Gianfranco Piseri*

il lavoro e il ruolo 
delle imprese di servizi

centro delle ricerche sul mercato del 
Facility Management italiano.
Si è così realizzata una giornata di ana-
lisi approfondita del “lavoro” nei di-
versi aspetti economici, contrattuali e 
normativi. 
Nella giornata sono stati trattati: 
• gli interventi agevolativi sulle assun-
zioni e sul lavoro, per gli aspetti eco-
nomici e normativi; 
• i modelli contrattuali del secondo li-
vello aziendale, con particolare riferi-
mento alla normativa ed agli strumenti 
di welfare aziendale 
• i modelli di calcolo del costo del la-
voro e delle diverse variabili. 
I lavori si sono conclusi con una ta-
vola rotonda sullo stato di rinnovo dei 
principali contratti di lavoro dei servi-
zi di facility. 

Il lavoro nei servizi
La Fondazione Scuola Nazionale Ser-
vizi è nata per valorizzare il ruolo dei 

servizi nel sistema economico e pro-
duttivo del Paese, un ruolo spesso sot-
tovalutato che invece risulta essenziale 
nella società nazionale. I servizi rap-
presentano, da anni, la parte più di-
namica dell’economia e soprattutto la 
più consistente economicamente. Rap-
presenta un grande fattore di coesio-
ne sociale perché valorizza il lavoro e 
le competenze delle persone. Da anni 
la SNS studia questo mercato, le sue 
dinamiche economiche e di sviluppo. 
L’analisi sulle medie e grandi azien-
de dei settori del FM, presentata nei 
mesi scorsi, ha censito 17.675 società 
per un totale di 1.233.627 dipendenti 
ed oltre 60 miliardi di fatturato. Una 
analisi parziale, della parte di maggio-
ri dimensioni economiche del setto-
re, che però evidenzia le dinamiche di 
crescita e di potenziale sviluppo. Il si-
stema economico italiano, come tutti 
quelli dei paesi europei, è caratteriz-
zato da una prevalenza dei servizi per 
numero di imprese ma soprattutto di 
addetti. Gli ultimi dati ISTAT (2016) 
sono emblematici. I diversi settori dei 
servizi hanno 12.211.700 dipendenti e 
17.386.700 addetti (comprendendo an-
che i lavoratori autonomi). Una netta 
prevalenza rispetto all’industria ed alle 
attività estrattive che hanno 3.943.000 
dipendenti e 5.147.700 addetti (com-
presi artigiani). Nella fase attuale le 
imprese di servizi sono le sole a crea-
re lavoro, il confronto tra 2012 e 2016 
vede l’industria perdere 162.000 ad-
detti mentre i diversi settori dei ser-
vizi, esclusa la pubblica amministra-
zione, crearne 278.000. Il settore ri-
sente della specifica situazione italia-
na, ovvero la piccola dimensione delle 
imprese soprattutto se paragonata alla 
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situazione di altri paesi. Se analizzia-
mo i dati per dimensione di impresa 
risulta evidente come le imprese con 
più di 50 addetti rappresentino solo 
11,5% nell’industria ed il 12,5% nei 
servizi, con circa la metà degli addet-
ti complessivi.

Il lavoro, le politiche 
incentivanti ed il ruolo 
dei servizi
Per superare la crisi, ed il profondo 
malessere del Paese, risulta indispen-
sabile puntare sullo sviluppo di nuo-
ve occasioni di lavoro. I servizi alla 
persona, alle imprese, alla mobilità, 
all’ambiente, alla cultura ed al terri-
torio rappresentano la leva più impor-
tante che, oltretutto, non può essere 
delocalizzata. Questo presuppone una 
modifica delle politiche economiche e 
fiscali del Paese, a partite da un siste-
ma fiscale e contributivo che non pe-
nalizzi il lavoro sia dipendente che au-
tonomo. Purtroppo il sistema fiscale e 
contributivo, che per le imprese diven-
ta evidente nel “cuneo fiscale”, pena-
lizza enormemente chi produce reddi-
to da lavoro. L’incidenza delle diverse 
voci: fiscali contributive e assicurati-
ve ha un peso, su chi produce reddito, 
che supera ampiamente il 50%. Que-
sta differenza, tra reddito reale e costo 
del lavoro rappresenta anche un enor-
me fattore di attrazione per il mercato 
illegale che nell’evasione costruisce 
le sue fortune. Negli ultimi decenni si 
sono privilegiate politiche che hanno 
favorito il mercato finanziario e le ren-
dite, penalizzando il lavoro ed i servi-
zi verso i cittadini. Partendo da questo 
obiettivo abbiamo analizzato gli stru-
menti definiti negli ultimi anni a so-
stegno del lavoro. 
Dopo le modifiche apportate alla disci-
plina del lavoro, con il Jobs act, si è 
realizzato un importante sforzo econo-
mico per favorire nuova occupazione. 
L’intervento di decontribuzione, previ-
sto nella legge finanziaria 2015, per i 
nuovi contratti a tempo indeterminato 
ha avuto un peso economico rilevan-

te, nel triennio è costato quasi 18 mi-
liardi di euro. Uno sforzo che ha por-
tato l’importante risultato di far emer-
gere situazioni di lavoro subordinato 
mascherate da collaborazioni, con-
tratti di associazione in partecipazio-
ne o autonomi, ma poca occupazione 
aggiuntiva. Per le imprese di servizi, 
caratterizzate da un prevalente costo 
del lavoro, questo intervento è risul-
tato importante, ma con il grave limi-
te di risultare un intervento tempora-
neo, prorogato ma ridotto nel 2016, 
che non incide però, nel lungo perio-
do, in forma stabile sul costo del lavo-
ro. L’intervento più significativo, sui 
costi aziendali, è stata la eliminazione 
del costo del lavoro, a tempo indeter-
minato, dall’imponibile IRAP (anno 
2016). Questa risulta la più importan-
te misura stabile di riduzione dell’im-
posizione sul lavoro.

Le novità della finanziaria 2018 
sul costo del lavoro
Nella Legge Finanziaria 2018, sono 
stati previsti dei nuovi incentivi all’oc-
cupazione (art. 1 Legge 27 dicembre 
2017, n. 205 commi 100 – 115, 117 – 
120, 220, e 893 – 894). 
Viene ancora attuato un intervento 
temporaneo di deduzione contributi-
va per le nuove assunzioni di giova-

ni. L’intervento consiste nella riduzio-
ne del 50% dell’aliquota contributiva 
INPS per i datori di lavoro che, a de-
correre dal 1° gennaio 2018, assumo-
no lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato a 
tutele crescenti, fino ad un massimo di 
3.000 € annui per 36 mesi. 
I lavoratori devono avere questi requi-
siti, alla data di assunzione:
• nell’anno 2018 non devono aver su-
perato i 34 anni e 364 giorni di età;  
• nell’anno 2019 non devono aver su-
perato i 29 anni e 364 giorni di età; 
• non devono essere stati mai occupati 
con un contratto a tempo indeterminato. 
Si tratta di una agevolazione di diffi-
cile attuazione, almeno nel nord Ita-
lia, e comunque meno convenien-
te dei contratti di apprendistato che 
valgono fino al compimento del 29 
anno di età.
Più interessante è l’agevolazione per 
le regioni Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Sardegna per favorire l’assun-
zione con contratto a tempo indeter-
minato di soggetti che non abbiano 
compiuto i trentacinque anni di età, 
ovvero di soggetti di almeno trenta-
cinque anni, purché privi di un impie-
go regolarmente retribuito da almeno 
sei mesi. In questo caso la decontribu-
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zione arriva al 100%, con un tetto di 
8.060 € anno per 36 mesi. Tale age-
volazione è però sottoposta ai limi-
ti previsti dalla legislazione europea 
sugli aiuti di stato. Dunque sul costo 
del lavoro le diverse modalità di as-
sunzione evidenziano una sostanzia-
le stabilità dei costi, mettendo a con-
fronto le diverse possibili situazioni 
contrattuali, abbiamo i risultati visi-
bili nelle tabelle, riferite al contratto 
Pulizie, servizi integrati/multiservizi.

La contrattazione 
di secondo livello
Una specifica attenzione merita la con-
trattazione di secondo livello, relativa 
all’ erogazione di premi di produttività 
ed al welfare aziendale.
Due aspetti sono rilevanti nelle poli-
tiche contrattuali, la possibilità di ri-
conoscere un sistema premiante lega-
to ai risultati della azienda, ma anche 
delle diverse unità produttive, e il van-
taggio fiscale per il lavoratore, essen-

do questi dal 2008 sottoposti a tassa-
zione separata.
Nel 2008 viene introdotta l’area di tas-
sazione al 10% degli elementi salaria-
li legati alla produttività (straordina-
rio, supplementare e diverse indenni-
tà), prevedeva una decontribuzione in 
capo alle imprese per queste voci, con 
una voce, in bilancio, di 650 milioni 
di euro annui. Dal 2016 viene drasti-
camente ridotta l’area della tassazione 
separata al 10%, dal salario di produt-
tività al solo premio di risultato. Con-
testualmente viene ridotta la copertura 
della decontribuzione del premio, da-
gli originari 650 milioni annui a 320 
nel 2018 per i premi del 2017. Vie-
ne però aumentato il valore “detassa-
to” ed ampliata la platea dei lavoratori 
che ne possono fruire portando il valo-
re del premio fino a € 3.000 (4.000 se 
coinvolgimento lavoratori) per reddi-
ti annui fino a 80.000 €. Viene infine 
introdotta una detassazione totale dei 
contributi versati, per scelta lavorato-
re, in sostituzione, totale o parziale, 
dei premi di risultato per:
• previdenza complementare anche ol-
tre i 5.164,57
• assistenza sanitaria integrativa anche 
oltre € 3.615,2
• azioni ricevute per scelta del lavora-
tore, in sostituzione dei premi, anche 
maggiore di € 2.065,83.
Nel 2016 viene introdotto l’obbli-
go, dall’articolo 5 del DM 25 marzo 
2016, di deposito telematico degli ac-
cordi al Ministero del lavoro. Al set-
tembre 2017 risultavano depositati 
25.658 contratti di questi 2.153 era-
no territoriali. 

Politiche di welfare aziendale
Sempre nel 2016 viene dato un note-
vole incentivo all’ introduzione di po-
litiche di welfare aziendale. Un nuo-
vo capitolo di contrattazione che ha 
avuto inizio negli scorsi anni con l’in-
serimento, in molti contratti colletti-
vi, della sanità integrativa. Viene in-
trodotto il principio che non costitui-
scono reddito, e non sono imponibili 
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in capo all’azienda, i servizi ed i beni 
erogati ai lavoratori ed ai loro familia-
ri. Le modifiche riguardano l’art. 51 
comma 2 del Testo Unico Imposte sui 
Rediti e introduce la non imponibilità 
per: “utilizzazione di opere e servizi di 
utilità sociale riconosciuti volontaria-
mente o in conformità a disposizioni di 
contratto o di accordo o di regolamen-
to aziendale, offerti alla generalità dei 
dipendenti o a categorie di dipendenti 
e ai familiari indicati nell’articolo 12 
per le finalità di cui all’art. 100 c. 1”
Dunque l’area di detassazione è:
• estesa ad una serie di servizi stori-
ci o nuovi;
• ampliata ai familiari;
• prevista per i servizi alla: educazio-
ne, istruzione, ricreazione, assistenza 
sociale, sanitaria o culto.
Viene introdotta la detassazione 
per premi versati a polizze assicu-
rative che coprano il rischio di non 
autosufficienza.
Insieme alle modifiche sono introdotte 
nuove modalità di fruizione delle som-
me destinate al welfare aziendale che 
possono essere erogate anche tramite 
Voucher, facilitando così l’utilizzo a 
tutti i lavoratori. Significativo di que-
sto nuovo capitolo della contrattazione 
è l’ultimo CCNL dei lavoratori metal-
meccanici che stabilisce una quota mi-
nima di 200 € per addetto (anno 2019), 
destinate a politiche di welfare azien-
dale. Questa modalità risulta partico-
larmente interessante sul piano fiscale 
e contributivo, in quanto non vi sono 
altri oneri per il lavoratore nè per l’im-
presa. Può però risultare importante 
per determinare una più forte cultura 
e senso di appartenenza aziendale ed 
insieme rispondere a bisogni reali dei 
lavoratori. Le esperienze analizzate in 
diverse ricerche dimostrano l’interesse 
e l’importanza dello strumento.
Per i lavoratori la domanda prevalen-
te risulta ancora di sanità integrativa, 
seguita dalla previdenza e dagli in-
terventi di conciliazione vita/lavoro. 
Queste saranno le sfide dei prossimi 
anni. Lo sviluppo dovrà caratterizzar-

si dal garantire opportunità di lavoro, 
reddito e non assistenzialismo comun-
que mascherato, solo da qui si può ri-
costruire una reale coesione sociale, di 
cui il Paese ha bisogno. Per farlo è ne-
cessario intervenire per privilegiare in 
modo stabile il lavoro, nelle sue diver-

se forme, e non le rendite e le politi-
che “predatorie” di gruppi di interesse 
solo finanziario. Le imprese di servizi 
possono svolgere un ruolo decisivo ed 
essere protagoniste di questo percorso 
di cambiamento.

*[Fondazione Scuola Nazionale Servizi]
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Regolamento Biocidi qua, regolamen-
to biocidi là… da qualche anno a que-
sta parte si fa un gran parlare, soprat-
tutto sui media tecnici, del regolamen-
to europeo sui biocidi, visto come un 
provvedimento che ha cambiato, e non 
di poco, le “carte in tavola” nel settore 
dei biocidi. E in effetti così è.

Cosa bisogna conoscere
Ma di che cosa si tratta esattamente, e 
quali sono i principali paletti norma-
tivi da conoscere? E ancora: quali so-
no esattamente gli ambiti di normazio-
ne, quali gli scopi del provvedimento 
e quali i sempre più rigorosi control-
li? Proprio su quest’ultimo aspetto è il 
caso di ragionare, perché proprio nel 
2017 è stato pubblicato il cosiddetto 
“decreto controlli”. Qui però si entra 
più nello specifico, ed è il caso di pro-
cedere con ordine. 

Dalla Direttiva 98/8/CE al 
Regolamento (UE) 528/12
Iniziamo dal principio, e cioè da sei 
anni fa. Il regolamento UE sui biocidi 
n. 528/2012, che ha sostituito la Diret-
tiva Biocidi 98/8/CE, riguarda l’im-

Entrato in vigore cinque anni fa, il 
regolamento sui biocidi 528/2012 
ha sostituito la precedente diretti-
va, apportando cambiamenti note-
voli per le industrie che si occupa-
no di disinfezione e disinfestazio-
ne. Conosciamolo più da vicino, 
anche perché dallo scorso anno le 
attività correlate ai controlli si so-
no decisamente intensificate. Ec-
colo spiegato “in pillole”. 

missione sul mercato e l’uso di biocidi 
utilizzati per la tutela dell’uomo, degli 
animali, dei materiali o degli articoli 
contro organismi nocivi, quali batteri 
o insetti, mediante l’azione di principi 
attivi contenuti nel prodotto biocida.

Scopi e obiettivi
Il regolamento ha lo scopo di miglio-
rare il funzionamento del mercato in-
terno attraverso l’armonizzazione del-
le norme relative alla messa a disposi-
zione sul mercato e all’uso dei bioci-
di, garantendo anche un elevato livello 
di tutela della salute umana e animale 
e dell’ambiente. Le disposizioni del 
regolamento si fondano sul principio 
di precauzione, nell’ottica di tutelare 
la salute umana, la salute animale e 
l’ambiente. 

Ambiti di normazione
Il regolamento disciplina in particola-
re: la predisposizione, a livello dell’U-
nione, di un elenco di principi attivi 

approvati, utilizzabili nei biocidi; l’au-
torizzazione all’immissione sul mer-
cato dei prodotti biocidi; il riconosci-
mento reciproco delle autorizzazio-
ni all’interno dell’Unione; la messa 
a disposizione sul mercato e l’uso di 
biocidi all’interno di uno o più Sta-
ti membri o dell’Unione; l’immissio-
ne sul mercato di articoli trattati. Tali 
compiti possono essere svolti dall’au-
torità competente degli Stati membri 
o dall’Agenzia europea per le sostan-
ze chimiche , ECHA - European Che-
micals Agency.

L’entrata in vigore
Dall’emanazione all’entrata in vigore 
è passato, come i più attenti ricorde-
ranno, circa un anno. Il Regolamento 
è entrato in vigore con l’obiettivo di 
migliorare il funzionamento del mer-
cato dei biocidi nell’Unione europea, 
garantendo, al contempo, un eleva-
to livello di tutela per l’uomo e per 
l’ambiente. 

biocidi: 
ecco le cose da sapere

in collaborazione con Assocasa Federchimica
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Gli step
La legislazione sui biocidi pre-
vede oggi due step fondamentali: 
innanzitutto va detto che i biocidi 
necessitano di un’autorizzazione 
prima di poter essere immessi sul 
mercato; inoltre i principi attivi 
in essi contenuti devono essere 
stati precedentemente approvati. 
Ma la vera notizia è che recente-
mente sono aumentate, sia a li-
vello italiano sia europeo, le at-
tività legate ai controlli sui pro-
dotti biocidi.

I controlli
Su scala nazionale, in particolare, 
il 3 novembre 2017 è stato pub-
blicato il cosiddetto “decreto con-
trolli” (decreto 10 ottobre 2017), 
in cui vengono definite le moda-
lità di effettuazione dei controlli 
sui biocidi immessi sul mercato. 
Il Decreto mette in evidenza, inol-
tre, che tramite un accordo sancito 
dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, verranno programmate 
le attività formative destinate agli 
utilizzatori professionali.

Il Forum europeo
A livello europeo, invece, il Fo-
rum per lo scambio di informa-
zioni sull’applicazione dei re-
golamenti REACH, CLP e PIC 
nell’UE, in Norvegia, in Islanda e 
nel Liechtenstein, ha istituito, nel 
corso del 2017, il sottogruppo sul 
regolamento sui biocidi (Biocidal 
Products Regulation Subgroup, 
BPRS).
Il sottogruppo BPRS è costituito 
da un rappresentante per ogni Sta-
to membro e nomina, tra i propri 
membri, un presidente e un vice-
presidente. L’attuale presidente è 
Eugen Anwander (AT), mentre de-
tengono la vicepresidenza Domi-
nik Pisarek (PL) e Francesca Ra-
vaioli (IT).

Il primo progetto 
di controllo
Dalla riunione del Forum dello 
scorso novembre, è emerso che il 
primo progetto di controllo sui bio-
cidi, coordinato a livello europeo, 
si focalizzerà sugli articoli trattati, 
ovvero su sostanze, miscele o ar-
ticoli trattati con, o contenenti in-
tenzionalmente, uno o più bioci-
di. Il progetto verrà predisposto nel 
2018 e attuato nel corso del 2019; 
un report finale sarà poi pubblica-
to nel 2020.

Le famiglie di biocidi
Un altro tema di estremo interes-
se è quello della “famiglia di pro-
dotti biocidi”, con cui si intende 
un gruppo di biocidi caratterizza-
ti da usi simili, i cui principi atti-
vi hanno le stesse specifiche e pre-
sentano specifiche variazioni del-
la composizione, che non incidono 
negativamente sul livello di rischio 
associato a tali biocidi e che non 
riducono significativamente la lo-
ro efficacia.

Tanti prodotti, una sola 
autorizzazione: il gruppo 
di lavoro Echa sulla famiglia 
di prodotti biocidi
Di conseguenza, diversi bioci-
di possono essere raggruppati 
nell’ambito di una singola autoriz-
zazione, a condizione che la diffe-
renza di composizione fra i “mem-
bri” della famiglia rientri in un de-
terminato intervallo. Sul piano eu-
ropeo è stato istituito un working 
group ad hoc dell’ECHA, impe-
gnato nella predisposizione di li-
nee guida per approfondire l’im-
plementazione del concetto di “fa-
miglia di prodotti biocidi”.
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In campo psicologico ed economi-
co-comportamentale, e di conseguen-
za normativo sembra essere molto in 
auge, negli ultimi tempi, il concetto 
di “spinta gentile”: ovvero, per dirla 
in termini semplici, un approccio at-
tivo nell’architettura delle scelte. Che 
in sede normativa si tramuta non già 
nell’imposizione rigida di un com-
portamento o di una regola, quanto 
nell’invito a seguirla in una logica, 
usando un termine tecnico, di “pater-
nalismo libertario”. 

Non più imposizioni o 
punizioni, ma “spinte gentili”
Il termine “nudge” (spinta gentile, ap-
punto, vale a dire Improving Decisions 
about Health, Wealth, and Happiness) 
deriva da un libro scritto da Richard 
H. Thaler, premio Nobel per l’eco-
nomia, e Cass R. Sunstein, che si so-
no basati su un’altra teoria molto no-
ta, quella dei “pensieri lenti e veloci”. 
Concetti che non potevano che essere 
studiati con attenzione dalla Fondazio-
ne Scuola Nazionale Servizi, che re-
centemente ha predisposto due brevi 
documenti contenenti dei suggerimen-
ti per una reale qualificazione delle im-
prese di Facility Management e per 
una ridefinizione di PMI per le azien-
de ad alta intensità di manodopera.

Innovazione, buona esecuzione 
del contratto, qualificazione 
delle persone 
In particolare il primo documento, in-
viato anche all’autorità Anticorruzio-
ne, offre tre brevi spunti, tre semplici 

idee per spingere le imprese a qualifi-
carsi professionalmente. Il nome scel-
to è proprio Nudge, la spinta gentile. 
I Nudge della Fondazione affrontano 
i temi dell’innovazione (da inserire 
come elemento premiante nelle gare 
d’appalto), della buona esecuzione del 
contratto (con sistemi di misurazione 
delle performance dello stesso) e della 
qualificazione certificata dei lavoratori 
(un elemento da premiare se realizzata 
prima della gara d’appalto).

Proposte costruttive
Si tratta in effetti di proposte, che la 
Fondazione avanza nelle more dell’a-
dozione delle “Linee guida sui crite-
ri reputazionali delle imprese e del 
bando-tipo n.2/2017 - Schema tipo di 
disciplinare di gara per l’affidamento 
di contratti pubblici di servizi di pu-
lizia”. Il primo Nudge, o prima spin-
ta, si indirizza verso l’innovazione: 
parliamo di uno dei principi-cardine 
di Europa 2020, del Libro verde su-
gli appalti e delle Direttive del 2014. 
Eppure, sembra quasi un controsen-
so, è una parola che non figura mai 
nei bandi di gara. 

L’innovazione, questa (ancora) 
sconosciuta
Neppure nei Bandi tipo Anac nn. 1 e 
2 vengono davvero stimolate offerte 
che prevedano punteggi tecnici per gli 
operatori in grado di formulare pro-
poste innovative. Le gare prevedono 
soltanto lo storico criterio delle “mi-
gliorie tecniche” (laddove con questo 
termine ci si riferisce allo stretto am-

fondazione sns “spinge” 
le imprese eccellenti
L’instancabile Fondazione Scuola 
Nazionale Servizi presenta i Nud-
ge, ovvero le “spinte gentili” per la 
qualificazione e il riconoscimento 
del ruolo delle imprese di facili-
ty management: al centro della ri-
flessione, inviata anche all’Anac, 
l’innovazione, la buona esecuzio-
ne del contratto e la formazione 
del personale.  

di Simone Finotti
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bito del servizio, impedendo agli inno-
vatori di presentare reali innovazioni 
pena addirittura l’esclusione dell’of-
ferta), fra l’altro con pochissimi punti 
tecnici. Proprio qui sta il punto: l’as-
senza di un’adeguata attenzione ver-
so la vera innovazione porta al para-
dosso che, mentre con altre misure si 
premiano con il credito d’imposta per 
ricerca e sviluppo le imprese che inno-
vano, gli stessi operatori non possono 
spendere tale capacità innovativa nel-
le gare pubbliche. Non sarebbe il caso 
di fare qualcosa? si chiede Fondazio-
ne SNS. Le proposte ci sarebbero an-
che: ad esempio basterebbe prevede-
re, nei capitolati di gara, che nell’am-
bito dei punteggi tecnici (di norma 70 
punti su 100), si assegni una quota si-
gnificativa di punteggi a chi formula 
proposte innovative.

Voto al Contratto e Rating 
Professionale delle Imprese
Passiamo ora (secondo Nudge) alla fa-
se di esecuzione del contratto: non si 
tratta (più) di qualcosa di aleatorio e 
non quantificabile. Al contrario, og-
gi è possibile misurare la buona ese-
cuzione di un contratto di servizi, sti-
lando periodicamente una vera e pro-
pria pagella del contratto da parte del 
committente. In essa, le materie sono 
costituite oltreché dal prezzo, dai vari 
aspetti (organizzativi, sulla qualità del 
servizio in sé, customer satisfaction, 
formazione del personale, e così via) 
che rilevano l’andamento qualitativo 
del contratto. Conseguentemente è mi-
surabile il rapporto qualità/prezzo del 
contratto stesso, con l’assegnazione di 
un voto in decimi, e tutto ciò diventa 
misurabile periodicamente durante la 
fase di esecuzione. Tale voto determi-
na quindi un pari giudizio all’impresa 
esecutrice che, alla fine del contratto, 
potrà essere contrassegnato a sua vol-
ta con un voto. Va da sé che un’impre-
sa che riuscisse ad ottenere ottimi ri-
sultati medi sui propri contratti sareb-
be da considerarsi un’azienda buona 
ed affidabile. In questo modo sarebbe 

possibile determinare un importante 
parametro per il rating delle imprese, 
che consenta di premiare le stesse ad 
esempio in caso di risultati migliori di 
quelli prefissati in gara. 

Non più solo penali
Una spinta gentile, appunto, a miglio-
rarsi sempre, che si traduce in migliori 
performance. In altre parole: non più 
solo penali o punizioni in caso di ina-
dempienze, ma anche premi che sti-
molino l’impresa a dedicarsi mag-
giormente ad una buona esecuzione 
del contratto. Con tale sistema -ed è 
proprio nella possibilità di confronto 
un “pallino” della Fondazione- si pos-
sono inoltre confrontare contratti simi-
lari (come in relazione a diversi lot-
ti di una gara regionale o nazionale), 
consentendo alle centrali di commit-
tenza di posizionare tutti gli aggiudi-
catari in un diagramma qualità-prezzo 
e, oltre ad assegnare premi/punizioni, 
poter individuare le materie in cui le 
imprese meno performanti devono mi-
gliorare le loro prestazioni. Basta adot-
tare un sistema di misura di questo ti-
po per spingere gentilmente le impre-
se a fare bene sempre, perché il voto 
di ogni contratto entra nel rating del-
le imprese e tale rating può essere uti-
lizzato per assegnare punteggi in fase 
di gara. In poche parole, si trattereb-
be di un sistema dinamico e circolare 
che spinge a fare bene. 

Terzo Nudge: se sei formato 
ti premio
Terza spinta sarebbe quella verso la qua-
lificazione dei lavoratori delle imprese. 
Nell’ambito di indicazioni puntuali pre-
viste nelle Direttive Europee sugli appal-
ti e concessioni del febbraio 2014 (quel-
le recepite dal Codice 50/16), che intro-
ducono un sistema di premialità in rela-
zione alla professionalità del personale 
delle imprese, secondo Fondazione SNS 
potrebbe rivelarsi utile premiare priorita-
riamente i percorsi formativi già realiz-
zati e attestati da stakeholder interessati 
ad avere imprese professionali. Attual-
mente in una gara d’appalto si premiano, 
peraltro limitatamente, le imprese che 
dichiarano la formazione che rivolge-
ranno agli addetti della gara in ogget-
to. Tale sistema, tuttavia, spinge le im-
prese a giocare “in levare”, riducendo la 
formazione promessa nel progetto tec-
nico in fase di gara con l’obiettivo di ri-
sparmiare, per finire a limitarsi a quella 
obbligatoria e frenare le possibilità for-
mative del personale. Ora, essendo l’at-
tenzione dell’impresa concentrata pre-
valentemente sui punteggi da ottenere 
in fase di gara per acquisire lavori, se in 
questa fase fosse premiata la formazio-
ne già fatta si avrebbe una forte spinta 
alla formazione stessa, e quindi un rea-
le aumento, nel tempo, della professio-
nalità detenuta dal personale dell’impre-
sa. Ecco un’altra “spinta gentile” da non 
sottovalutare. 
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In Italia ogni giorno migliaia di perso-
ne partecipano a corsi di formazione 
con l’obiettivo di migliorare le proprie 
conoscenze ed affinare le proprie abi-
lità, assimilando nuove informazioni e 
confrontandosi con nuovi concetti.Da 
una recente indagine, il 58% dei nuovi 
lavoratori non considera più lo stipen-
dio l’elemento principale nella scelta 
e nel mantenimento di un posto di la-
voro. Un ambiente collaborativo e di-
namico, una maggiore flessibilità ed 
una cultura dell’innovazione sono gli 
elementi chiave che influiscono sulla 
attrazione ed il mantenimento dei ta-
lenti in azienda. La strabiliante veloci-
tà dei cambiamenti che coinvolgono e 
sconvolgono il mondo del lavoro, nel-
le tecnologie, nelle mansioni e soprat-
tutto nelle persone, impongono che i 
lavoratori debbano aggiornare conti-
nuamente le loro competenze al fine di 
rimanere in sintonia con il nuovo che 
avanza e non esserne sopraffatti. Ec-
co dunque che la formazione è lo stru-
mento principale per promuovere e va-
lorizzare in continuo lo sviluppo pro-
fessionale e per migliorare la sicurez-
za. La formazione è un costo non solo 
in termini di organizzazione ma anche 
a motivo della perdita di tempo pro-
duttivo quando avviene durante le ore 
lavorative. Sempre più imprese, tutta-
via, si rendono conto che quando è or-
ganizzata bene, i benefici che apporta 
sono di gran lunga superiori agli oneri 

sostenuti. Per quanto riguarda la con-
duzione dei mezzi da lavoro non può 
esistere sicurezza senza una formazio-
ne adeguata ed un addestramento mi-
rato. Le statistiche sulle cause degli in-
cidenti evidenziano quanto sia diffu-
sa nella realtà l’improvvisazione ed il 
mancato rispetto di precise norme di 
sicurezza. Queste ultime, invece, spes-
so e volentieri risultano trascurate, sia 
perché ogni operatore tende a pensare 
che la sua esperienza lo renda invul-
nerabile al destino, sia perché nell’im-
maginario collettivo gli incidenti capi-
tano sempre e solo agli altri.
Da qui l’insorgere di atteggiamenti 
tanto scellerati quanto inconsapevo-
li che, nella pratica, altro non sono se 
non vere e proprie sfide alla fortuna. 
Quando ci si deve staccare da terra la 
fantasia sembra sbizzarrirsi nell’in-
ventare nuovi usi delle attrezzature più 
diverse e strane, complice anche il fat-
to che il tempo è denaro e l’arrangiar-
si è una delle attività in cui da sempre 
l’essere umano primeggia.

È chiaro a tutti che la 
formazione è utile. Anzi, è 
indispensabile
La formazione fatta bene è senza dub-
bio un investimento che deve apparte-
nere sia al datore di lavoro sia al lavo-
ratore sia, in ultima analisi, anche alla 
collettività. Progettare un programma 
di formazione efficace non è facile ed è 
per questo che è altamente raccoman-
dato di collaborare con partner esper-
ti e competenti che possono aiutare ad 
impostare e sviluppare programmi di-
dattici di alto profilo e con maggiore 
valore aggiunto. I collaboratori capaci 
sono fondamentali per qualsiasi azien-

da, soprattutto per quelle di successo. 
Ecco quindi che l’investire in forma-
zione e promuovere il concetto di si-
curezza sono gli strumenti più efficaci 
per sviluppare le competenze dei lavo-
ratori, nella consapevolezza che nessu-
no deve essere vittima di un inciden-
te sul lavoro. Una delle motivazioni 
che spingono le aziende ad investire in 
formazione è la necessità di promuo-
vere i talenti. L’acquisizione di nuo-
ve competenze permette di assumere 
maggiori responsabilità o di cambiar-
le, manifestando anche ottime oppor-
tunità per un avanzamento di carriera. 
Supportare il desiderio dei lavoratori 
di superare i loro inquadramenti attua-
li migliora la loro soddisfazione ed il 
loro impegno, senza dimenticare che 
la formazione attrae nuovi talenti fa-
cendo progredire e sviluppare la loro 
professionalità. Le aziende che inve-
stono molto in formazione sanno che 
le scuole non possono farlo. Le scuole 
professionali da sole non possono pre-
parare i lavoratori di cui c’è bisogno, 
soprattutto in un contesto socio-eco-
nomico come quello attuale. 
Già oggi ci sono i robot per avvitare 
una vite, non ci sarà quindi più biso-
gno di lavoratori per questa mansione. 
Serviranno sempre di più persone in 
grado di risolvere i problemi, persone 
riflessive ed autosufficienti che condi-
vidano gli obiettivi e capiscano i meto-
di dell’impresa e che possano proporre 
soluzioni efficaci quando le cose van-

formare il personale 
per il successo aziendale
Una strategia di formazione effica-
ce valorizza le competenze e l’a-
bilità, riduce il turnover del perso-
nale ed aumenta la sicurezza e la 
produttività.

di Paolo Peretti
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no male o quando vedono la possibili-
tà di far funzionare meglio qualcosa. I 
responsabili delle risorse umane cono-
scono queste esigenze e sanno che il 
futuro della formazione passerà anche 
da lì. Una maggiore comprensione del-
le dinamiche commerciali e di merca-
to e la capacità di sviluppare le qualità 
personali sono dunque strategiche per 
la crescita delle aziende e per lo svi-
luppo professionale dei collaboratori. 

Pianificazione efficace
Sono innumerevoli i corsi, i seminari, 
le conferenze, i workshop, gli studi a 
tempo pieno o part-time e gli incontri 
operativi che hanno ad oggetto la for-
mazione ma pochi o nessuno di questi 
insegnano l’arte della pianificazione. 
Il lavoratore deve imparare a confron-
tarsi con le proprie competenze, ma-
gari insufficienti o del tutto mancan-
ti, identificando chiaramente ciò che 
deve essere migliorato ed assegnando 
delle priorità. E per una pianificazio-
ne efficace bisogna guardare al mer-
cato con le sue opportunità e minacce, 
tra cui le nuove tendenze, gli eventua-
li ostacoli burocratici e normativi ed i 
ruoli che cambiano. Naturalmente tutti 
potranno anche imparare cose nuove, 
accrescere le loro conoscenze e svi-
luppare le competenze semplicemen-
te facendo il loro lavoro. In altre pa-
role, acquisendo esperienza, ma in un 
mercato del lavoro in profonda evolu-
zione questo potrebbe non essere più 
sufficiente. Ecco quindi che la pianifi-

cazione diventa fondamentale sia per 
il successo aziendale che per quello 
professionale individuale.
Le priorità devono essere dettagliate e 
le diverse competenze identificate con 
precisione. Gli obiettivi di sviluppo 
devono essere specificamente impo-
stati ed il riconoscimento dei molte-
plici livelli di competenza è la chiave 
del successo. Ogni persona possiede 
un proprio stile di apprendimento ed 
un proprio approccio mentale ai cam-
biamenti. Per questa ragione il valo-
re aggiunto che si creerà per il singo-
lo e per l’azienda deve essere visto in 
un lasso di tempo realistico. Non de-
ve dunque essere una questione gioca-
ta tra il “tutto e subito” o il “vedremo 
più avanti” ma il risultato di una atti-
vità di analisi e programmazione del-
le risorse ed identificazione e condivi-
sione degli obiettivi. In una sola paro-
la, pianificazione.
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Lo scorso mese di marzo, presso l’Au-
ditorium Assocasa a Milano, si è tenu-
to l’Osservatorio del mercato dei de-
tergenti e dei prodotti per la casa, il 
23° della serie, appuntamento ormai 
tradizionale per il settore della deter-
genza italiana. 

Un segmento da seguire con 
attenzione anche dai “pro”
E anche se non parliamo, nello speci-
fico, di prodotti professionali, va da sé 
che il comparto “cura casa” rappresen-
ti in qualche modo l’altra faccia della 
luna, a volte molto indicativa per trend 
di mercato e di innovazione. Per tace-
re del fatto che diversi produttori del 
professionale hanno anche un settore 
domestico, e viceversa. Per queste ra-
gioni l’Osservatorio Assocasa va se-
guito con particolare attenzione, nel 
tentativo di cogliere trend e driver che 
influenzeranno anche il mercato “pro”. 

Dal Prato: “Alcuni segnali 
incoraggianti”
L’evento ha preso avvio alle 14.15, 
con la moderazione di Omar Laruc-
cia, della Commissione Direttiva di 
Assocasa. Il microfono è subito anda-
to al Presidente di Assocasa, Giorgio 
Dal Prato, che ha introdotto la presen-
tazione dei dati dell’Osservatorio: in 
questa edizione si confermano gradua-
li segnali di miglioramento, che por-
tano il 2017 a chiudere in una sostan-

ziale stabilità. Il sud si conferma an-
cora l’area geografica che mostra gli 
spunti più promettenti. 

Dati ancora altalenanti
Nel 2017 le vendite del cura casa (de-
tergenti e prodotti per la manutenzio-
ne), esclusi i disposable, segnano a va-
lore complessivamente -0,2%. A livel-
lo di comparti, spicca la crescita dei 
disinfestanti (+4,8%), anche grazie al 
prolungarsi di condizioni climatiche 
favorevoli, trainati dagli insetticidi 
per striscianti e dagli insettorepellen-
ti e dopo puntura. I disinfestanti risul-
tano anche essere tra le categorie best 
performer del totale Grocery. 

Un “più” ai coadiuvanti
In territorio positivo si muovono an-
che i coadiuvanti da lavaggio (+0,5%), 
guidati dagli ammorbidenti concen-
trati (+3,1%). Soffrono ancora i de-
tergenti (-0,8%), nonostante la con-
tinua crescita dei liquidi per bucato 
(+1,1%) e dei detergenti per lavastovi-
glie (+2,1%). La formulazione liquida 
e in gel permette la tenuta a valore sia 

assocasa: dal 23° osservatorio 
deboli segnali di ripresa

di Umberto Marchi

Non stiamo parlando di professio-
nale, ma va da sé che il comparto 
“cura casa” rappresenti in qualche 
modo l’altra faccia della luna, a 
volte molto indicativa per trend di 
mercato e di innovazione: segna-
li incoraggianti di miglioramento, 
ma non c’è ancora piena ripresa. 
Federchimica Assocasa, in colla-
borazione con Nielsen, ha presen-
tato a Milano, il 15 marzo scor-
so, il 23° Osservatorio del merca-
to detergenti e prodotti per la casa. 
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nel bucato che nel stoviglie; il compar-
to bucato analizzato in dosi evidenzia 
un trend positivo di consumo. 

Cala la manutenzione
Il calo dei prodotti di manutenzio-
ne (-1,8%) è arginato dai deodoranti, 
stabili grazie al contributo dei nuovi 
lanci. A livello di store format cresco-
no in modo vivace i Drug Specialist 
(+5,9%), mentre restano stabili i Di-
scount (+0,3%) e i Super (-0,2%). Ri-
mangono in flessione gli Iper (-1,7%). 
I formati della Distribuzione Moder-
na con maggiore intensità promozio-
nale risultano essere meno vincen-
ti rispetto a quelli con bassa intensità 
promozionale.

Cosa fa l’industria della 
detergenza?
In questo contesto l’industria della de-
tergenza cosa sta facendo? Innanzitut-
to guarda sempre con molta attenzio-
ne alla soddisfazione dei bisogni del-
le famiglie in termini di igiene e pu-
lizia della casa e continua la ricerca 
di innovazione del prodotto, per com-
battere sprechi e promuovere la soste-
nibilità, la convenienza e la praticità 
d’uso. È fondamentale che ogni con-
sumatore sia ben informato e consa-
pevole nell’utilizzo dei prodotti del-
la detergenza, dato il suo ruolo fon-
damentale nel risparmio, attraverso il 

giusto dosaggio e le corrette abitudini 
d’uso durante le operazioni di pulizia 
e manutenzione della casa. Lo scena-
rio è stato tracciato da Vittorio Ma-
glia, di Federchimica, che si è soffer-
mato a lungo sui trend economici e 
dei consumi. 

Gli altri interventi
Ma l’evento milanese non è stato solo 
questo: di grande interesse il “Market 
monitor” a cura di Lorenzo Franco-
lino, analytic consultant manager di 
Nielsen, che ha sottolineato soprattut-
to come si stiano sempre più facendo 
strada i trend del green anche nel mon-
do del cura casa. Non poteva mancare 
una dettagliata riflessione sul “Largo 
consumo alla prova di internet”: ci ha 
pensato l’analytic consultant manager 
- marketing effectiveness di Nielsen 
Lorenzo Facchinotti, che ha fatto il 
punto della situazione sciorinando dati 
impressionanti: ormai ci si connette a 
internet soprattutto da smartphone (su 
31 milioni di utenti internet, ben 29 si 
connettono anche da smartphone e 8 
milioni di utenti si sono connessi so-
lo con lo smartphone o tablet); e an-
cora: con lo smartphone si trascorro-
no in media 3 ore al giorno, di cui 2 
ore connessi ad internet; sono i cosid-
detti tempi morti o interstiziali usati 
per spostamenti, viaggi, pause, atte-
se varie ecc. E si trascorrono soprat-

tutto sui social, che -come purtroppo 
ci hanno confermato recentissime no-
tizie- sono sempre più utilizzati anche 
per ogni tipo di marketing (anche del-
le idee, ahinoi). Facchinotti ha ideal-
mente “ceduto la parola” all’ultimo in-
tervento, a cura di Marco Pierazzoli, 
head of business development di Su-
permercato24.it, un’interessantissima 
realtà di market online nata a Verona 
ormai diversi anni fa.   

Un quadro incoraggiante
Perfetta la sintesi del presidente Dal 
Prato, che in conclusione ha commen-
tato: “Questa edizione del nostro Os-
servatorio ci restituisce un quadro in-
coraggiante, anche se è evidente che la 
ripresa è ancora lenta. Il nostro settore 
continua nel suo impegno per soddi-
sfare le nuove esigenze dei consuma-
tori: si evidenzia un ritrovato interesse 
per i prodotti premium e, in generale, 
l’attenzione dei consumatori verso il 
benessere inizia a farsi strada non solo 
nel food, ma anche nella detergenza. 
Per questo è importante che la nostra 
Associazione fornisca nuovi strumen-
ti di dialogo e confronto tra le aziende 
e la filiera assieme ad azioni concrete 
di sensibilizzazione e informazione, ri-
volte direttamente ai consumatori an-
che attraverso il nostro webmagazine 
www.pulitiefelici.it”.
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Nuove tendenze accanto a trend con-
solidati; macchine, attrezzature e pro-
dotti che hanno fatto la storia accan-
to a soluzioni futuristiche, tradizioni 
di successo accanto a “prove generali 
di futuro” e scenari del “cleaning che 
verrà”. Ma anche persone: volti no-
ti del cleaning accanto a imprenditori 
che si affacciano per la prima volta sul 
palcoscenico più prestigioso di questo 
variegato, e sempre più ampio setto-
re. E poi enti, istituzioni, committen-
ze pubbliche e private, buyers, mondo 
della ricerca accademica e industriale, 
stampa specializzata, esperti e addet-
ti ai lavori. Tutto questo, e molto altro 
ancora, è Interclean Amsterdam 2018, 
che apre i battenti nella città dei muli-
ni a vento dal 15 al 18 maggio: il luo-
go in cui la storia e le radici profonde 

del cleaning si incontrano con il futu-
ro, fatto soprattutto di robotizzazione, 
Internet delle cose e ormai anche di In-
dustrial internet of things, ma anche di 
grande attenzione all’importantissimo 
profilo sociale che sta assumendo sem-
pre di più il comparto. 

Un evento di respiro mondiale
Prima di tutto, però, Interclean è una 
fiera B2B, e che fiera: con oltre 30.000 
responsabili del processo decisiona-
le provenienti da oltre 130 paesi, of-
fre un’opportunità unica ai visitatori 
che desiderano avere una panoramica 
globale completa del settore della pu-
lizia e dell’igiene professionale. L’e-
dizione del 2018 è stata programma-
ta per rispondere, ancora una volta, a 
tutte queste aspettative. La fiera offre 
un esauriente programma espositivo, 
oltre a una vasta gamma di seminari e 
workshop di formazione sotto la gui-
da di esperti, pensati per esplorare le 
innovazioni che cambieranno il modo 
in cui ogni settore opera. Distribuita in 

12 aree espositive, Interclean Amster-
dam ospiterà oltre 850 espositori pro-
venienti da più di 40 paesi. Oltre al-
le dimostrazioni che si terranno in di-
verse aree del centro fieristico RAI, si 
potrà assistere ad alcune dimostrazioni 
di prodotto anche negli stand delle va-
rie aziende presenti. Gli espositori pre-
senteranno le ultimissime innovazio-
ni in termini di prodotti e servizi per 
la pulizia e l’igiene professionale, con 
una panoramica assai interessante del 
futuro del settore. La fiera, che copre 
una vasta gamma di segmenti di puli-
zia e igiene (tra cui Washroom, Equi-
pment e Machines) offrirà ai visitato-
ri una visione approfondita dei diversi 
settori. Vi sarà anche un’ampia zona 
all’aperto dedicata alla pulizia di ester-
ni, alla pulizia ad alta pressione e del-
le finestre, con dimostrazioni dal vivo.

Un programma stimolante di 
seminari ed eventi
In quanto piattaforma mondiale dedi-
cata all’industria della pulizia e dell’i-

interclean 2018, 
il cleaning che verrà passa da amsterdam
Dal 15 al 18 maggio la fiera In-
terclean Amsterdam 2018 aprirà le 
porte all’atteso evento dedicato ai 
professionisti della pulizia e dell’i-
giene di tutto il mondo. Dalla sua 
nascita, nell’ormai lontano 1967, 
la fiera si è sviluppata fino a diven-
tare un appuntamento imperdibi-
le per le aziende di tutto il mondo 
che desiderano stare al passo con 
gli ultimi trend e approfittare di ot-
time occasioni per stabilire contat-
ti commerciali.

dalla redazione
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giene professionale, Interclean Am-
sterdam è nota perché presenta solu-
zioni, prodotti e servizi innovativi. Il 
tutto verrà completato da un program-
ma completo di seminari, durante i qua-
li i partecipanti riceveranno informa-
zioni sulle ultime tendenze e sviluppi. 
Relatori esperti condivideranno le loro 
conoscenze in varie sessioni ed even-
ti in diverse aree dello spazio esposi-
tivo. Rob den Hertog, Direttore Pro-
fessional Cleaning & Hygiene pres-
so RAI Amsterdam, afferma: “Ancora 
una volta, i nostri seminari e workshop 
offriranno ai visitatori la possibilità di 
raccogliere informazioni approfondite 
sulle loro sfide di pulizia e scoprire le 
innovazioni che determineranno il suc-
cesso futuro delle loro attività.”

Un’occasione di condividere: 
l’Interclean Stage
L’Interclean Stage (situato nella sala 
Elicium Ballroom) sarà il punto centra-
le per la condivisione della conoscenza 
e le opportunità di networking. Durante 
una serie di sessioni gratuite si esplo-
reranno temi come l’innovazione, nuo-
vi regolamenti e standard, e la parte-
cipazione alla crescente economia cir-
colare. L’Interclean Stage ospiterà an-
che il simposio sulla pulizia nella sanità 
(Healthcare Cleaning Satellite Sympo-
sium), in programma per il 17 maggio.

Subito premiata l’innovazione 
“che conta”
Come ormai da tradizione, Intercle-
an verrà inaugurata con una speciale 
cerimonia per premiare i risultati ec-
cezionali con l’assegnazione del pre-

mio Amsterdam Innovation Award (15 
maggio). Il vincitore assoluto del pre-
mio - e di ciascuna delle quattro cate-
gorie - sarà annunciato in tale occasio-
ne. I visitatori potranno votare per la lo-
ro innovazione preferita sul sito Inter-
cleanshow.com: il vincitore riceverà il 
certificato di “scelta del pubblico” (si 
veda articolo apposito).

Possibilità di toccare con mano 
anche per il pubblico
Durante alcune sessioni gratuite i vi-
sitatori potranno esplorare prodotti, 
servizi e concetti in modo più appro-
fondito. All’InnovationLAB, Vincent 
Everts terrà un seminario sull’impat-
to delle nuove tecnologie sui mercati 
esistenti, dal titolo “Trendwatcher: A 
quali sviluppi dobbiamo fare attenzio-
ne?” (Trendwatcher: Which Develop-
ments Should We Look Out For?) (15 
e 16 maggio). Nuovi modelli di busi-
ness, robot e app, i candidati all’Inno-
vation Award e altri temi chiave saran-
no all’ordine del giorno della presenta-
zione di Vincent Everts.

Il 16 maggio, tutti al Facility 
inspiration event
Il Facility Inspiration Event (16 mag-
gio) è una giornata speciale di eventi 
dedicati ad aiutare i manager a miglio-
rare i propri risultati, mentre nella Ro-
bot Arena i visitatori possono assistere 
a dimostrazioni dal vivo in cui nuovis-
simi robot per la pulizia affronteranno 
una serie di sfide. I rifiuti sono la ma-
teria prima essenziale dello Zero Waste 
LAB. Un workshop, dal titolo “Anato-
mia del cestino” (Anatomy of the Waste 

Bin) è pianificato per ogni giorno della 
fiera, allo scopo di fornire ai visitato-
ri un’opportunità pratica per ridurre la 
propria impronta di rifiuti. L’Healthca-
re Cleaning LAB offre una piattaforma 
dedicata a condividere le conoscenze 
sulle migliori pratiche e l’innovazio-
ne. Durante una simulazione realisti-
ca di una sala d’ospedale, ogni giorno 
verranno date dimostrazioni dal vivo di 
prodotti e tecniche.

Una combinazione di affari e 
piacere
Oltre agli spazi dove gli espositori pre-
senteranno prodotti e servizi, Interclean 
Amsterdam 2018 offrirà numerose pos-
sibilità di intrattenimento e relax.
L’evento sarà caratterizzato anche da 
nuove aree progettate per i visitatori che 
desiderano riposare, rilassarsi e stabilire 
contatti. Per esempio, nella lounge Re-
fresh i partecipanti troveranno letti per 
un riposo breve ma intenso, e uno spa-
zio dove fare uno spuntino sano. Inter-
clean Amsterdam 2018 è pronta per es-
sere l’edizione più grande e migliore, e 
il luogo ideale per scoprire le innovazio-
ni che diventeranno il futuro del settore.

  Le principali novità 
Per rispondere ai vari interessi, Interclean Amsterdam 2018 
introdurrà tre nuovi segmenti: Laundry, Waste solutions e 
Healthcare. Questi tre nuovi segmenti andranno a comple-
tare l’evento aggiungendo nuove funzionalità, come il pa-
diglione On-Premise Laundry (OPL), lo Zero Waste LAB 
e l’Healthcare LAB. Con i workshop dedicati alle compe-
tenze, l’Healthcare LAB è destinato a diventare particolar-
mente popolare durante l’edizione 2018 della fiera, insieme 
all’Healthcare Forum.
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Importante successo, sul piano dei te-
mi trattati e dell’interesse suscitato, 
per la X edizione della Conferenza Na-
zionale sulla disinfestazione svoltasi a 
Roma, presso l’Auditorium Antonia-
num, il 21 e 22 marzo scorsi. 

Un momento di svolta 
nel settore
Il tema scelto, “Disinfestazione 4.0: 
raccogliere la sfida” ha stimolato l’at-
tenzione degli oltre 450 delegati pre-
senti. L’evento è stato promosso da 
Anid – Associazione Italiana del-
le Imprese di Disinfestazione con il 
supporto delle imprese fornitrici asso-
ciate (Arysta, BASF, Bayer, Colkim, 
Ekommerce, Blueline, Copyr, In-
pest, India, Enthomos, Spray Team, 
Tifone, Newpharm, Martignani, Or-
ma, OSD, Vebi e PestNet). Il momen-
to è di svolta: il nuovo scenario che gli 
indirizzi dell’economia globale stanno 
proponendo si concentra sulla compe-
titività delle imprese, su un più ampio 
benessere sociale, su di un equilibrio 
ambientale sostenibile, sull’innovazio-
ne e la ricerca: rappresenta, in sinte-
si, una strategia complessiva di inno-
vazione nella gestione delle Imprese 
e nel mercato.

La strada dell’innovazione 
passa dalla formazione
Il settore della disinfestazione e de-
rattizzazione da molti anni ha intra-
preso la strada dell’evoluzione tecnica 
e metodologica, cui ha fatto riscontro 
una crescita della domanda del mer-
cato privato di tutto rispetto, in decisa 
controtendenza, sia in termini quanti-
tativi che di qualità. L’evoluzione de-
gli operatori del pest control, in tut-

ta Europa ma specialmente in Italia, è 
stata fondata sulla formazione ed ag-
giornamento dei propri addetti: è stata 
e continua ad essere una vera e propria 
evoluzione culturale.

Pronti a cavalcare la “Quarta 
rivoluzione industriale”
Il settore della disinfestazione profes-
sionale in Italia è quindi saldamente 
partecipe del processo industriale no-
to come “Piano Nazionale Industria 
4.0”. Una formula che contiene innu-
merevoli opportunità legate alla quarta 
rivoluzione industriale: ne condivide 
pienamente le linee guida principali e 
soprattutto le azioni indicate: investire 
per crescere; premiare chi investe nel 
futuro; accelerare l’innovazione; da-
re valore ai beni immateriali. A que-
sto proposito, la decima edizione della 
Conferenza Anid ha spalancato le por-
te a quella finestra sulla professionali-
tà, la sperimentazione e l’innovazione 
nel panorama internazionale del pest 
control che ha raggiunto, negli ultimi 
anni, con grande impegno di ANID, un 
punto fermo con la pubblicazione del-
lo Standard UNI EN 16636.

disinfestazione 4.0: 
la sfida è raccolta
Raccogliere la sfida del 4.0 per 
una disinfestazione sempre più 
efficace, evoluta e sicura: questo 
il tema-cardine della X Conferen-
za nazionale della Disinfestazio-
ne, promossa da Anid e svoltasi 
a Roma il 21 e 22 marzo presso 
l’Antonianum. Oltre 450 i delega-
ti presenti per un grande successo 
di interesse e temi trattati. Le con-
clusioni del presidente Anid Mar-
co Benedetti. 

di Giuseppe Fusto
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Dalle istituzioni alla ricerca, 
un settore sempre più evoluto
Le due giornate della manifesta-
zione hanno visto la partecipa-
zione di diverse componenti del 
mondo istituzionale, scientifico, 
accademico e di una delegazione 
estera in rappresentanza di Cepa, 
Confederazione Europea dei ser-
vizi della Disinfestazione. Il pre-
sidente Anid, Marco Benedetti, 
ha messo in evidenza come “nel 
corso della Conferenza sia sta-
to sottolineato ancora una volta 
quanto la nostra professione sia 
sempre più legata all’innovazio-
ne tecnologica: per questo moti-
vo abbiamo raccolto la sfida di 
Industria 4.0, personalizzandola 
in Disinfestazione 4.0, in quanto 
siamo convinti che sia strategica 
la sinergia fra le professionalità 
nell’ambito del pest management 
e le nuove tecnologie. L’evolu-
zione del nostro settore ha con-
solidato la professionalità degli 
operatori, portando a conoscenza 
dell’opinione pubblica, il nostro 
profilo “sociale”, in merito a que-

stioni vitali quali la salvaguardia 
dell’ambiente, della salute e de-
gli alimenti”.

Punto di forza 
la professionalità
Tutto ciò non è una novità: Anid, 
infatti, ha sempre posto nella pro-
fessionalità dei tecnici il proprio 
punto di forza, affermando, già 
da tempi non sospetti (ossia circa 
dieci anni fa), la necessità di ave-
re al proprio interno figure al pas-
so con i tempi e, specialmente, in 
linea con quanto richiede il mer-
cato globale. Abbiamo sostenuto 
con forza la Norma Europea UNI 
EN 16636, che codifica e defini-
sce il processo di erogazione del 
nostro servizio e le competenze di 
chi lo svolge. “Questo comunque 
-dice Benedetti- non ci esime dal-
la consapevolezza, sebbene nel no-
stro comparto vi siano figure di ri-
lievo, che la strada che conduce al 
riconoscimento del Trained Profes-
sional è ancora in itinere. A breve 
avremo incontri istituzionali con il 
Ministero della Salute, con l’obiet-
tivo di definire al meglio e giunge-
re ad un riconoscimento ufficiale 
del percorso formativo, al fine di 
regolamentare e certificare la no-
stra professionalità”.

Condivise le linee 
del Piano 4.0
Anid resta convinta che anche il 
settore italiano della disinfestazio-
ne sia parte integrante del Piano 
Nazionale Industria 4.0, del quale 
condivide le linee guida e le stra-
tegie: in questo contesto il rappor-
to tra tutela ambientale e servizi di 
disinfestazione deve sempre essere 
valutato, considerando quale prio-
rità assoluta, la salvaguardia del-
la salute umana. Le nuove tecno-
logie, l’impiego della gestione da 
remoto dei punti di controllo degli 
infestanti, i software per il monito-
raggio in ambito alimentare, l’uti-
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lizzo dei droni, sono aspetti innovati-
vi di vitale importanza, che, però, non 
possono esprimere un valore compiu-
to se dissociati dalle risorse umane e 
dalle loro competenze professionali.

Da mutamento a opportunità, è 
questa la sfida
Prosegue Benedetti: “Siamo consape-
voli che la comunità globale stia attra-
versando un periodo storico di cam-
biamenti radicali e repentini: la nostra 
professionalità ci permette di cogliere 
questi mutamenti e trasformarli in op-
portunità per una crescita ed uno svi-
luppo complessivo delle nostre attivi-
tà; per questo siamo aperti al futuro, 
in quanto vi intravvediamo un ulterio-
re valore aggiunto per le nostre impre-
se. Tutti gli interventi tenutisi nel cor-
so della Conferenza hanno presenta-
to contenuti di estremo interesse e si 
sono orientati nella direzione espres-
sa poc’anzi, in perfetta sinergia con 
le proposte e le linee programmatiche 
della Presidenza Anid”. 

Occhio alle zanzare, stanno 
tornando!
Vediamoli dunque nel dettaglio, i te-
mi trattati nella due giorni romana di 
Anid: mercoledì 21, dopo l’apertura 
mattutina di Benedetti, è partita la pri-
ma sessione sul controllo delle zan-

zare (un problema da affrontare già a 
partire dal tardo inverno), fra proble-
matiche epidemiologiche da arbovi-
rosi, piani di monitoraggio e di inter-
venti nel controllo dei Culicidi, me-
todologie, strumenti e programmi di 
prevenzione e controllo, con relatori 
dell’ISS - Istituto Superiore di Sanità 
e del CAA di Crevalcore.

Normativa appalti, quali 
novità?
A metà mattinata, seconda sessione 
sulla Normativa appalti (l’affidamen-
to dei servizi di disinfestazione e de-
rattizzazione con i Decreti Legislati-
vi 56/2016 e 50/2017), a cura di Car-
lo Contaldi La Grotteria. Da mez-
zogiorno, invece i riflettori della terza 
sessione si sono accesi sui blattoidei 
sinantropici, fra “Vecchi problemi e 
nuove strategie” (Agatino Russo - 
Università di Catania). Nel primo po-
meriggio è stata la volta di una sessio-
ne relativa alle “Tecniche del diserbo: 
Metodologie e tecniche consentite nei 
servizi di diserbo”, a cura di Vebi. 

Il punto sulla gestione del 
personale
Non poteva certo mancare un punto 
sulle risorse umane interne, e infatti 
la Quinta sessione era tutta dedicata 
a questo problema, mentre alle 16 so-

no molto attese le testimonianze Usa 
ed europee sulla gestione dell’ “Im-
presa di pest control”. Fra i relatori: 
Kevin Lemasters (USA), ed Henry 
Mott (UK), che da presidente CEPA 
ha parlato anche de “La dimensione 
europea: l’impegno di CEPA”. Sempre 
nella giornata del 21 sono intervenuti 
anche il Presidente dell’Associazione 
Norvegese Mr. Rune Bratland e della 
Associazione Catalana ADEPAP Mr. 
Quim Sendra. 

L’informatica nella 
disinfestazione
La seconda giornata, giovedì 22 mar-
zo, è ripresa all’insegna del 4.0. Alle 
9.15, Sessione 7, si è parlato de “L’in-
formatica nel Pest Control: dalla ge-
stione del servizio al controllo da re-
moto”, a cura di Ekommerce. Fra le 
sessioni più ricche, anche di novità, 
va ricordata l’ottava, tutta rivolta al 
“Controllo dei roditori”: dal “Futuro 
dei rodenticidi, con Maristella Rub-
biani dell’ISS, ai “Roditori inusuali: 
conoscere e gestire”, Dino Scaravelli 
dell’Unibo. Non sono mancati contri-
buti su “Le infestazioni di Rattus rat-
tus: metodologie ed esperienze di con-
trollo di un roditore difficile”, di Ugo 
Gianchecchi, e “L’evoluzione delle 
problematiche degli anticoagulanti nel 
permanent baiting”, con Dario Capiz-
zi della Regione Lazio. 

Le tecniche di comunicazione
Le ultime due sessioni della mattina-
ta hanno riguardato “Le derrate ali-
mentari. Prospettive future nella dife-
sa delle derrate”, con Sara Savoldelli 
dell’Università di Milano, e “L’utiliz-
zo della pressione acustica” a cura di 
Multitecno. Chiusura con la sessione 
11 sulle “Tecniche di comunicazione 
nella strategia di un’impresa di servi-
zi”, a cura di Massimo Franceschet-
ti, e la Sessione 12: “La Certificazio-
ne UNI EN 16636 e la definizione del 
Trained professional”, relatore Sergio 
Urizio.
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H3i Italia cresce, e dopo l’esordio del 
2017, il 7 e 8 marzo a Milano, l’appun-
tamento con i fornitori di materie prime 
della chimica si è rinnovato quest’anno, 
il 6 e 7 marzo, sempre al Centro Con-
gressi di Milanofiori – Assago. 

Intercettata un’esigenza: 
un punto di incontro 
per la chimica del settore
L’evento H3i (sigla che sta per Hou-
sehold, Industrial & Institutional Ingre-
dients – le tre “I”, appunto), è dedicato 
alle materie prime, ingredienti e servi-

zi di formulazione utilizzati nella rea-
lizzazione di prodotti innovativi per la 
pulizia per uso domestico, industriale e 
istituzionale. Grande l’interesse susci-
tato: la manifestazione, infatti, ha atti-
rato quest’anno circa cinquecento visi-
tatori professionali, in aumento rispetto 
all’edizione 2017, la prima come dice-
vamo. Crescono anche espositori, ra-
gion per cui si può ormai affermare che 
H3i Italia si conferma  come una propo-
sta ben accolta, perché ha intercettato 
una necessità fino a ieri mai soddisfat-
ta: quella di avere un punto di incon-
tro specifico per la chimica del settore.

Interessanti le tavole rotonde: 
GSA media partner dell’evento
La manifestazione, organizzata da Step 
Exhibition UK e Teknoscienze/HPC 
Today si è svolta con il patrocinio di 
Federchimica (AISPEC, ASSOCASA), 
AssICC (Associazione Italiana Com-
mercio Chimica) e il supporto come 
media partner  di GSA – Il Giornale dei 
Servizi Ambientali, Industry Chemistry 
e HPC TODAY. Molto interessante an-
che la parte convegnistica, dedicata agli 
approfondimenti su tematiche di stret-
ta attualità. Dopo il benvenuto di HPC 
Today/Teknoscienze dedicato all’anda-
mento del mercato detergenza, alle sfi-
de del settore e ai drivers di sviluppo, 
ha preso la parola Giuseppe Minoia di 
GfK che ha dedicato la presentazione 
di apertura ai cambiamenti in atto nel-

la famiglia e quindi nelle nostre nuove 
abitudini quotidiane con le conseguen-
ti ricadute sul cleaning. 

L’aggiornamento Federchimica 
su norme e regolamenti
Come sempre prezioso l’aggiorna-
mento regolatorio di Federchimica, 
quest’anno dedicato alla normativa 
biocidi (si veda articolo apposito), ai 
protocolli di performance e ai bio-sur-
factants. AssiCC, l’Associazione di 
commercio per il prodotto chimico che 
raccoglie i distributori di ingredienti, 
ha invece focalizzato la sua attenzione 
sul ruolo del distributore che negli ul-
timi anni evolve sempre più verso un 
concetto di assistenza totale al cliente. 
Quest’ultimo, infatti, appare oggi par-
ticolarmente interessato a regolamenta-
zioni sempre più stringenti e a dinami-
che di mercato che richiedono un sup-
porto tecnico/logistico sempre più di-
versificato e sofisticato.

Quei cattivi odori in lavatrice…
Un contributo alla innovazione nella 
detergenza domestica  è venuto dalle 
presentazioni di Reckitt Benckiser (sul 
problema dei cattivi odori nelle mac-
chine lavatrici)  da Dollmar, azienda 
storica nella distribuzione di prodotti 
chimici che ha presentato il risultato di 
recenti lavori che portano la chimica 
del fluoro dalla detergenza industriale 
al cleaning di manutenzione domestica. 

h3i 2018: di nuovo in scena 
la chimica del cleaning
Si è rinnovato a Milano l’appun-
tamento con la due giorni di “H3i 
Italia”, svoltasi ad Assago- Centro 
Congressi Milanofiori il 6 e 7 mar-
zo. Circa 500 visitatori professio-
nali, in aumento anche gli esposi-
tori. Temi di grande attualità nella 
sezione convegnistica. GSA media 
partner dell’iniziativa, che inter-
cetta un’importante esigenza. 

di Giulio Fezzardini

  Aggiornamento Ecolabel, 
     ma anche Ispra, Sutter e un ricercatore 
     italiano premiato all’estero
C’è stato ampio spazio anche per le voci provenienti dal mon-
do accademico e dalla ricerca: in particolare si è segnalato 
uno studio di  Leonardo Chiappisi, ricercatore italiano pres-
so l’Università di  Berlino premiato da Henkel e dal Sepawa 
tedesco per i suoi studi nel settore detergenza. Molto parteci-
pata la sezione dedicata all’aggiornamento ECOLABEL con 
il contributo di ISPRA (con l’espertissimo Gianluca Cesa-
rei), l’esperienza di Sutter (molto competente, come sempre, 
Fabrizio Lavezzato, della Ricerca & Sviluppo e Qualità) e le 
indicazioni di una azienda di testing (Eurofins).
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Quindi Italmatch e l’uso dei fosfonati 
in detergenza, Res Pharma Industria-
le e il mondo dei wet wipes, Expres-
sions Parfumee e l’esperienza olfatti-
va in detergenza, Weylchem e le nuove 
proposte formulative per le macchine 
lavapiatti, Desmet Ballestra e gli ulti-
mi sviluppi  sul Metilestere Fosfona-
to, Merieux Nutrisciences per il testing 
per la performance del claim e tutte le 
aziende espositrici che hanno parteci-
pato alle presentazioni tecniche (Tech 
Focus), hanno dato vita ad  una offer-
ta di contenuti tecnici particolarmen-
te apprezzata dagli operatori di setto-
re presenti.

I temi trasversali
A completamento del programma so-
no state sviluppate tematiche in qual-
che modo trasversali per potenziale in-
teresse come l’utilizzo di Linkedin per 
lo sviluppo del proprio business (Ma-
goot Comunicazione), il nuovo rego-
lamento europeo per la protezione dei 
dati personali (a cura dell’avvocatessa 
Michela Velardo, dello Studio Cintio-
li & Associati – Bruxelles), le relazioni 
possibili tra il mondo della cosmetica e 
della detergenza (Neovita srl).

Appuntamento a marzo ’19!
E ci sono già le date anche del 2019, 
che di nuovo “scalano” di un giorno 
verso gli inizi del mese. La terza edi-
zione di H3i Italia si terrà infatti nei 
giorni 5 e 6 marzo 2019. La scienza del 
settore, le tecnologie di formulazione 
e trasformazione si mettono in gioco 
per realizzare ingredienti ad alta effi-
cacia ed alte prestazioni che consenta-
no ai fornitori di creare un reale bene-
ficio all’utilizzatore. 

Un’occasione di formazione, 
scoperta, scambio e 
aggiornamento… gratis!
Nel corso dei due giorni dell’evento i 
visitatori, come è accaduto in queste 
due edizioni, possono beneficiare di un 
programma ricco di contenuti che af-
fronterà le sempre più stringenti proble-

matiche normative, commerciali, mar-
keting oltre che tecnologiche, mentre 
l’area espositiva porta i visitatori a di-
retto contatto con l’offerta del merca-
to in termini di prodotti, tecnologie e 
servizi. La combinazione di Conferen-
za, TechFocus, seminari ed esposizione 

H3I 2018  SCENARI

crea un forum agile e interattivo e una 
possibilità preziosa di networking unica 
con gli operatori dei settori, sia tecnici 
che commerciali. Tutto questo… sen-
za spendere un euro: la partecipazione 
a Esposizione, Conferenza, TechFocus 
e Seminari è gratuita.
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Da tre a quattro, e questa è la pri-
ma novità. Ci riferiamo alle catego-
rie dell’Interclean Amsterdam Inno-
vation Award, giunto alla dodicesima 
edizione, che come sempre rappresen-
ta un’irripetibile occasione per fare il 
punto sui trend dell’innovazione al li-
vello più alto. E quest’anno ancora di 
più, visto che con l’aggiunta di una ca-
tegoria i finalisti arrivano a quota do-
dici, tre per segmento. 

Le categorie diventano quattro
Ed eccole, le quattro categorie: Mana-
gement & Mobility Solutions/E-Clea-
ning, Equipment, Machines e Related 
Products/Services. Il vincitore assolu-
to dell’Amsterdam Innovation Award e 
i quattro vincitori di categoria verran-
no annunciati in una speciale cerimonia 
che si terrà martedì 15 maggio. Tramite 
Intercleanshow.com, è questa è un’al-
tra notizia importante, anche i visitato-
ri della fiera potranno votare per la lo-
ro innovazione preferita, che riceverà 
il certificato di “Scelta del Pubblico”.

Tecnologia sì, ma grande 
attenzione per la persona
Ma il viaggio che ci attende è lungo e 
interessantissimo, ed è proprio il caso 
di incominciarlo subito, anche perché 
molte delle innovazioni di cui parlere-
mo sono una vera e propria anteprima 
mondiale nel loro campo e rappresen-
tano un significativo passo in avanti 
per la tecnologia nel settore della pu-
lizia e dell’igiene professionale. Per 
due motivi almeno: da una parte, e non 
poteva che essere così, la grande spin-

ta digitale, trainata dalle nuove possi-
bilità dell’Internet delle Cose evolu-
to. Dall’altra, però, non si perde l’at-
tenzione per l’uomo, soprattutto nelle 
persone degli operatori del cleaning. 
Sono loro dopotutto che, giorno do-
po giorno, si spendono direttamente in 
cantiere per offrirci un mondo sempre 
più pulito, sano e sicuro. 

E-cleaning: 
il futuro della pulizia
Iniziamo dalla categoria Management 
& Mobility Solutions/E-Cleaning: in 
questo segmento le partecipazioni se-
lezionate includono Adlatus Robotics 
con la Adlatus Service Station per ro-
bot di pulizia, Diversey per IntelliLi-
nen, e Inpacs per l’Orbita Dashboard. 
La Adlatus modello CR 700 è una 
macchina automatica caratterizzata 
da una capacità di automazione senza 
precedenti. Non solo il robot può pu-
lire le superfici dei pavimenti senza 
assistenza umana, ma può anche rag-
giungere la stazione di rifornimento 
quando il serbatoio dell’acqua spor-
ca è pieno o le batterie si stanno sca-

finalisti per l’interclean innovation award: 
sbancano digitale e sociale 

di Simone Finotti

Dodicesima edizione per l’In-
terclean Amsterdam Innovation 
Award: la giuria ha annunciato 
la lista dei finalisti scegliendo 12 
partecipazioni fra quattro catego-
rie. Vediamo nel dettaglio tutti i 
prodotti, sistemi e soluzioni che il 
15 maggio, primo giorno di fiera, 
si contenderanno l’ambitissimo ri-
conoscimento. Il digitale sbanca (e 
non solo nella categoria dedicata), 
ma molta attenzione è rivolta al-
le condizioni di lavoro degli ope-
ratori. Anche i visitatori potranno 
votare. 

Adlatus Service Station di Adlatus Robotics
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ricando e stanno funzionando a regi-
me debole. In questo modo può riem-
pirsi automaticamente di acqua pulita 
e ricaricarsi di energia. Con una dota-
zione evoluta di sensori, può affronta-
re diversi tipi di ambiente e adattarsi 
ai cambiamenti dei locali e degli spa-
zi di lavoro. Non solo può identificare 
pareti o muri solidi, e definire preven-
tivamente gli ostacoli presenti sul suo 
percorso, ma può anche facilmente re-
gistrare la presenza di materiali di in-
gombro, come scaffali o espositori nei 
supermercati o nei magazzini, o pallets 
recentemente collocati nell’area. Gra-
zie a una dotazione tecnologica di ul-
tima generazione, riesce ad interagire 
sinergicamente con la sua stazione di 
ricarica e gestione, mostrando la stra-
da dell’automazione del cleaning 2.0. 
E visto che si parla di robotica e au-
tomazione del cleaning, non poteva 
mancare Diversey, con il sistema In-
telliLinen che fornisce in tempo reale 
e in remoto informazioni sul consumo 
di energia e acqua, aiuta a monitorare 
la precisione del dosaggio chimico, i 
tempi di inattività della macchina e i 
costi operativi giornalieri per preve-
nire costose interruzioni ed errori nel-
le operazioni di lavanderia. Parte del-
la rivoluzionaria piattaforma Internet 

of Clean ™ di Diversey, IntelliLinen 
si collega a qualsiasi dispositivo mo-
bile per dare ai team maggiore visibi-
lità dell’intero processo di lavaggio. 
Il sistema evidenzia dove i responsa-
bili delle lavanderie possono ridurre 
il consumo di acqua ed energia, do-
ve il dosaggio chimico può essere più 
accurato, dove i livelli di risciacquo 
possono essere ridotti, quali macchi-
ne sono sottoutilizzate o creano colli 
di bottiglia, dove l’igiene è compro-
messa e altro.
Non da meno è la soluzione presen-
tata da Inpacs, l’Orbita Dashboard, 
che mette l’applicazione dei big data al 
servizio dell’efficienza delle imprese 
di pulizia e delle stesse operazioni di 

pulizia e sanificazione professionali. 
Il sistema consente di riunire insieme 
gruppi di dati da differenti fonti e di 
differente natura: lo stato di consumo 
dei prodotti non alimentari, la soddi-
sfazione dei clienti, le analisi di quali-
tà interne e quelle legate all’ambiente 
circostante. Questa applicazione inno-
vativa combina le tecnologie di Busi-
ness Intelligence e Big Data in un’uni-
ca piattaforma: sono combinate diver-
se fonti di informazione sul consumo 
di prodotti per la pulizia e altre varia-
bili che possono influire su tali con-
sumi. L’ obiettivo è facilitare la com-
prensione e l’ottimizzazione dell’ac-
quisto dei prodotti, migliorando l’effi-
cienza e la redditività dei processi dei 
nostri clienti. Altri vantaggi di Orbita 
Dashboard sono il controllo dei bu-
dget, la riduzione della dispersione 
dei prodotti acquistati, la facilitazio-
ne dell’analisi comparativa dei centri 
di consumo per trovare le migliori pra-
tiche e una serie di utility aggiuntive 
che verranno implementate gradual-
mente. In una parola: l’applicazione 
consente di convertire imponenti vo-
lumi di big data in conoscenze utili e 
spendibili per prendere decisioni con-
sapevoli e sprecare meno. 

Sistemi ed equipaggiamenti
Diversey gareggia anche per la cate-
goria Equipment: in questo caso in liz-
za c’è il sistema di disinfezione Mo-
onBeam™3 UVC, che se la gioca con 
SYR per Powr-Mop Lite e Vermop 

finalisti per l’interclean innovation award: 
sbancano digitale e sociale 

IntelliLinen di Diversey

Orbita Dashboard 
di Inpacs
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Salmon per il Vermop System ONe. 
MoonBeam3 è un sistema portatile 
di disinfezione ospedaliera. Utilizza 
la potente tecnologia ultravioletta-C 
(UVC) per uccidere gli agenti patoge-
ni su superfici ad alta sensibilità nelle 
stanze dei pazienti, nelle sale operato-
rie e nei bagni in soli tre minuti. Il Mo-
onBeam3 è dotato di tre bracci regola-
bili che generano un ampio raggio di 
luce per disinfettare facilmente sia le 
superfici orizzontali che verticali del-
le apparecchiature per la cura del pa-
ziente, oltre agli infissi, alle rotaie del 
letto, alle postazioni di lavoro, ai mo-
nitor e a molto altro, svolgendo così 
un ruolo essenziale nella lotta contro 
un nemico davvero insidioso e duro da 
affrontare come le infezioni correlate 
all’assistenza. 
Dal canto suo Powr-Mop Lite risol-
ve il problema della perfetta pulizia 
dei pavimenti con il minimo sforzo da 
parte dell’operatore, e lo fa utilizzando 
la forza della “pulizia dinamica” e so-
prattutto multidirezionale: il sistema, 
infatti, fa vibrare oltre sei milioni di 

microfibre split-end (cioè a estremità 
divisa) alla pazzesca velocità di 3500 
minioscillazioni al minuto. E’ così in 
grado di pulire agevolmente qualsia-
si pavimentazione interna dura, com-
presi i pavimenti antiscivolo e di sicu-
rezza. L’esclusiva tecnologia di scor-
rimento consente di pulire oltre 400 
metri quadrati di pavimento per carica, 
e di farlo in modo rapido e con poco 
sforzo, garantendo uno standard molto 
elevato ovunque. In sintesi, l’apparec-
chiatura pulisce velocemente e con la 

massima efficienza, facilitando il lavo-
ro degli operatori grazie a un sapiente 
mix tecnologico. 
Alto contenuto digitale per il Vermop 
System ONe, una soluzione intercon-
nessa in modo intelligente per la puli-
zia di locali professionali che potrebbe 
rivoluzionare il mondo della gestione 
della pulizia. Il sistema permette alle 
imprese di sapere sempre, in tempo re-
ale, cosa sta succedendo nei vari locali 
dei cantieri. E’ infatti sufficiente colle-
gare le attrezzature per la pulizia con 
un modulo digitale. Di conseguenza, 
l’apparecchiatura fornisce un feedback 
diretto sulla sua attività di pulizia. A 
questo punto il gioco è fatto e le ap-
parecchiature di pulizia Equipe Digital 
raccolgono tutti i dati e li rendono di-
sponibili in un portale web. Per la pri-
ma volta, grazie a questa soluzione, è 
possibile confrontare in modo tempe-
stivo e accurato i tempi target pianifi-
cati a livello di sito con i tempi effet-
tivi di svolgimento del servizio.

Le macchine: la robotica 
sbanca anche qui
Veniamo alla categoria macchine, do-
ve la scelta è caduta su Kärcher per il 
KIRA B 50, Unger Germany per Hy-
droPower RO e Wetrok per il Wetrok 
Automatic Marvin.

MoonBeam™3 UVC 
di Diversey

Powr-Mop Lite di SYR

Vermop System ONe 
di Vermop Salmon
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Kira B 50 è a suo modo una macchi-
na “pioniera”: infatti si tratta del primo 
modello di robot della nuova serie di 
prodotti KIRA (acronimo che sta per 
Kärcher Intelligent Robotic Applica-
tions). La lavapavimenti “autonoma” 
KIRA B 50 può essere utilizzata eco-
nomicamente e in perfetta efficienza 
e sicurezza anche su piccole aree, di-
ciamo inferiori ai 1000 metri quadrati. 
Compie autonomamente le attività di 
pulizia pianificate e si sposta alla sua 
docking station, se necessario, per ri-
caricare le batterie agli ioni di litio, ri-
empire il serbatoio di acqua fresca e 
scaricare l’acqua sporca. 
Compatto e robusto è Unger Hydro-
Power Ro, un sistema di filtri intelli-
gente e innovativo. Con una portata 
d’acqua pura che arriva fino a 400 li-
tri all’ora, il sistema può essere usato 
contemporaneamente da 3 utilizzatori. 
Ro Smartguard, un sistema elettroni-
co evoluto di “assistente digitale” mo-
nitora lo stato di usura dei vari com-
ponenti permettendo di programmare 
al meglio i lavori e la manutenzione 
del sistema. Le sequenze di accensio-
ne e spegnimento guidate aumentano 
la durata dei vari componenti del siste-
ma, riducendo i costi in uso. La confi-
gurazione è ben concepita, i materia-
li d’alta qualità e la lavorazione accu-
rata offrono l’affidabilità richiesta per 
una lunga durata. Il sistema di sostitu-

zione filtri FastLock permette a qua-
lunque operatore di sostituire prefil-
tro, membrane e filtro in resina in una 
manciata di minuti e 30 volte più ra-
pidamente di prima.
Non ancora sul mercato e già nomi-
nato per un premio è Marvin, il robot 
per la pulizia presentato da Wetrok. 
Come lavasciugapavimenti conven-
zionale, Marvin consente di realizza-
re un’ingegnosa interazione fra uomo 
e macchina. Invece di sostituirla, in-
fatti, supporta la forza pulente uma-
na nel lavoro quotidiano. Grazie alla 
sua esclusiva funzione Teach’n’Repe-
at, non è necessario essere esperti di 
programmazione: basta che una perso-
na addetta alle pulizie passi con Mar-
vin su una superficie per far sì che la 
macchina memorizzi la procedura di 
pulizia. Successivamente la macchina 

la eseguirà in modo autonomo, mentre 
il personale addetto alla pulizia potrà 
dedicarsi a compiti più complessi. An-
che qui, insomma, si sposa l’utilizzo 
intelligente della tecnologia con il mi-
glioramento delle condizioni di lavo-
ro del personale addetto alle pulizie. 

Prodotti e servizi
Ultima ma non certo meno importante 
è la categoria Related Products/Servi-
ces (ovvero Prodotti e servizi correlati 
al cleaning), nella quale i finalisti sono 
Dityspray per Dityspray, Tork per il 
Tork PaperCircle e Werner & Mer-
tz Professional per il Green-Effecti-
ve Performance Calculator.
Molto interessante è la soluzione Di-
tyspray, sistema unico e innovativo 
che comprende diverse componenti. 
Innanzitutto il Ditybox: il contenito-
re di Ditybag. Ditybox è dotato alla 
base di una valvola per la fornitura di 
aria compressa. La propulsione del 

Vermop System ONe 
di Vermop Salmon

KIRA B 50 
di Kärcher

HydroPower RO 
di Unger Germany

Wetrok Automatic Marvin 
di Wetrok

Dityspray di Dityspray
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prodotto viene effettuata dalla pres-
sione dell’aria compressa su Ditybag. 
Un anello a vite consente la sigillatu-
ra del sistema Ditybag: un cupolino 
saldato a una tasca in un complesso a 
tre strati, trasparente o in alluminio in 
base alle caratteristiche del prodotto. 
Può contenere prodotti puri concen-
trati privi di tutti i propellenti e tut-
ti i solventi con principi attivi e PH 
diversi. Ditybag può essere equipag-
giato con valvole di tutte le specifi-
cità. Grazie allo stelo opzionale, può 
contenere prodotti molto viscosi. C’è 
anche Ditybase, una docking station 
collegata permanentemente alla rete 
dell’aria compressa dell’officina per 
pressurizzare Ditybox (max 8 bar) in 
meno di 2 secondi. Poi ci sono anche 
Ditypump, un equipaggiamento auto-
nomo per fornire aria compressa, e Di-

tywork, un’intera gamma di macchine 
relative al sistema.
Tork PaperCircle™ è un innovativo 
servizio per il riciclo degli asciugama-
ni di carta. E’ una soluzione completa, 
finalizzata a limitare gli scarti e ridurre 
del 40% l’impatto ecologico attraverso 
la divulgazione di un importante mes-
saggio a dipendenti e visitatori. Riduce 
la quantità di rifiuti prodotti, aiutando 
il fruitore a realizzare gli obiettivi di 
sostenibilità attraverso una riduzione 
del 40% dell’impatto ecologico degli 
asciugamani di carta: un importante 
messaggio in termini di sostenibilità. 
Il team dedicato supporta il cliente du-
rante la configurazione, l’implementa-
zione e l’utilizzo effettivo per agevola-
re ed efficientare la transizione a un’e-
conomia circolare. I visitatori e dipen-
denti utilizzeranno le aree bagno come 
al solito, ma getteranno gli asciugama-
ni usati in un apposito cestino. Gli ad-
detti alle pulizie svuoteranno i cestini 
separando gli asciugamani sul carrel-
lo. L’incaricato del riciclo raccoglierà 
gli asciugamani e li porterà alla cartie-
ra Essity locale. Quest’ultima li rici-
clerà trasformandoli in nuovi prodotti 
tissue. E così gli asciugamani di car-
ta ritorneranno in circolo come nuovi 
prodotti tissue.
Il Green-Effective Performance Cal-
culator di Werner & Mertz è una so-
luzione di marketing digitale per le 

aziende sostenibili. Converte il desi-
gn circolare del prodotto in un van-
taggio aziendale, certificando il sin-
golo olio, la plastica e il risparmio di 
CO2 dell’utilizzo di prodotti per la pu-
lizia sostenibile con imballaggi rici-
clati fino al 100%. Lo strumento aiu-
ta a garantire l’accesso in un mercato 
in evoluzione e si concentra su offer-
te, offerte e marchi verdi. Ma l’impat-
to va ben oltre l’industria della puli-
zia. Il mondo intero parla di econo-
mia circolare come concetto e cerca 
soluzioni. In questo senso Werner & 
Mertz Professional è ben nota per il 
suo approccio di progettazione circo-
lare green-effective, con una gamma 
di quasi 60 prodotti di qualità ecolo-
gica certificati eco-labeled e presto 40 
Cradle-to-Cradle.

La giuria
E per concludere, due parole sui giu-
rati. Presidente della giuria, che si è 
congratulata con tutti i selezionati per 
il contenuto innovativo e l’attenzione 
agli operatori, è Michelle Marshall, 
caporedattrice della rivista European 
Cleaning Journal. Gli altri giurati sono 
Pierre Deschamps, caporedattore del-
la rivista francese Batiment Entretien; 
Dick van Zomeren, esperto del setto-
re e redattore della rivista Service Ma-
nagement nei Paesi Bassi; Rob Geis-
sler, editore di Sanitary Maintenance 
and Facility Cleaning Decisions negli 
Stati Uniti; Ton van der Riet, am-
ministratore delegato di Senzora nei 
Paesi Bassi; Reinhard Knittler, edi-
tore della rivista Reinigungs Markt in 
Germania; Cor van der Velden, Chief 
Expert presso Skills Netherlands; e 
Antonio Borreda, direttore di Revi-
sta Limpiezas in Spagna. I prodotti fi-
nalisti saranno presentati nell’Innova-
tionLAB, (Hall 8), uno spazio proget-
tato ad hoc per mostrare le ultimissi-
me innovazioni in termini di prodotti, 
servizi, concetti e idee per la pulizia.

Tork PaperCircle 
di Tork

Green-Effective 
Performance 

Calculator di Werner 
& Mertz Professional
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AFFARI E CARRIERE

Dulevo International 
chiude un ottimo 2017 
con espansione in USA 
e sul mercato asiatico

Dulevo International, tra i leader mon-
diali nella pulizia commerciale, indu-
striale e urbana, chiude il 2017 con un 
fatturato di circa 70 milioni di euro. 
Già attiva in oltre 80 Paesi nel mon-
do, ha fatto il proprio ingresso in due 
aree strategiche: gli USA e l’India. Sul 
mercato statunitense Dulevo Interna-

tional si è aggiudicata diverse nuove 
commesse per un totale di 41 spazza-
trici stradali. Sul mercato indiano ha 
avuto un ordine di 150 spazzatrici del 
modello 850, riadattate per soddisfa-
re le esigenze infrastrutturali del Pae-
se. Per far fronte alla forte espansione, 
nel 2017 presso il nuovo insediamen-
to industriale di Fontanellato (PR), so-
no state prodotte il numero record di 
1.932 macchine (di cui 533 spazzatrici 
stradali), che si posizionano ai vertici 
del settore per l’alto contenuto tecno-
logico e l’eccellenza della produzione 
Made in Italy. Grande soddisfazione 
per i numeri raggiunti nel 2017 emer-
ge dalle parole di Tighe Noonan, Pre-
sidente e CEO di Dulevo Internatio-
nal: “Sono molto orgoglioso non solo 
dei risultati del 2017, in soli 18 mesi 
dalla prima condivisione di idee sia-
mo riusciti a realizzare e lanciare sul 
mercato internazionale D.zero2, la no-
stra prima spazzatrice stradale elettri-
ca, che in occasione di Ecomondo ha 
ricevuto una menzione speciale per il 
contenuto innovativo del progetto.” E 
sul 2018, aggiunge: “Durante l’anno 
parteciperemo a gare molto importan-

ti, perseguendo l’obiettivo di potenzia-
re la nostra presenza sui mercati strate-
gici U.S.A., Cina e India, dove ci sia-
mo già aggiudicati nuove commesse. 
Queste premesse positive ci consento-
no una prospettiva di crescita del fat-
turato a +25%.”.

[www.dulevo.com/it]
[https://dzero2.dulevo.com/it]
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Arriva in Italia la 
lavasciuga pavimenti 
Tennant T350
Sfruttando le tecnologie innovative bre-
vettate da Tennant, il nuovo modello di 
lavasciuga pavimenti uomo in piedi T350 
riduce i costi di pulizia complessivi, for-
nendo al tempo stesso prestazioni di pu-
lizia superiori, in termini di qualità, sicu-
rezza e comfort per gli operatori.
La lavasciuga pavimenti T350 è stata pro-
gettata per offrire una pulizia migliore in 
meno tempo, sia rispetto alle tradiziona-
li lavasciuga pavimenti uomo a piedi, ri-
spetto alle quali garantisce un aumento di 
produttività superiore al 25%, sia alle altre macchine uomo in piedi 
e alle micro uomo a bordo attualmente presenti sul mercato. Gra-
zie ad un design resistente e alla facilità di utilizzo, oggi è possibile 
pulire oltre 2000 metri quadrati all’ora, con la qualità riconosciu-

ta Tennant.“Siamo entusiasti di poter presentare 
questa nuova soluzione ai nostri clienti. E’ una 
macchina che migliora sensibilmente i risultati 
del servizio di pulizia perché permette di aumen-
tare la produttività, riducendo la fatica, facendo 
felici operatori e datori di lavoro“, ha dichiarato 
Stefano Grosso, Direttore Commerciale di ISC, 
distributore esclusivo del marchio Tennant in Ita-
lia. Con la T350, l’operatore in piedi sul predel-
lino mantiene una posizione ergonomicamente 
corretta perché modifica la velocità con una ma-
nopola vicino al volante. Inoltre il rischio di ri-
baltamento, anche ad alta velocità, è controlla-
to grazie al peso della macchina e alla posizione 
delle ruote. L’esclusiva tecnologia ec-H2O Nano-
Clean® riduce il consumo di acqua fino al 70% 

e pulisce efficacemente anche senza l’uso dei detergenti, lascian-
do pavimenti puliti e sicuri per chi li calpesta, e avendo un minore 
impatto ambientale.

[www.iscsrl.com]
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Aperte le candidature 
all’ European Cleaning 
& Hygiene Awards 2018
European Cleaning & Hygiene Awards 
2018 è un riconoscimento che celebra 
l’eccellenza in tutti i settori dell’igie-

ne e del cleaning professionale, che dà 
impiego a milioni di persone in tutta 
Europa e riveste un ruolo di estrema 
importanza nell’ambito di salute, be-
nessere, immagine e percezione. So-
no aperte le candidature al prestigio-
so premio i cui vincitori saranno an-
nunciati durante la serata di gala all’ 
Hotel Palace Berlin, situato nel cuore 
del City West district di Berlino, il 15 
novembre 2018. Il premio, giunto al 
terzo anno consecutivo, è stato fondato 
da European Cleaning Journal e orga-
nizzato da Environment Media Group, 
Come per le precedenti edizioni, GSA 
è media partner per l’Italia. Sono 11 le 
categorie del premio:
1 Miglior uso delle tecnologie da 
parte delle imprese di servizi
2 Impegno e investimento in termi-
ni di formazione
3 Eccellenza nelle partnership 
cliente/impresa
4 Distributori – eccellenza in termi-
ni di iniziative a valore aggiunto
5 Sostenibilità – migliori prassi 
6 Forza lavoro – impegno per le 
diversità
7 Iniziative capaci di elevare il pro-
filo della pulizia professionale 
8 Innovazione tecnologica dell’anno
9 Leader dell’anno
10 Premio alla stella nascente
11 Premio alla carriera
Le candidature sono aperte al sito: 
http://www.echawards.com/ 
e devono pervenire entro il 20 lu-
glio 2018.
Twi t t e r  @ECH_Awards  and 
#ECHAwards17
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Dai cartoni per bevande 
la sostenibilità concreta 
di EcoNatural
Lucart Professional prosegue nel pro-
prio percorso di innovazione sosteni-
bile completando il ciclo di recupero 

dei contenitori per bevande, già diffu-
so con l’esclusiva linea di prodotti tis-
sue EcoNatural, consentendo da oggi 
la rigenerazione di tutte le componenti 
dei contenitori: fibre di cellulosa, allu-
minio e polietilene. 
Attraverso un processo di separazio-

ne fisico-meccanica, Lucart scompone 
i contenitori per bevande nei loro ele-
menti costitutivi generando due nuo-
ve materie prime il Fiberpack® e l’Al.
Pe.®. Fiberpack® è l’esclusiva mate-
ria prima che nasce dal recupero delle 
fibre di cellulosa presenti nei conteni-
tori per bevande e con la quale Lucart 
propone una gamma completa di pro-
dotti tissue per il mondo Away From 
Home (asciugamani, carta igienica, 
lenzuolini medici, veline, fazzoletti, 
strofinacci a rotolo, strofinacci mul-
tiuso e tovaglioli di diversi formati). 
Al.Pe.® è l’innovativa materia prima 
costituita dalla rigenerazione dell’allu-
minio e polietilene presenti nei conte-
nitori per bevande. Con questa materia 
prima Lucart ha realizzato una gam-
ma completa di dispenser per area wa-
shroom, unendo al concetto di soste-
nibilità i plus maggiormente richiesti 
dal mercato: semplicità, maneggevo-
lezza, design e affidabilità. EcoNatu-
ral diventa quindi la nuova linea CAR-
TA+DISPENSER adottando un mo-
dello di economia circolare che valo-
rizza i contenitori per bevande usati 
trasformandoli in due nuove materie 
prime. Ancora una volta Lucart Pro-
fessional si accredita come il brand 
che porta concretamente la sostenibi-
lità nel business dei propri clienti attra-
verso soluzioni intelligenti che ridefi-
niscono gli standard dell’innovazione.
Interclean: Stand 12.301

[www.lucartgroup.com]
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Werner & Mertz 
Professional partecipa 
all’Interclean Innovation 
Award con il green-
Effective Performance 
Calculator™

Werner & Mertz ha sviluppato uno 
strumento che trasforma il proprio 
modello produttivo ispirato dai prin-
cipi dell’economia circolare in vantag-
gi concreti per il business di chi sce-
glie la gamma green care PROFES-
SIONAL. Il nuovo green-Effective 
Performance Calculator™ certifica la 
riduzione dei consumi di petrolio, pla-
stica e CO2 per chi utilizza la gamma 
integralmente sostenibile di Werner & 
Mertz. “Si tratta di uno strumento im-
portante per il mercato delle gare d’ap-
palto che in tutta Europa è in rapida 
evoluzione. L’impatto però va oltre il 
settore delle pulizie professionali” ha 
dichiarato Frank Vancraeyveld, CEO 
dell’azienda. “Tutto il mondo sta par-

lando di economia circolare e si stanno 
cercando soluzioni. Noi ne siamo per-
fettamente consapevoli ormai da tanti 
anni e ora vogliamo dare l’opportuni-
tà ai nostri clienti di trasformare il no-
stro modello produttivo in un vantag-
gio competitivo per il loro business. 
Noi siamo pronti per il passaggio alla 
vera economia circolare spinta e sup-
portata da un cambiamento legislativo 
e politico”. Il Green Public Procure-
ment (GPP) fa parte del pacchetto per 
l’economia circolare definito dall’U-
nione Europea e certificazioni come 
Cradle-to-Cradle® vengono citate tra 
i criteri per le gare d’appalto. Werner 
& Mertz è stata la vincitrice del Wor-
ld Packaging Organisation (WPO) in-
sieme ad ALPA e a “Grüner Punkt” 
per aver sviluppato un sistema di ri-
ciclo della plastica proveniente dalla 
raccolta differenziata domestica. RAI 
Interclean ha anche organizzato uno 
spazio chiamato Zero Waste LAB in 
cui Werner & Mertz avrà uno spazio 
dedicato. “Non è cosa da poco svilup-

pare un processo per produrre plastica 
riciclata al 100%. Il risultato sono i fla-
coni in HDPE e PP frutto di una lunga 
cooperazione con i nostri Partner nella 
Recyclate Initiative” dice Immo San-
der, Head of Packaging Development 
di Werner & Mertz.

[wmprof.com]
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Lavasciuga pavimenti 
Versa di Comac, una 
soluzione efficace per gli 
ambienti più esigenti
Versa è una lavasciuga pavimenti uo-
mo a terra molto efficiente e produtti-
va. Lavora con due spazzole a disco, 
disponibili con una larghezza lavoro di 
55 o 65 cm. È la scelta ideale per am-
bienti di medie dimensioni grazie alla 
sua maneggevolezza e alle dimensio-
ni compatte, che facilitano le manovre 
durante il lavoro e nel trasferimento da 
un ambiente all’altro. Il potente mo-
tore di aspirazione lascia il pavimen-
to perfettamente asciutto e subito cal-
pestabile in totale sicurezza, requisito 
essenziale dove il passaggio di perso-
ne è molto alto. A richiesta è possibi-
le dotare la macchina del nuovo PM – 
Pressure Monitoring, un sistema che 
controlla la potenza erogata dai motori 
sulle spazzole, per garantire sempre la 
massima efficacia su qualsiasi superfi-
cie. Grazie al PM – Pressure Monito-
ring, Versa assicura un pulito unifor-
me e di qualità anche al variare del ti-
po di pavimento. Versa è fornita di se-
rie dei nuovi paraspruzzi autolivellanti 

che, oltre ad adattarsi automaticamen-
te all’usura della spazzola, trattengono 
all’interno eventuali schizzi d’acqua 
e bloccano all’esterno il passaggio di 
piccoli residui solidi o polverosi non 
solubili, che potrebbero compromette-
re il risultato di pulizia. Per rendere più 
efficace l’intervento si può richiedere 
il sistema CDS (Comac Dosing Sy-
stem) per la gestione separata di deter-

gente e acqua, che consente di variare 
la quantità dell’uno o dell’altra secon-
do le reali esigenze. Con il CDS è pos-
sibile aumentare temporaneamente il 
flusso di soluzione detergente, per af-
frontare intense condizioni di sporco, 
per poi ripristinarlo quando si torna 
alla regolare pulizia di manutenzione. 

[www.comac.it]

Vermop presenta Equipe 2018
Il carrello di pulizia che ha avuto successo in tutta Eu-
ropa è stato ancora migliorato con delle nuove funzio-
nalità e un nuovo design di alta gamma.
L’Equipe è sempre realizzato in base alle esigenze 
dell’utilizzatore. I singoli elementi sono composti in 
modo assolutamente personalizzato. Dal sistema mo-
dulare si può scegliere tra varie basi di misure diverse 
e collegarle in modo stabile mediante il metodo Plu-
g&Play. L’Equipe è più di un semplice carrello: è una 
centrale di pulizia ergonomica su ruote. La struttura 
dalle superfici lisce e la forma a cassetto dei conteni-
tori sfruttano in modo ottimale lo spazio. Il carrello è 
combinabile con tutti i sistemi Vermop per la pulizia 
dei pavimenti. I componenti di plastica sono ricicla-
bili al 100 %. 

[www.vermop.it]
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Microfibre ad ultrasuoni
“Che il mondo della pulizia professio-
nale fosse vivo, l’avevo intuito fin da 
subito nel 1998, quando ci misi piede 
per la prima volta. A distanza di 20 an-
ni questa vivacità non è diminuita. An-
che se dopo un Pulire o un Interclean, 
i commenti di molti sono “non ho vi-
sta nulla di nuovo”; io continuo a cre-
dere che di stimoli a migliorare il la-
voro del “pulitore” ce ne sono molti. Il 
mercato è in continua evoluzione, i fat-
turati del comparto in costante cresci-
ta. L’innovazione negli strumenti e nei 
materiali per pulire segue le esigenze 
di impatto ambientale, le legislazioni 
correnti, lo stato dell’arte dei materiali 
più performanti. Ce ne accorgiamo nel 
nostro piccolo, noi che produciamo fi-
bre, spugne e mop. Dal 98 ad oggi la 
gamma si è trasformata ogni anno. Eu-
dorex ad Interclean porta alcune novità 
interessanti. Nell’ottica di concentrare 
la produzione il più possibile interna-
mente, l’opificio si è ampliato di nuove 
linee di produzione. Dopo Evo Spon-

ge (spugna certificata FCC e brevettata), dopo le Veline antistatiche per 
pavimenti e le Wet Wipes (a breve sarà disponibile la gamma per disin-
fezione di pavimenti e superfici), sono arrivati i “fonotroni”. Non stiamo 
parlando di fantascienza ma di “stracci” o meglio “panni” a cui è appli-
cata una innovativa tecnologia di lavorazione che genera vantaggi reali. 
Si chiama Sonic® e consiste nel tagliare ad ultrasuoni il bordo del panno, 
eliminando il classico orlo cucito e relativo filo. Le onde ad alta frequen-
za fondono e legano le fibre senza bruciarle, in maniera stabile. Il risul-
tato è un panno altamente maneggevole, in cui si ha 100% microfibra a 
diretto contatto con la superficie. “Quel che non c’è non si rompe” dice-
va Henry Ford, nel nostro caso non c’è il filo, quindi si elimina l’annoso 
problema di sfilacciatura durante i cicli di lavaggio. Dalla tecnologia So-
nic® nascono 2 prodotti:
Microtex Dura: un panno in microfibra per superfici, formato 40x40 cm, 
in 4 colori haccp
Xxl Mop: un mop in microfibra costituito da 3 panni da 40x70 cm, con 
un ampio raggio d’azione e un elevato potere di lavaggio dei pavimenti.
Se passate per lo stand Eudorex fra il 15 e il 18 maggio potrete toccare 
con mano questa novità. E non è l’unica. Presenteremo in anteprima la 
linea, come dicevo, di panni umidificati con soluzione detergente e di-
sinfettante. Il panno preparato con detergente in una comoda confezione 
sigillata consente di avere un prodotto pronto all’uso per tutte le situa-
zioni dove non è possibile gestire il lavaggio dei panni e mop, nè la loro 
impregnazione e strizzaggio”. 

[www.eudorexpro.it]
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Syntho e Satinex by 
ICOGUANTI S.p.A
L’esperienza maturata dalla presenza 
sul mercato da 50 anni ha permesso a 
ICOGUANTI S.p.A., di soddisfare le 
esigenze del settore delle pulizie indu-

striali, proponendo agli operatori del 
settore oltre 40 tipi di guanti monou-
so e riusabili a proprio marchio. Nel 
comparto delle pulizie vengono impie-
gati agenti igienizzanti e/o sanitizzanti 
che possono essere causa di irritazioni 
o dermatiti alle mani se non adegua-
tamente protette. In tutte le mansio-
ni ove si utilizzano agenti igienizzan-
ti e non è necessario impiegare guan-
ti riusabili, è possibile scegliere tra i 
2 noti guanti monouso Syntho e Sati-
nex, i quali sono entrambi dispositivi 
di protezione di tipo B contro prodotti 
chimici e microrganismi, da utilizza-
re per le attività rientranti nella cate-
goria III di rischio (Direttiva 89/686/
CEE) e vengono sottoposti a procedu-
ra di valutazione della conformità an-
nuale dall’ente certificatore come pre-
visto dalla legislazione vigente. Sia il 
guanto monouso in nitrile senza pol-
vere Syntho ed il guanto monouso in 
lattice senza polvere Satinex sono sta-
ti testati secondo la nuova norma tec-
nica EN374:2016 con alcuni fra i più 
comuni detergenti utilizzati come ad 
esempio l’Aldeide glutarica al 5%, 
aldeide formica al 4% e l’Amuchi-
na® (Cloro soluzione 10%). Entram-
bi i prodotti monouso presentano una 
buona resistenza chimica a questi de-
tergenti, offrendo un’adeguata prote-
zione in un ambito lavorativo ove si 
possono impiegare i guanti monouso.

[www.icoguanti.it]
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Tork EasyCubeTM: 
i dispenser connessi che 
rivoluzionano la pulizia
Tork EasyCubeTM fornisce informa-
zioni in tempo reale per sapere dove, 
quando e cosa ci sia bisogno di puli-
re, ricaricare o manutenere. Gli addetti 
alle pulizie possono così garantire una 
disponibilità continua di carta e sapo-
ne, oltre ad un livello di igiene con-
stante, ottimizzando le operazioni di 
pulizia e senza un controllo continuo 
e permanente. I dati raccolti vengono 
utilizzati per controllare le prestazioni 
e la qualità della pulizia, identificando 
degli indicatori chiave per valutare le 
performance. La manutenzione delle 
aree bagno può così essere razionaliz-
zata e pianificata in base alla loro effet-
tiva affluenza ed utilizzo. Questa rior-
ganizzazione consente una maggiore 
redditività, ad esempio, grazie ad una 
riduzione di consumo delle ricariche.

[www.tork.it]

I sensori integrati ai dispenser e 
i contatori misurano il livello di 
ricarica e il numero di visitatori in 
tempo reale.

Le informazioni sono così 
disponibili immediatamente 
su un’applicazione cloud e 
consentono agli addetti alle 
pulizie di sapere quando e 
dove intervenire.

Strumenti analitici semplici 
e intuitivi permettono al 
responsabile delle pulizie 
di controllare, pianificare e 
seguire le operazioni di pulizia, 
investendo meno tempo e 
risorse.

77% di controlli in 
meno sullo stato di 
ricarica dei dispenser 
permettono di 
risparmiare tempo 
prezioso*.

Tork EasyCube™ consente agli addetti alle 
pulizie di determinare dove devono recarsi, 
sapendo esattamente cosa caricare sul proprio 
carrello. Riducono così i viaggi a vuoto, che 
hanno il solo scopo di controllare il livello 
di ricarica dei dispenser. Ogni sosta diventa 
quindi utile e con un fine e il loro lavoro 
diventa meno stressante e più gratificante. Il 
tempo risparmiato consente ulteriori controlli 
nelle aree bagno più critiche, per una qualità 
complessiva ancora più elevata.

Il sistema intelligente Tork EasyCubeTM segnala dispenser vuoti e aree 
bagno in disordine: viene così mantenuta una qualità costante per 
garantire il massimo comfort agli utenti.

62% 
di servizi di pulizia in più nelle 
zone critiche*.

FR 15 Hybrid & Round 45 S: 
innovazione e semplicità targate 
Ghibli & Wirbel
Alimentazione a batteria ed elettrica finalmente 
insieme per un’autonomia illimitata! 
Dotata di un sistema a doppia alimentazione, FR 
15 Hybrid rappresenta un punto di riferimento im-
portante nel segmento delle lavasciuga di piccole 
dimensioni. Il moderno design è in grado di garan-
tire personalità, ergonomia e soprattutto dimensio-
ni ridotte per pulire dove le altre lavasciuga non 
arrivano o fanno più fatica. Un’estetica funziona-
le che racchiude un sistema di soluzioni tecniche 
di primissimo piano. L’innovativo sistema Hybrid 
che associa l’alimentazione elettrica a quella a bat-
teria, è in grado di garantire il perfetto mix tra per-
formance, autonomia di utilizzo e sessioni di lavo-
ro prolungate. Oltre due ore di autonomia con l’u-
tilizzo delle batterie al litio in dotazione e la possi-
bilità di passare all’alimentazione da rete elettrica 
con il cavo da 15 metri in dotazione standard.
Semplicemente…Round 45!
Pensate appositamente per le esigenze del mon-
do dell’impresa, le versioni S della lavasciuga 

Round 45 presentano tutte le caratteristiche 
distintive che hanno segnato il successo del-
le lavasciuga Ghibli & Wirbel. La loro for-
mula economica e semplificata è in grado 
di garantire performance e risultati al top!
Due modelli, Simply Manual (manuale) e 
Simply Driven (trazionata), a batteria, con 
testata monospazzola da 21” assicurano l’e-
levata produttività. 45 litri di capacità, ampia 
pista di lavaggio (530 mm), elevata autono-
mia (fino a 3 ore per i modelli SD) e veloci-
tà fino a 5 km/h (nella versione trazionata): 
tutto è stato pensato per garantire il massi-
mo risultato di pulizia e permettere di lavo-
rare senza sforzo in ambienti e superfici di 
differenti dimensioni. Inoltre, il motore aspi-
razione altamente performante e l’innovati-
vo sistema tergitore (compatto e regolabile) 
assicurano eccellenti risultati di asciugatu-
ra anche sulle superfici più ostiche. Le lava-
sciuga Round 45 SM e SD sono disponibili 
in due varianti: base e full package (con ca-
ricabatterie e batterie).

[www.ghibliwirbel.com]
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160° anniversario, Zero, 
Digital e Ambiente ad 
Interclean
Nell’anno del 160° anniversario, Sut-
ter rinnova la sua presenza alla fiera 
Interclean di Amsterdam. Per la pri-
ma volta lo stand si troverà nello stori-
co padiglione 1, a testimonianza della 
volontà di essere sempre più presenti 
a livello internazionale per giocare in 
“prima squadra” con i più forti. Una 
particolare attenzione sarà data ai pro-
getti Digital, sempre di più a suppor-
to del mondo delle pulizie professio-
nali come il recente Sutter Academy, 
per la creazione di preventivi e pia-
ni di lavoro e il nuovo progetto Ho-
lolens, grazie alla tecnologia Micro-
soft, in cui Sutter Professional è stata 
la prima azienda del settore a far par-
tire un progetto pilota internazionale 
in Qatar già nel 2017 per dare sup-

porto tecnico anche a distanza ed in 
tempo reale ai Clienti in tutto il mon-
do. Parallelamente Sutter rinnova an-
cora di più l’attenzione alle tematiche 
legate alla salvaguardia dell’ambien-
te e delle persone, sempre alla ricer-
ca di materie prime, imballi, soluzio-
ni produttive e formulative adeguate 
alle aspettative e alle nuove esigenze 
del mercato con il grande impegno che 
ha permesso la ricerca e l’adozione di 
flaconi e taniche in plastica ricicla-

ta. La linea ZERO (www.zero.sutter-
professional.com), lanciata nel 2015, 
sempre più asset strategico azienda-
le è una linea in continua evoluzione 
“naturale” e miglioramento grazie alla 
ricerca e all’innovazione. L’anno pas-
sato è stata premiata nell’ambito del-
la XXIII edizione di “Pulire”, fiera in-
ternazionale della pulizia professiona-
le, con il “Premio Nazionale Ecolabel 
UE 2017”, per l’innovazione ambien-
tale introdotta nell’Ecolabel UE. La 
percezione dell’utilizzatore di prodot-
ti chimici professionali è che un pro-
dotto di origine vegetale non abbia le 
stesse performance di un prodotto tra-
dizionale. La licenza Ecolabel (www.
sutter.it/it/certificazioni) presente sul-
la maggior parte dei prodotti Zero, è 
sinonimo di rispetto dell’ambiente ed 
efficacia testata nei confronti dei lea-
der di mercato con capacità di rimo-
zione dello sporco uguale o superiore. 
I prodotti che non sono Ecolabel so-
no invece certificati CAM. In gamma 
è presente anche un disinfettante natu-
rale pronto all’uso a base di acido lat-
tico. Oxipur, invece, è la linea di pro-
dotti per la Lavanderia Professiona-
le di Sutter Professional. Soft Power 
Caps e la variante di profumo Sensi-
tive, dermatologicamente testata ed 
adatta anche per le pelli più sensibi-
li, sono gli ammorbidenti concentra-
ti con speciali micro-caps brevettate 
che rilasciano una piacevole e dura-
tura profumazione anche dopo l’uso 
dell’essiccatore o durante la stiratura. 
Anche Stain Active, di recente ingres-
so in gamma, contribuirà a renderla 
ancora più completa. Molti sono i plus 
di questo additivo, tra i quali elevata 
prestazione smacchiante, di essere at-
tivo a basse temperature, di avere un 
forte effetto deodorante e di essere non 
tossico. Nel canale You Tube di Sutter 
Professional si possono trovare alcu-
ni video “Oxipur Experience” realiz-
zati in collaborazione con il Labora-
torio R&D per illustrare gli importanti 
plus della gamma. 

[www.sutterprofessional.it]

Oxygen-Pro®, da Orma il nuovo 
diffusore di fragranze
Oxygen-Pro® è il nuovo sistema di diffusione di 
fragranze della serie Oxygen® di Orma, ideale per 
tutti gli ambienti dove si desidera un’atmosfera 
profumata e libera da cattivi odori. Grazie alla 
tecnologia brevettata Fuel Cell®, Oxygen-Pro® 
rilascia una certa quantità di profumo in manie-

ra costante e discre-
ta, ogni giorno, per 
tutta la durata del-
la cartuccia. Oxy-
gen-Pro® non maschera i cattivi odori ma li eli-
mina grazie all’azione della molecola Neutra-
lox® contenuta nelle ricariche. E’ possibile sce-
gliere tra quattro diverse fragranze tra le quali 
l’innovativa Neutralox® che agisce esclusiva-
mente da neutralizzatore di odori. Le cartuc-
ce si installano rapidamente con un solo gesto 
e sono disponibili nei formati standard e big, 
della durata di 30 e 90 giorni rispettivamente. 

[www.ormatorino.com]
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Nettuno: qualità e innovazione… sempre!

Fin dalla fondazione, avvenuta ben 48 anni fa, Nettuno si prende dura 
delle mani che lavorano con più di trenta tipi di prodotti per la cura, la 
pulizia e la protezione della pelle. 
Oggi Nettuno ha ampliato il suo catalogo prodotti per soddisfare i di-
versi bisogni dei loro clienti, non solo nel settore industriale, ma anche 
in quello della pulizia professionale. Fra i suoi prodotti ricordiamo: la-
vamani professionali (creme, gel e paste), salviettine umidificate, creme 
barriera pre-lavoro e creme emollienti per il settore industriale; spray sa-
nitizzanti senza alcol, saponi HACCP, saponi liquidi, foam e spray per 
il settore cleaning. Nettuno ha anche ricevuto il riconoscimento Ecola-
bel per alcuni dei suoi prodotti, i cui ingredienti sono stati scelti tra le 
materie prime più ecosostenibili, senza alterare l’efficace azione pulen-
te. Questo traguardo mostra ancora una volta che la politica di Nettuno 
è sempre più orientata verso l’ecosostenibilità.
La loro filosofia è la continua ricerca dell’eccellenza. Nettuno ha intra-
preso una serie di investimenti importanti per rafforzare la sua proposta 
con una serie di sistemi (T-Big, T-Small e il più recente T-Duck) atti a 
erogare in modo pratico e funzionale i loro prodotti di punta; sono uno 
dei pochi nel panorama mondiale ad aver creato al proprio interno un 
team dedicato alla progettazione ed alla realizzazione di sistemi di alta 
qualità e spiccatamente innovativi, che sposino l’eccellenza dei loro pro-
dotti più qualificati. Nettuno è in grado di poter dire che la sua offerta in 
termini di qualità, prezzo e servizio può competere con i loro concorren-
ti internazionali, nonostante questi ultimi abbiano dimensioni e mezzi 
immensamente più grandi. Ed è certa che sia sempre l’altissima qualità 
che fa la differenza, che consente di fidelizzare il cliente, che permette 
di capitalizzare il suo brand. 

[www.nettuno.net] 
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In Sorma il cleaning 
va oltre la semplice 
fornitura e diventa un 
servizio evoluto
Anche nel settore del cleaning un ve-
ro partner d’impresa deve affrontare 
sempre di più questioni che apparen-
temente esulano dal tradizionale core 
business: la fornitura di prodotti e ser-
vizi di pulizia. La gestione dei dati è 
oggi un punto strategico per cambiare 
l’approccio al mercato passando dal-
la semplice fornitura alla partnership 
con l’azienda (pubblica o privata). Se 
ad esempio si deve affrontare una ga-
ra d’appalto e vengono richiesti degli 
standard, poter disporre di uno “sto-
rico di dati” e di un’analisi è sicura-
mente un punto di partenza capace di 
agevolare la formulazione della pro-
posta. Scegliere quindi un partner per 
il cleaning capace di fornire una serie 
di dati su come si trattano gli ambien-
ti (dai semplici corridoi fino alle sale 
operatorie in sanità), su quali siano le 

procedure più adatte da intraprendere 
per gestire problematiche sempre più 
complesse e che sia capace di governa-
re i benchmark di riferimento affinché 
una proposta preventiva risulti effet-
tivamente remunerativa anche a con-
suntivo sono elementi imprescindibili 
per chi vuole affrontare le sfide poste 
dal mercato. Se le aziende del settore 
saranno capaci di capire questo pas-
saggio, potranno confrontarsi sul mer-
cato e magari intavolare una trattati-

va commerciale orientata al problem 
solving, senza parlare di prezzo o di 
prodotto, introducendo il cliente in un 
percorso fatto di numeri, procedure e 
risultati attesi in cui il prezzo diven-
ta un risultato conseguente. In Sorma 
questo approccio nel corso degli anni 
è diventato un metodo, una best practi-
ce che quotidianamente viene messa a 
disposizione di clienti ed operatori per 
un successo garantito. 

[www.sormaeurope.it]
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Arix arricchisce 
la propria gamma 
professionale Tonkita
Arix, azienda 100% italiana tra i lea-
der nella produzione di scope, spugne 
e panni arricchisce la propria gamma 
di attrezzi a marchio Tonkita Profes-
sional di due nuovi Alzaimmondizia:
Flexo XXL di nuova realizzazione 
e design, concepito per rispondere 
a speciali esigenze degli utilizzatori 
professionali.
• Grande dimensione: cm.30x26x8h. 
dimensioni aumentate del 15% rispet-
to ai modelli presenti sul mercato per 
una paletta extra capiente.
• Massima stabilità grazie alla base 
maggiorata ed ai supporti d’appoggio 
anteriori.
• Snodo reclinabile: ottima tenuta, non 
si richiude durante l’utilizzo dell’al-
zaimmondizia e resta ripiegato quando 

riposto, sia appeso che a terra. 
• Massima aderenza: profilo in gom-
ma bi-iniettata per una raccolta più ef-
ficace e veloce.
Basic Dust Alzaimmondizia concepi-
to secondo modelli standard mirando 
alla convenienza del prezzo.
• Dimensioni della paletta allineate agli 
standard di mercato cm.25x25x10h, 
raccolta dello sporco garantita. 
• Stampo di nuova realizzazione → 
massima cura delle finiture.
• Profilo in gomma bi-iniettata → 
non si stacca e aderisce meglio al 
pavimento.
• Prodotto branded → logo Tonkita 
impresso sul prodotto.
• Manico in plastica 61cm.h. comple-
to di cappuccio.
I prodotti Arix Professional sono di-
stribuiti presso i migliori Ingrossi di 
Pulizia Professionale e Ho.Re.Ca.

[www.arix.it]

Deo Due: profumatore a cinque stelle
In questo specifico periodo storico, in cui la tecnologia offre strumenti e 
piattaforme per recensire tutti gli acquisti e le esperienze, chi lavora nel 
settore dell’ospitalità ha la consapevolezza che ad indurre un ospite a va-
lutare positivamente un soggiorno non è solo il fascino degli arredi, la 
bellezza del luogo, la spaziosità delle camere o la cortesia del personale. 
Spesso dietro al desiderio di ritornare si celano determinate emozioni pro-
vate durante l’esperienza della permanenza.
Giuseppe Arnone, che in ChimiClean ha sviluppato per diverse catene al-
berghiere e hotel di lusso progetti di marketing olfattivo e brand scent, sa 
che le emozioni possono essere veicolate attraverso gli odori. L’olfatto, 
infatti, è il senso più antico e immediato, quello che più degli altri si fis-
sa, indelebile, nella memoria perché è l’unico senso collegato al sistema 
limbico emozionale. I profumi, se utilizzati nel modo corretto, possono 
diventare la base di una vera e propria strategia di marketing sensoriale.
Ecco perché Deo Due con le sue 16 preziose e raffinate nuances, studia-
te per stimolare emozioni positive ed indimenticabili, è diventato un vero 
bigliettino da visita per moltissime strutture ricettive sia in Italia che all’e-
stero. L’esclusivo profumatore bifase elimina qualunque cattivo odore pre-
sente nelle camere, nei servizi igienici, nei corridoi o nelle hall, donando 
agli ambienti un profumo delicato, persistente, emozionante.
Deo Due regala agli ospiti un’esperienza sensoriale unica e memorabile 
da rivivere e ricordare per sempre.

[www.chimiclean.it]
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Kärcher Fleet 
e Kärcher Manage
Kärcher anticipa le esigenze dei clienti 
supportandoli anche sul versante del-
la gestione delle flotte. Un esempio è 
la tecnologia di controllo dei mezzi da 
remoto, nuova frontiera della pulizia 
professionale. Le soluzioni Kärcher 

in questo senso prendono il nome di 
Kärcher Fleet e Kärcher Manage: Kärc-
her Fleet è una soluzione professiona-
le, futuristica e all’avanguardia per il 
controllo delle flotte; Kärcher Mana-
ge offre la possibilità di avere sempre 
sotto controllo lo stato dell’attività: pu-
lizia manuale, tempistiche, controlli e 
danneggiamenti di oggetti. Tutti i da-

ti importanti vengono caricati online e 
rimangono a accessibili sul cloud. La 
combinazione di Kärcher Fleet e Kärc-
her Manage offre un vero valore ag-
giunto per implementare compiti e at-
tività con conseguenti vantaggi in ter-
mini di risparmio economico. 

[www.kaercher.com/it/professional/
connected-cleaning.html]

Acid Power: 
New Generation
Dianos presenta un detergen-
te dall’elevato contenuto inno-
vativo, in quanto formulato uti-
lizzando materie prime di nuo-
va generazione. Acid Power è 
un detergente acido in grado di 
combinare un elevato effetto di-
sincrostante e disossidante, con 
proprietà detergenti e sgrassanti. Grazie al particolare connu-
bio di acidi organici di nuova generazione, il prodotto espli-
ca ottime proprietà disossidanti sia su leghe ferrose, quali 
ferro e acciaio, che su leghe leggere come quelle dell’allu-
minio e del rame, senza danneggiarle o intaccarle, a diffe-
renza dei comuni detergenti acidi. La sua applicazione per-
mette di ravvivare l’aspetto originale delle superfici metalli-
che rimuovendo efficacemente e rapidamente: ruggine, resi-
dui di sostanze grasse, incrostazioni calcaree e ossidazioni.
• Contiene acidi inorganici di nuova generazione ad eleva-
to effetto disossidante

• Non danneggia l’alluminio e le leghe leggere
• Rimuove rapidamente calcare, ruggine, ossidazioni e gras-
so da superfici metalliche, pietra e vetri.
Acid Power presenta inoltre enormi vantaggi in termini di 
sicurezza e di impatto ambientale. Non sviluppa vapori acidi 
ed è esente da acidi minerali inorganici particolarmente dan-
nosi per l’ambiente, come l’acido cloridrico, nitrico e fluori-
drico. E’ raccomandato per la pulizia di pareti faccia-vista, di 
pareti metalliche, di facciate di palazzi, di vetrate e finestre e 
di tutte le superfici esposte agli agenti inquinanti ambientali.

[www.dianos.net]

Test applicativo su lega alluminio-magnesiaca 

Prima del trattamento 	   Superficie trattata con Acid Power
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IPC @ ISSA 
Amsterdam 2018

Ad ISSA Interclean Amsterdam, IPC 
sarà presente con i suoi ultimi prodot-
ti e le sue novità per i professionisti del 
pulito: soluzioni studiate per soddisfare 
ogni tipo di esigenza, dai lavori pesan-
ti a quelli di tutti i giorni. LP è la nuova 
ed esclusiva linea di aspiratori only dry 
studiata in conformità con le nuove re-
golamentazioni europee. Silenzioso, fa-
cile da trasportare ed ergonomico, que-
sto aspirapolvere può operare ovunque. 
É in plastica riciclata fino al 75% gra-
zie all’esclusiva tecnologia IPC Black 
is Green™. La filtrazione multistadio 
consente diverse opzioni di filtrazione 
a monte ed a valle e la sostituzione dei 
filtri non richiede l’utilizzo di alcun at-
trezzo, rendendo la manutenzione facile 
e veloce. La gamma di aspiratori Cyclo-
ne è stata progettata per uso industriale. 

La tecnologia Cyclone consente all’ope-
ratore di estrarre polvere, fango e masti-
ce caldo senza danneggiare o compro-
mettere il sistema di pulizia ed il ciclo 
di vita dei filtri. CT51, la nuova lava-
sciuga IPC, può essere descritta come un 
insieme di innovazioni. “4 macchine in 
1”, grazie alle sue rivoluzionarie testate 
spazzole intercambiabili, è stata pensa-
ta per soddisfare le più diverse esigenze 
degli utenti. Queste testate sono semplici 
da utilizzare, la lavasciuga può monta-
re un unico disco da 50-55 cm, un dop-
pio disco da 60 cm, un doppio disco da 
70 cm, oppure un rullo da 55 cm. Inol-
tre, grazie al sistema APC (Advanced 
Productivity Control), l’elettrovalvola 
controlla il flusso dell’acqua, rendendo-
lo regolare e riducendo gli sprechi. Brix 
Cover Bag è un sistema che permette di 
rivestire con pannelli personalizzabili i 
contenitori per la raccolta di rifiuti dei 
carrelli Brix. I pannelli sono componenti 
aggiuntivi estraibili, sui quali è possibi-

le stampare marchi, messaggi, pubblicità 
promozionale o immagini inerenti al con-
testo in cui si opera. In questo modo le 
stazioni, gli aeroporti, gli hotel ed i musei 
non sono più solo posti da pulire, ma luo-
ghi in cui promuovere la propria azienda 
ed i propri servizi. La linea Squeegeete-
ch è la nuova gamma IPC per la pulizia 
di vetri e finestre. Il suo prodotto di pun-
ta è lo Squeegeetech tergivetro snodato: 
ergonomico, con gomma nera Pulex di 
alta qualità e manico compatibile con le 
aste telescopiche, che consentono all’o-
peratore di raggiungere i punti più lon-
tani. Il perno è liberamente regolabile e 
bloccabile grazie ad una pratica rotella 
che regola lo Squeegeetech sull’angolo 
di lavoro scelto, da 0° a 40°. La sua ver-
sione “combo”, con il vello in microfi-
bra sul retro della gomma, assicura vetri 
splendenti in una sola passata e il velcro 
per il fissaggio del panno rende la sua so-
stituzione facile e veloce.

[www.ipcworldwide.com]

L.R. INDUSTRIES S.p.A 
non solo fragranze 
ma esperienze sensoriali
Nata nel 1998, la L.R. Flavours & Fra-
grances Industries S.p.A. si pone tra i le-
ader di settore nella creazione e produ-
zione di fragranze e aromi alimentari, 
occupandosi al contempo del commer-
cio di oli essenziali naturali e biologici 
e di prodotti chimici aromatici. Da sem-
pre l’azienda segue i trend del mercato an-
ticipandone le mode olfattive; in particola-
re, negli ultimi anni grande attenzione è rivolta 
alle nuove tendenze nel settore della detergenza.
Il consumatore moderno agisce in maniera sempre meno 
razionale e spinto da motivazioni di tipo emotivo/affettivo. Il clien-
te domanda esperienze in cui vuole essere coinvolto a tutti i livelli 

della propria sfera personale: livello emotivo, fisico e intellet-
tuale. In questo, la fragranza svolge un ruolo determinan-

te e tutto questo si ripercuote anche nella selezione dei 
prodotti per l’igiene e la pulizia. Accanto alle pro-

fumazioni classiche e spesso mononota si assiste 
sempre più all’affermarsi di note più strutturate 
e coinvolgenti che richiamino la cosmetica e la 
cura della persona. Le fragranze hanno infatti la 
proprietà di dare agli ambienti un tocco persona-
le ed agire positivamente sull’umore dell’utiliz-

zatore che vive lo spazio e che percepisce quin-
di sempre nuove emozioni. La forza della L.R. ri-

siede nella qualità dei prodotti e del servizio offerto, 
ma punta costantemente alla continua ricerca di solu-

zioni originali e alla creazione di linee sempre al passo con 
le esigenze del mercato per fornire ai propri clienti non semplici 

fragranze, ma esperienze sensoriali coinvolgenti.
[www.lrindustries.it]
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Tremand, sinonimo 
di qualità e servizio
Tremand opera da anni con successo co-
me Dealer nel settore della pulizia pro-
fessionale, del Food, e dell’HO.RE.CA. 
Grazie al know-how acquisito in più di 

35 anni di attività del suo titolare Lui-
gi Mandressi, la professionale versati-
lità delle figlie Marilisa e Manuela, e 
dei suoi collaboratori, ed al continuo 
aggiornamento, offre prodotti e solu-
zioni mirati per ogni tipo di problema. 
Tremand è sinonimo di qualita’ & ser-

vizio: l’attenzione prestata alla scelta 
e alla formulazione dei prodotti, sia di 
produzione propria, che di marche no-
te nel settore, garantisce risultati eccel-
lenti nei diversi impieghi; le compe-
tenze e la professionalità sono a com-
pleta disposizione della clientela con 
sopralluoghi, consigli, dimostrazioni 
pratiche e corsi di formazione al per-
sonale addetto.
Un vasto parco macchine per il noleg-
gio, ed il servizio di assistenza tecnica 
multimarca, garantito da un’officina 
moderna ed attrezzata, e da un perso-
nale qualificato e sempre aggiornato, 
completano il quadro dei requisiti che 
fanno di Tremand un’azienda in grado 
soddisfare ogni tipo di esigenza. 
Oltre alla propria linea di detergenza 
“Mandy”, New Fador, Kemika e Di-
versey, Comac, RCM e Wirbel/Ghibli, 
Filmop ed Unger, 3M e Vileda, sono 
solo alcuni dei tanti marchi distribuiti, 
che la Tremand sarà lieta di fare cono-
scere alle imprese del settore del clea-
ning e dell’Ho.Re.Ca.

[www.tremand.com]
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Taxon srl: automazione e sviluppo
Taxon è una società storica, at-
tiva nel settore della produzione 
di attrezzature manuali per la pu-
lizia industriale sin dal 1953, il 
suo core-business è rappresenta-
to da tutto ciò che ruota intorno al 
mopping-system. Il mopping-sy-
stem rappresenta ancora oggi il 
sistema più diffuso per tutte le 
attività di pulizia dei pavimenti e 
delle superfici in genere: spolvero, lavaggio, manutenzione e disinfezione.
Taxon è impegnata continuamente nel miglioramento dei propri prodotti: 
negli ultimi due anni ha dato vita ad un progetto di investimento specifico 
sul suo core-business denominato “Automazione e Sviluppo”.
L’idea è che in un mercato così globalizzato in cui la concorrenza è sem-
pre più forte, l’unico modo per poter continuare a essere un interlocutore 
importante su prodotti così tradizionali, pur mantenendo la produzione 
nella storica sede in Genova, non poteva che passare attraverso la com-
pleta innovazione dei sistemi di produzione.
L’obbiettivo prefissato era: coniugare l’alta qualità artigianale di un pro-
dotto tipico di una manifattura italiana con l’altissimo livello tecnologi-
co dei processi produttivi in cui il personale addetto è formato non tanto 

quale elemento diretto del si-
stema produttivo, bensì quale 
soggetto formato al controllo 
del buon funzionamento del-
la linea stessa e quale garante 
della qualità dei prodotti otte-
nuti. Il personale formato non 
sarà quindi più un “ingranag-
gio “ della linea di produzio-
ne, bensì un soggetto pensan-
te che contribuisce al miglio-
ramento del prodotto e sugge-
risce continui miglioramenti 
sulla linea stessa.
Si è partiti da un’analisi com-

pleta di tutti i processi produttivi e di tutti i tempi e le modalità operati-
ve per arrivare a realizzare, avendo sempre come soggetto principale la 
qualità del prodotto finale, nuovi impianti molto più complessi e comple-
tamente automatizzati. 
Il risultato è la messa in funzione di tre nuove linee di produzione: 
Linea di produzione mop attacco vite
Linea di produzionel ricambio mop 
Linea di produzione frange per scopatura e lavaggio pavimenti.
Taxon non vuole pensare che produrre voglia solamente dire delocalizzare 
in paesi con un più basso costo del lavoro, vuole pensare che sia sempre 
possibile produrre in Italia ; condizione necessaria e sufficiente è però il 
tipo di produzione: deve essere una produzione 4.0 !!!

[www.taxon.it]
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Il nuovo aspirapolvere 
a zaino Lindhaus LB4 
Superleggera L-ion / 
Electric

Lindhaus LB4 Superleggera L-ion / 
Electric è l’aspirapolvere a zaino profes-
sionale più leggero al mondo. Pesa soltan-
to 4,9 kg inclusa la batteria e 3,8 kg la ver-
sione Electric. L’ergonomico e traspirante 
kit tracolla è completamente regolabile ed 
ha i porta accessori integrati. La macchi-
na può anche essere dotata di kit soffiato-
re (optional). È ideale per ambienti diffi-
cili, dove è necessaria una pulizia veloce 
e prestazioni elevate. I 5 stadi di filtrag-
gio garantiscono un’efficienza filtrante del 
99,91% a 0,3 micron. Usando il filtro He-
pa (optional) per ambienti sanitari, l’effi-
cienza filtrante raggiunge il 99,96% a 0,3 
micron. Con il kit optional composto da 
4 ruote pivottanti la macchina può esse-
re trasformata in un aspirapolvere a trai-
no super compatto. La versione elettrica 
è provvista di connettore elettrificato per 
poter utilizzare l’elettrospazzola elettroni-
ca Lindhaus PB12e (Optional) che trasfor-
ma la macchina in un confortevole battitap-
peto a zaino. L’elettrospazzola può anche 
essere trasformata in sistema di lavaggio 
a secco. La macchina è in produzione da 
pochi mesi ed è stata accettata dal merca-
to in modo molto favorevole. Gli svariati 
campi di applicazione sono: cinema, teatri, 
aeroplani, treni, bus, scale ecc. Altre mac-
chine che fanno parte del range L-ion so-
no: LS38 spazzatrice aspirante “Twin For-
ce”. Una macchina multifunzione efficien-
te su ogni tipo di pavimento e tappeto è 
dotata di due rulli contro rotanti che rac-
colgono meccanicamente polvere e detri-

ti fino a 9mm di spessore. La macchina 
può anche essere trasformata in sistema 
di lavaggio a secco per superfici tessili. 
LW30 L-ion la famosa lavasciuga pavi-
menti compatta Lindhaus è oggi disponi-
bile con la stessa batteria e carica batterie 
utilizzate nelle macchine LB4 ed LS38. 

La compattezza e l’assenza di cavo ren-
de la macchina ancora più versatile e la 
produttività aumenta del 50%. Lindhaus 
presenterà ad Interclean Amsterdam tut-
ta la linea professional eco FORCE (Pa-
diglione 3 Stand 304) 

[www.lindhaus.it]
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Spazio Verde veste 
la città con design e 
funzionalità
Spazio Verde International è un’azien-
da specializzata a 360 gradi nell’arre-
do urbano, nelle tecnologie per l’am-

biente e strumenti per la raccolta dif-
ferenziata. Funzionalità e design so-
no le due parole d’ordine. Obiettivo: 
“vestire la città” con soluzioni piace-
voli alla vista, moderne e innovative 
ma anche estremamente funzionali. E 
così, da più di trent’anni, la società è 

un punto di riferimento nel look urba-
no. Cestini per esterni, isole ecologi-
che per la differenziata, elementi di ar-
redo che vanno dai contenitori ai box 
per biciclette sono solo alcune delle 
ultime novità in catalogo.
Glutton è un aspiratore elettrico a bat-
terie, silenzioso, maneggevole ed eco-
logico, adatto per l’ambiente urbano, 
ma anche per luoghi chiusi come cen-
tri commerciali, aeroporti e stazioni 
ferroviarie. Prodotto da una società 
belga che da oltre 20 anni lo perfezio-
na e commercializzato in Italia da Spa-
zio Verde International, ha rivoluzio-
nato il lavoro del personale dell’igiene 
urbana. Grazie a questa soluzione, in-
fatti, l’addetto alla pulizia ha abbando-
nato scopa e paletta. Il Durapol® è un 
materiale dalle sorprendenti qualità.
È il punto di forza dei loro prodotti, ce-
stini, isole per la raccolta differenzia-
ta, elementi di arredo urbano: un de-
rivato del polietilene, brevettato, che 
non scolora, resiste agli urti e agli atti 
vandalici, facile da pulire, non si os-
sida e soprattutto rispetta l’ambiente!

[www.spazioverde.com]
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